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ȱIntroduzioneȱ
ȱ
Ilȱpotereȱdiȱmercatoȱproduceȱunaȱperditaȱdiȱbenessereȱsocialeȱquandoȱilȱsuoȱesercizioȱportaȱ
all’applicazioneȱdiȱprezziȱpiùȱaltiȱrispettoȱaȱquelliȱdiȱunȱcontestoȱconcorrenziale:ȱinoltre,ȱpuòȱ
generareȱinefficienzeȱproduttiveȱeȱdinamicheȱdovuteȱrispettivamenteȱaȱcostiȱdiȱproduzioneȱpiùȱ
elevatiȱeȱaȱtassiȱdiȱinnovazioneȱpiùȱbassi.ȱ
Perȱquestoȱmotivoȱilȱpotereȱȱdiȱmercatoȱèȱunoȱdeiȱtemiȱdiȱmaggioreȱattenzioneȱdellaȱpoliticaȱ
dellaȱ concorrenzaȱ nell’obiettivoȱ diȱ limitareȱ ilȱ possessoȱ daȱ parteȱ diȱ quelleȱ impreseȱ cheȱ loȱ
detengonoȱ eȱ –ȱ ancorȱ diȱ piùȱ Ȭȱ diȱ controllareȱ ilȱ loroȱ comportamentoȱ e,ȱ quindi,ȱ tutelareȱ laȱ
concorrenzaȱsulȱmercatoȱeȱilȱbenessereȱdeiȱconsumatori.ȱȱ
L’eliminazioneȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ nonȱ èȱ unoȱ degliȱ obiettiviȱ cheȱ leȱ autoritàȱ garantiȱ dellaȱ
concorrenzaȱdebbonoȱperseguireȱcomeȱregolaȱgeneraleȱeȱassoluta.ȱLaȱprospettivaȱdiȱdetenereȱunȱ
qualcheȱ potereȱ diȱ mercato,ȱ eȱ quindiȱ diȱ poterȱ applicareȱ prezziȱ maggioriȱ conȱ ilȱ conseguenteȱ
raggiungimentoȱ diȱ profittiȱ maggiori,ȱ rappresentaȱ ilȱ piùȱ forteȱ incentivoȱ perȱ leȱ impreseȱ adȱ
innovareȱ edȱ investireȱ inȱ modoȱ daȱ differenziarsiȱ rispettoȱ agliȱ altriȱ concorrentiȱ edȱ ottenereȱ
maggioriȱ vendite.ȱ Leȱ leggiȱ sullaȱ concorrenzaȱ quindiȱ sonoȱ volteȱ aȱ garantireȱ alleȱ impreseȱ laȱ
possibilitàȱdiȱgodereȱdeiȱfruttiȱdeiȱpropriȱinvestimentiȱperchéȱnelȱcasoȱinȱcuiȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱ
ottenutoȱ venisseȱ eliminatoȱ nell’impresaȱ inȱ cuiȱ èȱ statoȱ raggiuntoȱ conȱ meritoȱ questoȱ avrebbeȱ
l’effettoȱdiȱdisincentivareȱquestaȱeȱtutteȱleȱaltreȱimpreseȱnell’attuareȱinnovazioni.ȱȱ
L’obiettivoȱdiȱquestoȱlavoroȱèȱduplice:ȱinȱprimis,ȱvengonoȱanalizzatiȱqualiȱelementiȱfavorisconoȱ
l’esercizioȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱeȱqualiȱinveceȱloȱlimitano;ȱinȱsecondoȱluogoȱvengonoȱpresentateȱȱ
leȱtecnicheȱutilizzateȱusualmenteȱdall’AutoritàȱAntitrustȱitalianaȱperȱvalutareȱseȱun’impresaȱconȱ
potereȱdiȱmercatoȱoperaȱinȱmodoȱanticompetitivoȱprecludendoȱlaȱconcorrenzaȱsulȱmercatoȱeȱ
arrecandoȱdanniȱallaȱcollettivitàȱoȱseȱinveceȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdetenutoȱsiȱfondaȱsuȱpraticheȱ
economicheȱlecite.ȱ
Laȱtrattazioneȱsiȱsviluppaȱinȱquattroȱcapitoli.ȱNelȱprimoȱcapitoloȱsiȱpresentaȱeȱdiscuteȱilȱconcettoȱ
diȱpotereȱdiȱmercatoȱeȱsonoȱanalizzateȱleȱcondizioniȱinȱbaseȱalleȱqualiȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱpuòȱ
essereȱesercitatoȱeȱquantoȱessoȱpuòȱessereȱcondizionatoȱeȱlimitatoȱdall’ambienteȱeconomicoȱinȱ
cuiȱleȱimpreseȱoperano.ȱȱ
4Ilȱsecondoȱcapitoloȱintroduceȱlaȱnozioneȱdiȱmercatoȱrilevanteȱeȱvieneȱillustrataȱunaȱpluralitàȱdiȱ
indicatoriȱcheȱdovrebberoȱpermettereȱdiȱvalutareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdelleȱimpreseȱaȱpartireȱ
dall’analisiȱdelȱmercatoȱinȱcuiȱquesteȱoperano.ȱ
Nelȱcapitoloȱsuccessivoȱvengonoȱpresentateȱleȱtecnicheȱutilizzateȱperȱlaȱvalutazioneȱdelȱpotereȱ
diȱmercatoȱdistinguendoȱtraȱl’approccioȱtradizionaleȱeȱl’approccioȱeconometrico.ȱ
Infine,ȱnelȱquartoȱeȱultimoȱcapitolo,ȱsonoȱpresiȱinȱconsiderazioneȱalcuniȱcasiȱantitrust,ȱcasiȱneiȱ
quali,ȱlaȱdeterminazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱhaȱunȱruoloȱmoltoȱimportante.ȱȱIlȱprimoȱriguardaȱ
ilȱcalcoloȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱinȱunȱcontestoȱdiȱprodottiȱdifferenziatiȱmentreȱnelȱsecondoȱvieneȱ
analizzataȱ unaȱ operazioneȱ diȱ fusioneȱ laȱ qualeȱ potrebbeȱ comportareȱ laȱ costituzioneȱ diȱ unaȱ
posizioneȱdominanteȱcollettiva.ȱ
Leȱ conclusioniȱ chiudonoȱ ilȱ lavoroȱ conȱ alcuneȱ considerazioniȱ sull’appropriatoȱ utilizzoȱ delleȱ
diverseȱtecnicheȱdiȱvalutazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱnellaȱpraticaȱantitrust.ȱ
51.ȱPoliticheȱdellaȱconcorrenzaȱeȱpotereȱdiȱ
mercatoȱ
ȱ
Ilȱconcettoȱdiȱpotereȱdiȱmercatoȱfaȱriferimentoȱallaȱcapacitàȱdiȱun’ȱimpresaȱdiȱaumentareȱinȱmodoȱ
profittevoleȱilȱprezzoȱalȱdiȱsopraȱdelȱlivelloȱconcorrenziale.ȱIlȱprezzoȱpiùȱbassoȱcheȱun’impresaȱ
possaȱapplicareȱèȱugualeȱalȱcostoȱmarginaleȱdiȱproduzioneȱ(i.e.:ȱinȱconcorrenzaȱperfetta),ȱperciòȱ
ilȱpotereȱdiȱmercatoȱvieneȱdiȱsolitoȱdefinitoȱinȱfunzioneȱdellaȱdifferenzaȱtraȱiȱprezziȱpraticatiȱdaȱ
un’impresaȱeȱiȱsuoiȱcostiȱmarginaliȱdiȱproduzione.ȱ
Conȱquestaȱdefinizioneȱvieneȱpotenzialmenteȱidentificataȱunaȱvastaȱclasseȱdiȱsituazioniȱnelleȱ
qualiȱleȱimpreseȱsonoȱinȱgrado,ȱcompetendoȱinȱmodoȱpiùȱoȱmenoȱintenso,ȱdiȱpraticareȱdeiȱprezziȱ
superioriȱ aiȱ costi.ȱ Unȱ qualcheȱ gradoȱ diȱ potereȱ diȱ mercatoȱ dovrebbeȱ essereȱ unȱ datoȱ cheȱ siȱ
presentaȱinȱmoltiȱmercatiȱoligopolistici,ȱmentreȱlaȱsituazioneȱnellaȱqualeȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱ
risultaȱmassimoȱsiȱverificaȱinȱunȱmonopolioȱdoveȱnonȱesisteȱlaȱpossibilitàȱd’entrataȱperȱnuoviȱ
concorrenti.ȱ
Inȱ molteȱ circostanzeȱ laȱ politicaȱ dellaȱ concorrenzaȱ siȱ preoccupaȱ soloȱ diȱ quelleȱ impreseȱ cheȱ
detengonoȱ unȱ potereȱ diȱ mercatoȱ “sufficientementeȱ elevato”,ȱ doveȱ conȱ “sufficientementeȱ
elevato”ȱ siȱ intendeȱ unaȱ grandezzaȱ arbitrariaȱ cheȱ puòȱ essereȱ diversaȱ aȱ secondaȱ deiȱ casiȱ
competitiviȱesaminati.ȱVengonoȱstabiliteȱdelleȱsoglieȱminimeȱdiȱpotereȱdiȱmercatoȱalȱdiȱsottoȱ
delleȱqualiȱalcuneȱregoleȱnonȱvengonoȱapplicateȱinȱquantoȱleȱimpreseȱcheȱpossiedonoȱunȱesiguoȱ
potereȱdiȱmercatoȱsiȱritieneȱnonȱpossanoȱarrecareȱmoltoȱdannoȱnelȱmercato.ȱ
Ilȱ concettoȱ diȱ dominanzaȱ diȱ mercatoȱ puòȱ essereȱ interpretatoȱ comeȱ unaȱ situazioneȱ inȱ cuiȱ
un’impresaȱ possiedeȱ unȱ ampioȱ potereȱ diȱ mercatoȱ taleȱ daȱ permetterleȱ diȱ fissareȱ deiȱ prezziȱ
abbastanzaȱ viciniȱ aȱ quelliȱ cheȱ sarebberoȱ praticatiȱ daȱ unȱ monopolista.ȱ Unaȱ situazioneȱ diȱ
monopolioȱèȱpocoȱdesiderabileȱnelȱmercatoȱinȱquantoȱproduce:ȱ
1) un’inefficienzaȱstatica:ȱinfatti,ȱinȱmonopolioȱvengonoȱfissatiȱprezziȱelevatiȱcheȱgeneranoȱunaȱ
perditaȱdiȱbenessereȱsociale;ȱ
2) un’inefficienzaȱdinamica:ȱdalȱpuntoȱdiȱvistaȱdinamico,ȱunȱmonopolistaȱconȱunaȱstrutturaȱdiȱ
costiȱinefficienteȱpuòȱinnovareȱtroppoȱpocoȱnelȱtempoȱpoiché,ȱnonȱessendoȱinsidiatoȱdallaȱ
6concorrenza,ȱhaȱridottiȱincentiviȱadȱinvestireȱinȱRicercaȱeȱSviluppoȱeȱquindiȱadȱȱadottareȱleȱ
tecnologieȱpiùȱefficienti.ȱ
Leȱpoliticheȱpubblicheȱdovrebberoȱcomunqueȱassicurareȱalleȱimpreseȱunȱcertoȱgradoȱdiȱpotereȱ
diȱmercato,ȱtaleȱdaȱpermettereȱloroȱl’appropriabilitàȱdeiȱloroȱinvestimenti.ȱEȱlaȱpoliticaȱdellaȱ
concorrenzaȱnonȱdovrebbeȱpuntareȱalloȱsmantellamentoȱdeiȱmonopoli,ȱoȱpiùȱinȱgeneraleȱdelȱ
potereȱ diȱ mercatoȱ delleȱ imprese,ȱ seȱ essiȱ siȱ fondanoȱ suȱ praticheȱ economicheȱ leciteȱ eȱ sonoȱ ilȱ
risultatoȱdiȱunaȱcompetizioneȱcorretta.ȱUnaȱimpresaȱcheȱraggiungeȱunaȱposizioneȱdominanteȱ
dopoȱ averȱ investito,ȱ innovatoȱ eȱ introdottoȱ nuoviȱ prodottiȱ conȱ successo,ȱ èȱ comeȱ seȱ stesseȱ
ricevendoȱunȱpremioȱperȱleȱsueȱattività;ȱeȱlaȱprospettivaȱdiȱottenereȱdeiȱprofittiȱcostituisceȱperȱ
un’impresa,ȱl’incentivoȱadȱimpregnarsiȱinȱmodoȱduraturoȱinȱquestoȱsforzo.ȱQualsiasiȱtentativoȱ
diȱ eliminareȱ ilȱ potereȱ diȱ mercato,ȱ unaȱ voltaȱ cheȱ questoȱ siaȱ statoȱ raggiuntoȱ conȱ successoȱ
dall’impresa,ȱhaȱilȱsoloȱeffettoȱdiȱdisincentivareȱquestaȱeȱtutteȱleȱaltreȱimprese.ȱLaȱpoliticaȱdellaȱ
concorrenza,ȱdunque,ȱnonȱdeveȱpreoccuparsiȱdeiȱmonopoliȱdiȱperȱseȱmaȱdiȱquelleȱsituazioniȱ
monopolisticheȱcheȱfalsanoȱilȱprocessoȱcompetitivo.ȱ
Ciòȱsuggerirebbeȱcheȱlaȱpoliticaȱdellaȱconcorrenzaȱnonȱdovrebbeȱessereȱtroppoȱinterventistaȱ
ancheȱperché,ȱsussisteȱl’ideaȱche,ȱilȱliberoȱaccessoȱalȱmercatoȱfunzioniȱdaȱfrenoȱall’esercizioȱdelȱ
potereȱdiȱmonopolioȱeȱche,ȱinoltre,ȱessoȱpossaȱessereȱcondizionatoȱoȱlimitatoȱdalleȱcaratteristicheȱ
dell’ambienteȱeconomicoȱinȱcuiȱleȱimpreseȱoperano.ȱTuttavia,ȱsebbeneȱsiaȱveroȱcheȱl’esistenzaȱdiȱ
potenzialiȱentrantiȱpossaȱregolareȱilȱcomportamentoȱdelleȱimpreseȱgiàȱpresentiȱsulȱmercato,ȱiȱ
monopolisti,ȱ ancheȱ inȱ condizioniȱ diȱ liberaȱ entrata,ȱ spessoȱ continuanoȱ aȱ mantenereȱ iȱ prezziȱ
elevati,ȱ grazieȱ –ȱ perȱ esempioȱ Ȭȱ alȱ vantaggioȱ diȱ cuiȱ godonoȱ neiȱ confrontiȱ deiȱ nuoviȱ entrantiȱ
derivanteȱdaiȱcostiȱirrecuperabili,ȱdagliȱswitchingȱcostȱsopportatiȱdaiȱconsumatoriȱoȱeffettiȱdiȱ
reteȱo,ȱinfine,ȱdalȱricorsoȱaȱpraticheȱeconomicheȱfinalizzateȱall’esclusioneȱdeiȱpotenzialiȱentranti.ȱȱ
ȱ
1.1. Mercatiȱcontendibiliȱ
Inȱcerteȱsituazioniȱilȱpotereȱdiȱmonopolioȱpuòȱrivelarsiȱunaȱcondizioneȱmomentanea,ȱperȱilȱfattoȱ
cheȱilȱconseguimentoȱdiȱprofittiȱattireràȱl’entrataȱdiȱnuoveȱimprese,ȱerodendoȱprogressivamenteȱ
ilȱpotereȱdiȱmercatoȱdelȱmonopolista.ȱInȱquesteȱcircostanze,ȱilȱcampoȱdiȱinterventoȱperȱlaȱpoliticaȱ
dellaȱconcorrenzaȱsiȱriduce,ȱessendoȱleȱforzeȱdiȱmercatoȱsufficientiȱdaȱsoleȱaȱgarantireȱunȱpiùȱ
favorevoleȱrisultatoȱsociale,ȱsenzaȱlaȱnecessitàȱdiȱinterventiȱdelleȱagenzieȱantitrust.ȱ
7Questiȱcasiȱvengonoȱdiscussiȱdallaȱteoriaȱdeiȱmercatiȱcontendibili,ȱteoriaȱelaborataȱdaȱBaumol,ȱ
PanzerȱeȱWillingȱ[1982],ȱlaȱqualeȱsiȱbasaȱsulȱconcettoȱdiȱconcorrenzaȱpotenziale,ȱcioèȱsuȱquegliȱ
effettiȱesercitatiȱsulleȱimpreseȱattiveȱsulȱmercatoȱdallaȱpossibilitàȱcheȱnuoviȱsoggettiȱentrino,ȱ
spiazzandoȱtemporaneamenteȱl’impresa/eȱincumbentȱconȱunaȱstrategiaȱdiȱprezziȱpiùȱbassi,ȱperȱ
poiȱuscireȱprimaȱcheȱquesta/eȱsiaȱinȱgradoȱdiȱreagire.ȱSecondoȱtaleȱteoriaȱl’impresaȱincumbentȱ
nonȱfisseràȱilȱprezzoȱdiȱmonopolio,ȱmaȱquelȱprezzoȱcheȱbastaȱaȱcoprireȱilȱcostoȱmedio.ȱInoltre,ȱiȱ
mercatiȱcontendibili,ȱancheȱconcentrati,ȱpresenterannoȱprezziȱȱeȱqualitàȱefficientiȱdalȱpuntoȱdiȱ
vistaȱproduttivoȱeȱallocativo.ȱ
Siȱconsideriȱun’industriaȱcheȱproduceȱunȱbeneȱomogeneo,ȱattraversoȱunaȱtecnologiaȱaccessibileȱ
siaȱadȱunȱmonopolistaȱincumbentȱsiaȱadȱunȱpotenzialeȱentrante1.ȱUn’impresaȱperȱprodurreȱilȱ
beneȱdeveȱsostenereȱunȱcostoȱfissoȱfȱoltreȱadȱunȱcostoȱvariabileȱcq.ȱInȱquestoȱcontesto,ȱseȱilȱ
monopolistaȱfronteggiaȱlaȱpossibilitàȱcheȱaltreȱimpreseȱentrinoȱnelȱmercato,ȱnonȱpotràȱfareȱaltroȱ
cheȱ fissareȱ unȱ prezzoȱ pariȱ alȱ costoȱ medioȱ ( q f c pa /    ).ȱ Seȱ ilȱ monopolistaȱ praticasseȱ unȱ
prezzoȱsuperioreȱalȱcostoȱmedio,ȱessoȱotterrebbeȱprofittiȱpositivi;ȱattrattaȱdaȱquestiȱprofitti,ȱunaȱ
nuovaȱimpresaȱpotrebbeȱentrareȱnelȱmercatoȱeȱvendereȱadȱunȱprezzoȱleggermenteȱpiùȱbassoȱdiȱ
quelloȱdell’incumbent,ȱinȱmodoȱdaȱconquistareȱtuttaȱlaȱdomandaȱeȱguadagnareȱprofittiȱpositivi.ȱ
Dunque,ȱ unȱ prezzoȱ alȱ diȱ sopraȱ delȱ costoȱ medioȱ nonȱ puòȱ essereȱ unȱ equilibrio.ȱ Inoltre,ȱ inȱ
equilibrio,ȱ l’incumbentȱ nonȱ puòȱ stabilireȱ unȱ prezzoȱ inferioreȱ aiȱ costiȱ medi,ȱ giacchéȱ nonȱ
riuscirebbeȱaȱcoprireȱiȱsuoiȱcostiȱfissiȱedȱaccumulerebbeȱsoltantoȱdelleȱperdite.ȱPerciòȱunȱprezzoȱ
diȱvenditaȱpariȱalȱcostoȱmedioȱèȱilȱsoloȱequilibrioȱpossibile,ȱquandoȱilȱmercatoȱèȱcaratterizzatoȱdaȱ
pienaȱlibertàȱd’entrata.ȱ
Questaȱteoriaȱperòȱpresentaȱalcuniȱproblemi:ȱilȱprimoȱriguardaȱl’ipotesiȱcheȱleȱimpreseȱnonȱsianoȱ
inȱgradoȱdiȱmodificareȱvelocementeȱiȱprezzi,ȱmentreȱinveceȱleȱquantitàȱofferteȱeȱdomandateȱ
possanoȱaggiustarsiȱistantaneamenteȱalȱmutareȱdelleȱcondizioniȱdiȱmercato;ȱquestaȱipotesiȱȬȱinȱ
quasiȱtutteȱleȱsituazioniȱcheȱsiȱpossonoȱimmaginareȱȬȱnonȱappareȱrealistica.ȱInoltre,ȱèȱdifficileȱ
trovareȱspiegazioniȱcheȱgiustifichinoȱl’immediatoȱaggiustamentoȱdellaȱdomandaȱeȱdell’offertaȱaiȱ
nuoviȱprezzi.ȱSeȱl’incumbentȱfosseȱinȱgradoȱdiȱmodificareȱimmediatamenteȱilȱproprioȱprezzo,ȱ
allora,ȱnonȱviȱsarebbeȱpiùȱconvenienzaȱdaȱparteȱdellaȱnuovaȱimpresaȱadȱentrareȱeȱilȱvincoloȱ
rappresentatoȱdallaȱconcorrenzaȱpotenzialeȱnonȱopererebbe.ȱ
Ilȱsecondoȱproblemaȱderivaȱdallaȱnaturaȱdeiȱcostiȱfissiȱf.ȱEsplicitandoȱleȱipotesiȱsovrastanti,ȱsiȱ
immaginaȱcheȱlaȱtecnologiaȱvigenteȱrichiedaȱunȱinvestimentoȱindivisibileȱFȱcorrispondenteȱaȱ
1 Ilȱmodelloȱcheȱsegueȱèȱdescrittoȱaȱpartireȱdall’analisiȱsvoltaȱinȱMottaȱeȱPoloȱ[2005,ȱcap.ȱII,ȱdaȱpag.ȱ74].
8beniȱ capitaliȱ conȱ unaȱ vitaȱ economicaȱ diȱ Tȱ periodi,ȱ aȱ ciascunoȱ deiȱ qualiȱ vieneȱ allocataȱ unaȱ
frazioneȱfȱ=ȱF/T.ȱLaȱteoriaȱciȱpresentaȱunaȱsituazioneȱinȱcuiȱilȱpotenzialeȱentrante,ȱdopoȱaverȱ
notateȱ l’esistenzaȱ diȱ profittiȱ inȱ unaȱ dataȱ industria,ȱ acquistaȱ iȱ beniȱ capitaliȱ necessariȱ conȱ unȱ
investimentoȱ Fȱ ,ȱ alȱ fineȱ diȱ produrreȱ eȱ vendereȱ ilȱ beneȱ domandatoȱ inȱ quelȱ mercato.ȱ Essoȱ
guadagneràȱprofittiȱpositiviȱnelȱperiodoȱinȱcuiȱrimaneȱnelȱmercato,ȱmaȱquandoȱilȱmonopolistaȱ
finalmenteȱ reagiràȱ edȱ abbasseràȱ iȱ suoiȱ prezziȱ finoȱ adȱ eguagliareȱ quelliȱ dell’entrante,ȱ
quest’ultimoȱ usciràȱ dall’industria.ȱ Questoȱ modelloȱ ipotizzaȱ cheȱ l’entranteȱ saràȱ inȱ gradoȱ diȱ
rivendereȱl’impiantoȱalȱvaloreȱresiduoȱ(TȬ1)f.ȱAllora,ȱl’entraneȱpurȱdovendoȱsopportareȱtuttoȱ
l’investimentoȱinizialeȱF,ȱinȱrealtàȱdeveȱsolamenteȱcoprireȱlaȱquotaȱfȱȱdelȱcostoȱfissoȱdelȱcapitaleȱ
relativaȱalȱperiodoȱinȱcuiȱrimaneȱnelȱmercato,ȱanalogamenteȱallaȱquotaȱdelȱcostoȱdelȱcapitaleȱ
imputataȱinȱogniȱperiodoȱdall’incumbent.ȱ
Ciòȱdipendeȱdall’ipotesiȱcheȱgliȱinvestimentiȱF,ȱsostenutiȱdall’entrante,ȱabbianoȱnaturaȱdiȱcostiȱ
recuperabili,ȱcioèȱdiȱcostiȱcheȱèȱpossibileȱrecuperareȱinteramenteȱperȱilȱloroȱvaloreȱresiduoȱ(TȬ1)fȱ
cedendoȱadȱaltreȱimpreseȱiȱbeniȱcapitaliȱinizialmenteȱacquistatiȱ(oȱcontinuanoȱadȱusarliȱinȱmodoȱ
altrettantoȱefficienteȱinȱaltreȱattività).ȱInȱgeneraleȱgliȱinvestimentiȱnecessariȱperȱsvolgereȱunaȱ
certaȱattività,ȱsonoȱalmenoȱinȱparteȱspecificiȱaȱquellaȱattivitàȱeȱnonȱpossonoȱessereȱimpiegatiȱinȱ
modoȱaltrettantoȱefficienteȱperȱunaȱattivitàȱdifferente,ȱoȱsvoltaȱdaȱun’impresaȱdiversaȱedȱèȱperȱ
questoȱcheȱrivendendoȱiȱȱbeniȱinvestitiȱnonȱèȱquasiȱmaiȱpossibileȱrecuperareȱinteramenteȱilȱloroȱ
valoreȱ residuo.ȱ Nelȱ casoȱ inȱ cuiȱ unaȱ parteȱ deiȱ costiȱ fissiȱ sostenutiȱ dalȱ nuovoȱ entranteȱ sianoȱ
irrecuperabili,ȱalloraȱquestaȱparteȱrimarràȱaȱcaricoȱdell’entranteȱcheȱavràȱquindiȱdeiȱcostiȱfissi,ȱ
nelȱperiodoȱinȱcuiȱoperaȱnelȱmercato,ȱsuperioriȱadȱfȱeȱl’incumbentȱriusciràȱaȱmantenereȱlaȱnuovaȱ
impresaȱfuoriȱdalȱmercatoȱpraticandoȱunȱprezzoȱpariȱalȱcostoȱmedioȱdiȱquest’ultimaȱeȱquindiȱ
superioreȱaiȱpropriȱcostiȱmediȱcȱ+ȱf/q.ȱIlȱrisultatoȱdiȱefficienzaȱallocativa,ȱsostenutaȱperȱiȱmercatiȱ
contendibili,ȱsiȱperde.ȱ
Sebbeneȱilȱrisultatoȱcheȱunȱmonopolistaȱpraticheràȱunȱprezzoȱpariȱalȱcostoȱmedioȱnonȱsiaȱvalidoȱ
inȱmoltiȱcasiȱvieneȱriconosciutaȱallaȱteoriaȱdeiȱmercatiȱcontendibiliȱilȱmeritoȱdiȱevidenziareȱcheȱlaȱ
liberàȱdiȱentrataȱgiocaȱunȱruoloȱimportanteȱnelȱvincolareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdegliȱincumbent.ȱ
Infatti,ȱneiȱmercatiȱinȱcuiȱiȱcostiȱirrecuperabiliȱsonoȱbassiȱeȱiȱprogettiȱdiȱinvestimentoȱsonoȱpocoȱ
articolatiȱ eȱ pocoȱ rischiosi,ȱ ciȱ siȱ deveȱ aspettareȱ cheȱ l’esistenzaȱ diȱ potenzialiȱ entranti,ȱ cheȱ
rapidamenteȱeȱaȱminorȱcostoȱpossonoȱdecidereȱdiȱfareȱilȱloroȱingressoȱnell’industria,ȱintervengaȱ
aȱridurreȱconsiderevolmenteȱiȱprezziȱpraticatiȱdalleȱimpreseȱgiàȱpresentiȱsulȱmercato.ȱ
ȱ
91.2.Costiȱirrecuperabili,ȱlibertàȱdiȱentrataȱeȱconcentrazioneȱ
Oraȱconsideriamoȱalcuneȱconseguenzeȱsulloȱsfruttamentoȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱcheȱderivanoȱ
dallaȱ presenzaȱ diȱ costiȱ fissiȱ nonȱ recuperabili,ȱ cheȱ vengonoȱ distintiȱ ulteriormenteȱ traȱ costiȱ
esogeniȱedȱendogeni,ȱeȱdallaȱpresenzaȱdiȱfrizioniȱnellaȱmobilitàȱdeiȱconsumatori,ȱcomeȱquelleȱ
cheȱ derivanoȱ dagliȱ switchingȱ costsȱ oȱ dalleȱ esternalitàȱ diȱ reteȱ (siȱ vedaȱ cap.1ȱ par.ȱ 1.2.3).ȱ Laȱ
presenzaȱdiȱcostiȱnonȱrecuperabili,ȱinȱvariaȱmisura,ȱconsenteȱdiȱpreservareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱeȱ
rafforzaȱ laȱ posizioneȱ degliȱ operatoriȱ dominantiȱ ancheȱ inȱ condizioniȱ diȱ entrataȱ formalmenteȱ
libera.ȱ
ȱ
1.2.1 Costiȱfissiȱesogeniȱ
Quandoȱ iȱ costiȱ fissiȱ legatiȱ all’entrataȱ nelȱ mercatoȱ risultanoȱ nonȱ recuperabili,ȱ laȱ concorrenzaȱ
potenzialeȱnonȱoperaȱdaȱelementoȱdisciplinanteȱdellaȱcondottaȱdelleȱimpreseȱattive:ȱinȱquestiȱ
contestiȱ bisognaȱ osservareȱ leȱ caratteristicheȱ degliȱ equilibriȱ cheȱ emergonoȱ inȱ relazioneȱ alleȱ
impreseȱ stabilmenteȱ insediateȱ nelȱ mercato.ȱ Ilȱ ruoloȱ dellaȱ libertàȱ d’entrataȱ èȱ oraȱ quelloȱ diȱ
consentireȱilȱraggiungimentoȱdiȱunȱnumeroȱstabileȱdiȱimprese,ȱassociatoȱagliȱequilibriȱdiȱlungoȱ
periodoȱdelȱmercato.ȱ
RiguardoȱalȱlegameȱtraȱilȱnumeroȱdiȱimpreseȱattiveȱNȱeȱiȱprezziȱeȱilȱlegameȱtraȱleȱquantitàȱeȱgliȱ
equilibriȱdiȱlungoȱperiodoȱpossiamoȱparlareȱdiȱdueȱeffetti:ȱuno,ȱassociatoȱalȱprezzoȱe,ȱl’altro,ȱalleȱ
quoteȱdiȱmercato.ȱL’effettoȱprezzoȱconsideraȱilȱfattoȱcheȱalȱcrescereȱdelȱnumeroȱdiȱimpreseȱlaȱ
concorrenzaȱdiventaȱpiùȱintensa,ȱportandoȱadȱunaȱcadutaȱdeiȱprezziȱdiȱequilibrioȱp(N);ȱeȱl’effettoȱ
quoteȱdiȱmercatoȱsiȱhaȱperȱilȱfattoȱcheȱlaȱproduzioneȱdiȱogniȱimpresaȱq(N)ȱsiȱcontraeȱquandoȱ
cresceȱilȱnumeroȱdiȱconcorrenti.ȱL’effettoȱcongiuntoȱdiȱquestiȱdueȱaggiustamentiȱportaȱadȱunaȱ
cadutaȱdeiȱprofittiȱǋ(N)ȱguadagnatiȱdalleȱimpreseȱattiveȱalȱcrescereȱdelȱnumeroȱdiȱpartecipantiȱ
alȱmercato2.ȱ
Questoȱ risultatoȱ siȱ puòȱ notareȱ nell’interazioneȱ traȱ impreseȱ cheȱ offronoȱ prodottiȱ omogeneiȱ eȱ
competonoȱscegliendoȱlaȱquantitàȱprodotta,ȱinȱunȱmercatoȱnelȱqualeȱilȱprezzoȱsiȱaggiustaȱallaȱ
quantitàȱtotaleȱoffertaȱ(modelloȱdiȱCournot3),ȱanalogamente,ȱl’aumentoȱdelȱnumeroȱdiȱimpreseȱ
riduceȱ iȱ profitti,ȱ troviamoȱ questaȱ tendenzaȱ ancheȱ quandoȱ traȱ leȱ impreseȱ c’èȱ unaȱ collusioneȱ
tacita,ȱovvero,ȱquandoȱleȱimpreseȱsiȱcoordinanoȱsenzaȱcoordinazioneȱesplicitaȱperȱraggiungereȱ
2
SiȱvedaȱPoloȱ[1993,ȱcap.ȱ7].ȱ
3
SiȱvedaȱinȱpropositoȱCabralȱ[2002,ȱcap.ȱ7,ȱdaȱpag.139].ȱ
10gliȱesitiȱdiȱunȱmonopolista.ȱL’aumentoȱdelȱnumeroȱdiȱimpreseȱriduceȱiȱprofitti.ȱInȱquestoȱcasoȱleȱ
quoteȱ dellaȱ produzioneȱ diȱ monopolio,ȱ allocateȱ aȱ ciascunȱ partecipanteȱ alȱ cartello,ȱ siȱ
diminuisconoȱquandoȱNȱcresceȱ(effettoȱquoteȱdiȱmercato).ȱInoltre,ȱilȱpiùȱaltoȱnumeroȱdiȱimpreseȱ
destabilizzaȱ ancheȱ ilȱ cartelloȱ rendendoȱ piùȱ difficileȱ ilȱ controlloȱ reciprocoȱ eȱ aumentandoȱ gliȱ
incentiviȱaȱdeviare:ȱleȱcondizioniȱdiȱstabilitàȱdelȱcartelloȱpossonoȱessereȱraggiunteȱinȱquestoȱcasoȱ
coordinandosiȱsuȱunȱlivelloȱdiȱprezzoȱ(eȱquindiȱdiȱprofitti)ȱpiùȱbassoȱ(effettoȱprezzo).ȱȱ
Quindi,ȱ inȱ conclusione,ȱ possiamoȱ notareȱ unaȱ tendenzaȱ allaȱ riduzioneȱ deiȱ profittiȱ quandoȱ ilȱ
numeroȱdiȱimpreseȱattiveȱeȱstabilmenteȱinsediateȱnelȱmercatoȱaumenta.ȱIlȱlivelloȱdeiȱprezziȱeȱdeiȱ
profitti,ȱperò,ȱvariaȱaȱsecondaȱdelleȱcaratteristicheȱdell’interazioneȱtraȱleȱimprese;ȱtaleȱlivelloȱdiȱ
prezziȱeȱprofittiȱrisultaȱmaggioreȱquandoȱsiamoȱinȱpresenzaȱdiȱcollusioneȱeȱpiùȱbassoȱquandoȱlaȱ
concorrenzaȱsiȱmostraȱpiùȱintensa.ȱ
L’intensitàȱdellaȱconcorrenzaȱdiȱprezzoȱsiȱpresentaȱcomeȱunȱfattoreȱinȱgradoȱdiȱinfluenzareȱiȱ
profittiȱdelleȱimpreseȱdatoȱunȱnumeroȱdiȱpartecipanti.ȱInoltre,ȱleȱdimensioniȱdelȱmercatoȱD,ȱ
determinateȱdalȱnumeroȱdiȱconsumatoriȱeȱdalloȱloroȱdisponibilitàȱaȱspendere,ȱcostituisconoȱunȱ
altroȱfattoreȱessenzialeȱcheȱconcorreȱaȱdeterminareȱiȱguadagniȱdelleȱimprese.ȱ
Seȱ assumiamoȱ comeȱ dataȱ laȱ dimensioneȱ delȱ mercatoȱ Dȱ eȱ laȱ modalitàȱ diȱ interazioneȱ
concorrenziale,ȱnelȱmomentoȱinȱcuiȱunaȱimpresaȱdecideȱdiȱentrareȱnelȱmercatoȱsostieneȱunȱcostoȱ
fissoȱeȱirrecuperabileȱF,ȱnecessarioȱperȱpoterȱoperareȱinȱmodoȱefficiente.ȱSeȱilȱprocessoȱdiȱentrataȱ
portaȱ adȱ unȱ aumentoȱ delȱ numeroȱ diȱ impreseȱ Nȱ iȱ profittiȱ cheȱ leȱ impreseȱ guadagnanoȱ nelȱ
mercato,ȱǋ(N),ȱsiȱriducono.ȱIlȱprocessoȱdiȱentrataȱsiȱarresterà,ȱquindi,ȱquandoȱilȱ numeroȱdiȱ
impreseȱN*ȱsaràȱtaleȱperȱcuiȱl’entrataȱdiȱunaȱulterioreȱimpresaȱcomporterebbeȱl’impossibilitàȱdiȱ
coprireȱiȱcostiȱirrecuperabili,ȱrendendoȱnonȱprofittevoleȱl’interaȱoperazione,ȱcioèȱǋ(N*) ȱFȱ>ȱ
(N*+1).ȱAȱparitàȱdiȱaltriȱelementi,ȱpiùȱelevatiȱsarannoȱiȱcostiȱfissi,ȱminoreȱsaràȱilȱnumeroȱdiȱ
impreseȱcheȱavrannoȱpossibilitàȱdiȱsostenereȱl’entrataȱeȱilȱmercatoȱrisulteràȱpiùȱconcentrato.ȱ
t
Unaȱriduzioneȱnell’intensitàȱdellaȱconcorrenza,ȱoltreȱaȱconsentireȱdeiȱmaggioriȱprofittiȱperȱunȱ
datoȱN,ȱfacilitaȱl’entrataȱeȱlaȱsopravvivenzaȱdiȱunȱmaggiorȱnumeroȱdiȱimprese:ȱmercatiȱcollusiviȱ
sarannoȱ caratterizzatiȱ daȱ unaȱ minoreȱ concentrazione,ȱ eȱ unȱ aumentoȱ dellaȱ concorrenzaȱ
determineràȱ unaȱ contrazioneȱ delȱ numeroȱ diȱ imprese,ȱ attraversoȱ fusioni,ȱ acquisizioniȱ oȱ
fallimenti.ȱ
Unaȱcrescitaȱnellaȱdimensioneȱdelȱmercato,ȱlegataȱadȱesempioȱalloȱsviluppoȱeconomicoȱoȱallaȱ
rimozioneȱdiȱbarriereȱalȱcommercioȱinternazionale,ȱdeterminandoȱunaȱcrescitaȱdeiȱprofitti,ȱaȱ
paritàȱdiȱaltriȱfattori,ȱconsenteȱunȱaumentoȱdelȱnumeroȱdiȱimpreseȱeȱunaȱprogressivaȱriduzioneȱ
11deiȱ prezzi.ȱ Inȱ questaȱ prospettiva,ȱ unaȱ continuaȱ crescitaȱ dellaȱ domandaȱ renderàȱ ilȱ mercatoȱ
sempreȱpiùȱframmentatoȱeȱconcorrenziale,ȱavvicinandoloȱprogressivamenteȱalȱmodelloȱidealeȱ
dellaȱconcorrenzaȱperfetta.ȱ
ȱ
1.2.2.ȱCostiȱfissiȱendogeniȱ
Quandoȱiȱcostiȱfissiȱeȱirrecuperabili,ȱF,ȱnonȱsonoȱunivocamenteȱdeterminatiȱdalleȱcaratteristicheȱ
dellaȱ tecnologiaȱ (oȱ dalȱ contestoȱ istituzionaleȱ adȱ esempioȱ nelȱ casoȱ diȱ unaȱ ȱ licenza)ȱ maȱ sonoȱ
influenzatiȱdall’evolversiȱdelleȱstrategieȱcompetitiveȱdelleȱimpreseȱavremo,ȱallora,ȱunȱrisultatoȱ
differenteȱperȱquantoȱriguardaȱl’analisiȱdegliȱequilibriȱdiȱmercatoȱconȱlibertàȱd’entrata.ȱȱ
Unȱesempioȱèȱdatoȱdaiȱcostiȱfissiȱderivantiȱdaȱspeseȱperȱpubblicitàȱe/oȱricercaȱeȱsviluppo:ȱleȱ
imprese,ȱperȱquestiȱcosti,ȱpossonoȱscegliereȱl’intensitàȱdeiȱloroȱinvestimenti,ȱI,ȱdeterminandoȱ
cosìȱl’entitàȱdeiȱcostiȱfissiȱF(I),ȱinȱbaseȱalleȱproprieȱstrategieȱdiȱmercato.ȱPerȱunaȱdataȱdimensioneȱ
delȱmercatoȱDȱritroviamoȱunȱrisultatoȱanalogoȱaiȱcostiȱesogeni:ȱesisteràȱunȱnumeroȱmassimoȱdiȱ
impreseȱN*ȱoltreȱilȱqualeȱiȱprofittiȱdiȱmercatoȱnonȱrisultanoȱcoprireȱiȱcostiȱfissiȱirrecuperabili.ȱLaȱ
distinzioneȱdall’analisiȱprecedenteȱsiȱhaȱnegliȱeffettiȱdovutiȱadȱunȱaumentoȱdellaȱdimensioneȱdelȱ
mercatoȱ Dȱ sulȱ numeroȱ diȱ impreseȱ sostenibili:ȱ infatti,ȱ unȱ aumentoȱ diȱ dimensioniȱ (eȱ profitti)ȱ
maggiori,ȱnelȱcontestoȱanalizzato,ȱaumentaȱgliȱincentiviȱdelleȱimpreseȱadȱinvestireȱnelleȱattivitàȱ
cheȱ consentonoȱ diȱ migliorareȱ leȱ proprieȱ posizioniȱ diȱ mercatoȱ e,ȱ diȱ conseguenza,ȱ iȱ costiȱȱ
irrecuperabiliȱF(I)ȱaumentanoȱquandoȱDȱcresce,ȱsenzaȱcheȱsiȱcreiȱspazioȱperȱunȱaumentoȱnelȱ
numeroȱdiȱimprese.ȱCiòȱprediceȱunaȱtendenzaȱalȱpersistereȱdiȱstruttureȱdiȱmercatoȱconcentrateȱ
ancheȱquandoȱlaȱdimensioneȱdelȱmercatoȱaumentaȱeȱnonostanteȱlaȱlibertàȱdiȱentrataȱnelȱsettore.ȱ
Iȱrisultatiȱottenutiȱdaȱquestiȱmodelliȱconȱcostiȱendogeniȱrappresentanoȱunȱcontributoȱimportanteȱ
perȱindividuareȱgliȱambitiȱeȱl’importanzaȱdelleȱpoliticheȱdellaȱconcorrenza,ȱmaȱancheȱiȱlimitiȱ
entroȱiȱqualiȱesseȱsonoȱinȱgradoȱdiȱoperare.ȱLaȱpresenzaȱpervasivaȱdiȱcostiȱnonȱrecuperabiliȱ
limitaȱ fortementeȱ l’applicabilitàȱ deiȱ precettiȱ propostiȱ dall’analisiȱ deiȱ mercatiȱ contendibili,ȱ
confermandoȱcomeȱl’esercizioȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱsiaȱprimaȱdiȱtuttoȱdaȱanalizzareȱguardandoȱ
allaȱconcorrenzaȱtraȱleȱimpreseȱattiveȱnelȱmercato.ȱIlȱcontrolloȱstrutturaleȱdelleȱconcentrazioni,ȱ
sorvegliandoȱl’evoluzioneȱdellaȱstrutturaȱdelȱmercato,ȱsiȱrendeȱnecessarioȱladdoveȱgliȱequilibriȱ
risultinoȱfortementeȱinfluenzatiȱdalȱnumeroȱeȱdalleȱcaratteristicheȱdelleȱimpreseȱesistenti.ȱLeȱ
possibilitàȱ diȱ entrataȱ nelȱ mercatoȱ vannoȱ lasciateȱ aperteȱ inȱ modoȱ cheȱ nuoveȱ opportunitàȱ diȱ
profittoȱpossanoȱessereȱcolteȱdaiȱnuoviȱattori:ȱilȱcontrolloȱdelleȱstrategieȱanticompetitiveȱdelleȱ
impreseȱdominantiȱappaiono,ȱdunque,ȱmoltoȱimportantiȱperȱlaȱdifesaȱdelȱprocessoȱdiȱentrata.ȱ
12Spesso,ȱperò,ȱl’ambitoȱinȱcuiȱleȱpoliticheȱdellaȱconcorrenzaȱpossonoȱincidereȱèȱlimitatoȱdalleȱ
caratteristicheȱdellaȱtecnologiaȱeȱdellaȱconcorrenzaȱcheȱprevalgonoȱinȱunȱmercato.ȱAdȱesempio,ȱ
neiȱmercatiȱcaratterizzatiȱdaȱcompetizioneȱnellaȱqualitàȱdeiȱprodottiȱeȱfortiȱspeseȱinȱpubblicitàȱoȱ
ricercaȱvedrannoȱprevalereȱunaȱforteȱconcentrazioneȱancheȱnelȱlungoȱperiodo.ȱInȱquestiȱcontestiȱ
leȱopportunitàȱdell’antitrustȱdevonoȱtenereȱcontoȱdiȱqualiȱsianoȱiȱpianiȱdiȱinterventoȱrilevantiȱeȱ
possibili,ȱsenzaȱperòȱeliminareȱmolteȱdelleȱfontiȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱstatico,ȱeȱdevono,ȱinveceȱ
concentrarsiȱnelȱgarantireȱcheȱleȱformeȱdiȱconcorrenzaȱdinamicaȱrimanganoȱaperte.ȱ
ȱ
1.2.3.ȱLibertàȱdiȱentrataȱeȱpotereȱdiȱmercatoȱsenzaȱunaȱperfettaȱmobilitàȱdellaȱdomandaȱ
Considerandoȱilȱlegameȱtraȱlibertàȱdiȱentrataȱeȱpotereȱdiȱmercato,ȱeȱfacendoȱcadereȱl’ipotesiȱdiȱ
perfettaȱmobilitàȱdellaȱdomanda,ȱtroviamoȱdueȱesempiȱdiȱparticolareȱrilevanzaȱinȱprospettivaȱdiȱ
politicheȱdellaȱconcorrenzaȱ:ȱlaȱpresenzaȱdiȱswitchingȱcostsȱeȱdiȱeffettiȱdiȱreteȱ(esternalità).ȱ
ȱ
Switchingȱcostsȱȱ
Gliȱ switchingȱ costsȱ sonoȱ queiȱ costiȱ cheȱ sorgonoȱ quandoȱ unȱ consumatoreȱ intendeȱ cambiareȱ
fornitoreȱ oȱ marcaȱ delȱ prodottoȱ cheȱ utilizza:ȱ ilȱ passaggioȱ adȱ unȱ nuovoȱ prodottoȱ infattiȱ puòȱ
comportareȱperȱilȱconsumatoreȱdeiȱcostiȱdiȱtransazioneȱe/oȱdiȱapprendimento.ȱ
Inȱalcuniȱcasiȱgliȱswitchingȱcostȱpossonoȱessereȱartificialiȱoȱcontrattuali,ȱossiaȱquandoȱvengonoȱ
creatiȱappositamenteȱdalleȱimpreseȱperȱrendereȱpiùȱdifficileȱaiȱconsumatoriȱilȱpassaggioȱadȱunȱ
nuovoȱprodotto.ȱUnȱesempioȱèȱdatoȱdalleȱspeseȱcheȱunaȱbancaȱimponeȱalȱclienteȱperȱprocedereȱ
allaȱchiusuraȱdelȱproprioȱconto.ȱ
Inȱquestiȱcasi,ȱl’esistenzaȱdegliȱswitchingȱcostȱdifferenziaȱbeniȱcheȱaltrimentiȱsarebberoȱpercepitiȱ
comeȱ perfettamenteȱ identici;ȱ prodottiȱ cheȱ risultanoȱ identiciȱ primaȱ dell’acquistoȱ diventanoȱ
differenziatiȱ dopoȱ averliȱ acquistati.ȱ Infatti,ȱ primaȱ diȱ aprireȱ unȱ contoȱ inȱ bancaȱ siȱ puòȱ essereȱ
perfettamenteȱindifferentiȱtraȱdueȱbancheȱcheȱoffronoȱgliȱ stessiȱtassiȱdiȱinteresseȱeȱgliȱstessiȱ
servizi,ȱinvece,ȱdopoȱaverȱapertoȱilȱcontoȱpressoȱunaȱdelleȱdueȱbanche,ȱl’esistenzaȱdiȱswitchingȱ
costsȱrenderàȱpiùȱconvenienteȱl’altraȱbancaȱsoloȱseȱquest’ultimaȱoffriràȱtassiȱdiȱinteresseȱeȱserviziȱ
significativamenteȱmigliori.ȱ
Quandoȱ esistonoȱ taliȱ costi,ȱ iȱ nuoviȱ entranti,ȱ generalmente,ȱ impiegherannoȱ piùȱ tempoȱ perȱ
sottrarreȱquoteȱdiȱmercatoȱagliȱincumbent,ȱinȱquantoȱleȱimpreseȱconȱunaȱconsistenteȱbaseȱdiȱ
clientiȱdeterrannoȱunȱforteȱvantaggioȱcompetitivoȱsulleȱnuoveȱimpreseȱpoichéȱquesteȱdovrannoȱȱ
abbassareȱdiȱmoltoȱiȱprezzi,ȱperȱconvincereȱiȱconsumatoriȱfedeliȱaȱcambiareȱfornitore.ȱAncheȱinȱ
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siȱriduca.ȱ
Laȱpresenzaȱdiȱswitchingȱcostsȱpuòȱancheȱconsentireȱalleȱimpreseȱgiàȱpresentiȱsulȱmercatoȱdiȱ
scegliere,ȱ primaȱ dell’entrataȱ deiȱ concorrenti,ȱ iȱ prezziȱ eȱ leȱ quantitàȱ taliȱ daȱ scoraggiareȱ
strategicamenteȱ l’ingressoȱ neiȱ periodiȱ successivi.ȱ Perȱ esempioȱ un’impresaȱ monopolistaȱ puòȱ
vendere,ȱoggi,ȱadȱunȱprezzoȱmoltoȱbassoȱconȱl’obiettivoȱdiȱcrearsiȱunȱnutritoȱgruppoȱdiȱclientiȱeȱ
diȱostacolareȱl’entrataȱdiȱunȱpotenzialeȱnuovoȱentranteȱdiȱdomani.ȱ
Gliȱswitchingȱcostsȱnonȱhanno,ȱperò,ȱsoloȱeffettiȱnegativi;ȱconsideriamoȱunȱmercatoȱnelȱqualeȱ
sianoȱpresentiȱdueȱimprese,ȱleȱquali,ȱnelȱprimoȱperiodo,ȱdevonoȱcostruirsiȱunaȱbaseȱdiȱclientiȱeȱ
nelȱ secondoȱ periodo,ȱ protettiȱ dagliȱ switchingȱ costs,ȱ potrannoȱ godereȱ diȱ unȱ certoȱ potereȱ diȱ
mercatoȱsuiȱvecchiȱclientiȱeȱinȱentrambiȱiȱperiodiȱleȱimpreseȱscelgonoȱcontemporaneamenteȱilȱ
prezzoȱdaȱpraticareȱsulȱmercato.ȱNelȱsecondoȱperiodoȱlaȱbaseȱdeiȱclientiȱèȱgiàȱstataȱformataȱeȱ
quindi,ȱessendociȱunaȱbassaȱelasticità,ȱleȱimpreseȱpossonoȱapplicareȱprezziȱpiùȱalti,ȱmentre,ȱnelȱ
primoȱperiodoȱdobbiamoȱaspettarciȱunaȱconcorrenzaȱpiùȱintensaȱbasataȱsuȱunaȱpoliticaȱdiȱprezziȱ
piùȱaggressivaȱpoichéȱmaggioreȱsaràȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱcheȱl’impresaȱriusciràȱaȱcatturareȱinȱ
questaȱfaseȱmaggioriȱsarannoȱiȱprofittiȱdaȱessaȱconseguitiȱnelȱsecondoȱperiodo.ȱȱ
Comunque,ȱ inȱ un’ampiaȱ serieȱ diȱ circostanze,ȱ gliȱ switchingȱ costsȱ abbassanoȱ ilȱ livelloȱ diȱ
concorrenzaȱpoichéȱostacolanoȱl’entrataȱnelȱmercatoȱdiȱnuoveȱimprese.ȱ
Secondoȱ Klempererȱ [1995]ȱ èȱ difficileȱ sostenereȱ cheȱ leȱ autoritàȱ garantiȱ dellaȱ concorrenzaȱ
dovrebberoȱ sistematicamenteȱ vietareȱ alleȱ impreseȱ diȱ introdurreȱ contrattiȱ eȱ praticheȱ cheȱ
comportanoȱswitchingȱcosts,ȱsullaȱbaseȱdellaȱpresunzioneȱcheȱalcuneȱdiȱquesteȱpraticheȱpossanoȱ
aspirareȱaȱridurreȱlaȱconcorrenzaȱdiȱmercato.ȱLeȱautoritàȱdovrebberoȱsempreȱcontrollareȱcheȱtaliȱ
costiȱ creatiȱ dalleȱ impreseȱ nonȱ ostacolinoȱ effettivamenteȱ laȱ concorrenza.ȱ Perȱ esempio,ȱ seȱ unȱ
settoreȱprecedentementeȱmonopolizzatoȱvieneȱliberalizzato,ȱleȱautoritàȱdovrebberoȱaccertareȱcheȱ
iȱconsumatoriȱnonȱsianoȱbloccatiȱdaȱswitchingȱcostsȱartificiali;ȱinoltre,ȱnelleȱfusioniȱtraȱimprese,ȱ
leȱ autoritàȱ antitrustȱ dovrebberoȱ usareȱ ilȱ loroȱ potereȱ contrattualeȱ perȱimporreȱ unaȱ riduzioneȱ
degliȱ switchingȱ costȱ artificialiȱ eȱ nonȱ motivatiȱ daȱ nessunȱ possibileȱ risparmioȱ neiȱ costiȱ diȱ
transazione.ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
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Gliȱeffettiȱdiȱreteȱsiȱpresentanoȱinȱquelleȱindustrieȱinȱcuiȱiȱconsumatoriȱderivanoȱlaȱloroȱutilitàȱ
dalȱnumeroȱdiȱaltriȱconsumatoriȱcheȱscelgonoȱloȱstessoȱprodotto.ȱSeȱpiùȱconsumatoriȱhannoȱgiàȱ
compratoȱunȱdatoȱbeneȱsaràȱdifficileȱperȱdelleȱnuoveȱimpreseȱconquistareȱdomandaȱdiȱmercato.ȱ
Gliȱeffettiȱdiȱreteȱsiȱpossonoȱdistinguereȱprincipalmenteȱinȱdueȱtipi.ȱIlȱprimoȱtipoȱèȱdatoȱdalleȱretiȱ
fisicheȱ oȱ diȱ comunicazione,ȱ doveȱ l’utilitàȱ diȱ unȱ individuoȱ associataȱ alȱ consumoȱ diȱ unȱ beneȱ
aumentaȱdirettamenteȱalȱnumeroȱdelleȱaltreȱpersoneȱcheȱconsumanoȱloȱstessoȱbene.ȱIlȱtipicoȱ
esempioȱdiȱtaleȱeffettoȱsiȱritrovaȱnelleȱretiȱtelefoniche,ȱunȱtelefonoȱnonȱservirebbeȱaȱnullaȱseȱnonȱ
ciȱfosseroȱaltreȱpersoneȱaȱpossederloȱeȱconȱleȱqualiȱcomunicare.ȱ
Ilȱ secondoȱ tipoȱ èȱ datoȱ dalleȱ retiȱ virtualiȱ oȱ hardwareȬsoftware.ȱ Inȱ questiȱ casiȱ l’utilitàȱ diȱ unȱ
consumatoreȱaumentaȱindirettamenteȱalȱnumeroȱdegliȱaltriȱconsumatoriȱcheȱcompranoȱloȱstessoȱ
bene,ȱaȱcausaȱdeiȱsuoiȱeffettiȱsullaȱdisponibilitàȱdiȱunȱprodottoȱcomplementare.ȱSeȱprendiamoȱ
comeȱ esempioȱ unaȱ cartaȱ diȱ credito,ȱ l’utilitàȱ diȱ essaȱ nonȱ èȱ legataȱ alȱ numeroȱ delleȱ altriȱ
consumatoriȱcheȱutilizzanoȱquellaȱstessaȱcarta,ȱmaȱmaggioreȱèȱilȱnumeroȱdeiȱpossessoriȱdiȱquellaȱ
cartaȱmaggioreȱsaràȱlaȱprobabilitàȱcheȱmoltiȱnegoziȱsianoȱconvenzionatiȱconȱessaȱeȱlaȱaccettino.ȱ
Inȱ tutteȱ questeȱ situazioni,ȱ iȱ consumatoriȱ dovrannoȱ affrontareȱ problemiȱ diȱ coordinamento:ȱ
infatti,ȱunȱpotenzialeȱacquirenteȱdovràȱindovinareȱlaȱprobabilitàȱcheȱunaȱnuovaȱreteȱriscuotaȱ
successoȱeȱquindiȱleȱaspettativeȱgiocanoȱunȱruoloȱcrucialeȱnelleȱindustrieȱaȱrete.ȱ
Questeȱcaratteristicheȱdegliȱeffettiȱdiȱreteȱspieganoȱperchéȱperȱunȱpotenzialeȱentranteȱpuòȱessereȱ
moltoȱ difficileȱ sfidareȱ unȱ incumbentȱ nelleȱ industrieȱ aȱ rete.ȱ Seȱ ilȱ nuovoȱ prodottoȱ nonȱ èȱ
compatibileȱconȱquelloȱgiàȱaffermatoȱsulȱmercatoȱalloraȱl’impresaȱdovràȱconvincereȱiȱpotenzialiȱ
acquirentiȱdelȱfattoȱcheȱmoltiȱaltriȱconsumatoriȱloȱacquisterannoȱeȱquestoȱcompitoȱdiventaȱtantoȱ
piùȱdifficileȱquantoȱpiùȱaltoȱèȱilȱnumeroȱdeiȱconsumatoriȱlegatiȱalloȱstandardȱcorrente.ȱPiùȱforteȱ
èȱlaȱreputazioneȱeȱmaggioriȱleȱrisorseȱinvestiteȱnelȱnuovoȱprodotto,ȱpiùȱaltaȱsaràȱlaȱprobabilitàȱ
cheȱilȱnuovoȱentranteȱabbiaȱsuccesso.ȱ
Gliȱ incumbentȱ possonoȱ ancheȱ intraprendereȱ azioniȱ cheȱ abbianoȱ l’effettoȱ diȱ ritardareȱ oȱ ȱ diȱ
dissuadereȱdelȱtuttoȱiȱnuoviȱentranti.ȱInfatti,ȱessiȱpossonoȱimpegnarsiȱaȱrendereȱiȱloroȱprodottiȱ
incompatibiliȱconȱquelliȱdeiȱnuoviȱentranti.ȱInoltre,ȱgliȱincumbentȱpossonoȱcomportarsiȱinȱmodoȱ
anticompetitivo,ȱadȱesempioȱquandoȱunȱentranteȱoffreȱunȱbeneȱconȱdelleȱnuoveȱcaratteristicheȱ
unȱ incumbentȱ puòȱ decidereȱ diȱ annunciare,ȱ ancheȱ seȱ poiȱ nonȱ loȱ farà,ȱ cheȱ prestoȱ anch’essoȱ
introdurràȱ unȱ aggiornamentoȱ alȱ suoȱ prodottoȱ oȱ altrimentiȱ puòȱ diffondereȱ laȱ notiziaȱ cheȱ
l’entranteȱ siȱ trovaȱ inȱ difficoltà.ȱ Tuttiȱ questiȱ annunci,ȱ conȱ unaȱ altaȱ probabilità,ȱ possonoȱ
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dovrebberoȱessereȱmonitorateȱdalleȱautoritàȱantitrustȱeȱsanzionatiȱneiȱcasiȱinȱcuiȱsiȱrivelasseroȱ
falsi.ȱ
Vistoȱcheȱl’entrataȱpuòȱessereȱostacolataȱinȱpresenzaȱdiȱȱstandardȱincompatibili,ȱunoȱstrumentoȱ
cheȱleȱautoritàȱgarantiȱdellaȱconcorrenzaȱhannoȱperȱevitareȱciòȱèȱquelloȱdiȱrendereȱobbligatoriaȱ
laȱcompatibilitàȱdeiȱbeniȱnell’industriaȱobbligandoȱunȱincumbentȱlaȱpienaȱinteroperabilitàȱdeiȱ
suoiȱprodottiȱconȱquelliȱdiȱunȱentrante.ȱCiò,ȱperò,ȱproduceȱunȱeffettoȱnegativoȱsull’incentivoȱadȱ
innovareȱinȱquantoȱscoraggiaȱleȱimpreseȱadȱintrodurreȱnuoviȱprodottiȱeȱadȱimpegnarsiȱaffinchéȱ
questiȱsiȱafferminoȱcomeȱloȱstandardȱdominanteȱdell’industria.ȱPerȱquesto,ȱtaliȱmisureȱinȱgenereȱ
sonoȱdaȱconsiderareȱconȱgrandeȱcautela.ȱ
Taliȱindustrieȱsono,ȱcomunque,ȱparticolarmenteȱsoggetteȱalȱsorgereȱdiȱposizioniȱdominantiȱeȱ
possonoȱessereȱassociateȱall’insorgereȱdiȱmonopoli.ȱInȱquestiȱcasiȱciȱsiȱriferisceȱalȱconcettoȱdiȱ
marketȱ tipping:ȱ quandoȱ ciȱ sonoȱ dueȱ sistemiȱ inȱ competizioneȱ traȱ diȱ loroȱ edȱ unoȱ deiȱ sistemiȱ
guadagnaȱ unȱ certoȱ vantaggioȱ pressoȱ iȱ consumatori,ȱ alloraȱ questoȱ puòȱ diventareȱ quelloȱ piùȱ
conosciutoȱ eȱ tuttiȱ iȱ suoiȱ rivaliȱ possonoȱ pianoȱ pianoȱ scomparire.ȱ Ciȱ sono,ȱ comunque,ȱ molteȱ
situazioniȱinȱcui,ȱinȱunaȱdataȱindustria,ȱpossonoȱcoesistereȱstandardȱdiversi,ȱcomeȱaccadeȱperȱleȱ
carteȱdiȱcredito.ȱInfatti,ȱinȱmoltiȱcasi,ȱiȱconsumatoriȱapprezzanoȱlaȱvarietàȱeȱquestoȱgarantisceȱlaȱ
sopravvivenzaȱdiȱsistemiȱdifferenziatiȱnellaȱstessaȱindustria.ȱ
Inoltre,ȱl’esistenzaȱdiȱtippingȱeȱdiȱabbondantiȱprofitti,ȱcheȱpossonoȱessereȱottenutiȱunaȱvoltaȱcheȱilȱ
prodottoȱ siȱ èȱ affermatoȱ comeȱ loȱ standardȱ nell’industria,ȱ stimoleràȱ leȱ impreseȱ aȱ concorrereȱ
aspramenteȱperȱvincereȱlaȱ“guerraȱdegliȱstandard”.ȱInfine,ȱancheȱl’esistenzaȱdiȱunaȱsolaȱreteȱnelȱ
mercatoȱpuòȱbeneficiareȱiȱconsumatori,ȱnellaȱmisuraȱinȱcuiȱessiȱpossonoȱgodereȱdiȱmaggioriȱ
possibilitàȱcomunicativeȱoȱdiȱpiùȱserviziȱcomplementari,ȱmentreȱinȱpresenzaȱdiȱretiȱconcorrentiȱ
ciòȱpuòȱnonȱverificarsi.ȱ
ȱ
1.2.4.ȱPraticheȱescludentiȱ
Inȱ conclusione,ȱ possiamoȱ direȱ cheȱ laȱ libertàȱ diȱ entrataȱ nonȱ assicuraȱ cheȱ laȱ strutturaȱ diȱ
un’industriaȱ diventeràȱ menoȱ concentrataȱ nelȱ tempo.ȱ Neiȱ mercatiȱ caratterizzatiȱ daȱ costiȱ
irrecuperabiliȱendogeni,ȱswithingȱcostsȱoȱeffettiȱdiȱrete,ȱgliȱentrantiȱtroverannoȱdifficoltàȱnelloȱ
sfidareȱconȱsuccessoȱgliȱincumbents,ȱancheȱseȱquestiȱultimiȱnonȱsiȱcomportanoȱstrategicamente.ȱ
Seȱgliȱincumbentsȱsiȱcomportasseroȱstrategicamente,ȱallora,ȱsarebbeȱancoraȱpiùȱdifficileȱperȱunȱ
nuovoȱentranteȱstabilirsiȱnelȱmercatoȱinȱquantoȱunȱmonopolistaȱpuòȱadottareȱvarieȱpraticheȱ
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chiusuraȱdell’accessoȱadȱunȱinputȱessenziale,ȱlaȱdiscriminazioneȱdiȱprezzo,ȱlaȱvenditaȱcongiuntaȱ
diȱdueȱoȱpiùȱbeniȱadȱunȱprezzoȱscontatoȱrispettoȱallaȱsommaȱȱdeiȱprezziȱindividualiȱeȱlaȱvenditaȱ
esclusivamenteȱ congiuntaȱ diȱ dueȱ ȱ oȱ piùȱ beniȱ diȱ normaȱ vendutiȱ separatamente.ȱ Leȱ autoritàȱ
antitrustȱdovrebberoȱvigilareȱedȱintervenireȱtempestivamenteȱtutteȱleȱvolteȱcheȱleȱimpreseȱdotateȱ
diȱpotereȱdiȱmercatoȱostacolinoȱl’entrataȱricorrendoȱaȱpraticheȱcheȱsonoȱilȱfruttoȱdellaȱpropriaȱ
abilitàȱ adȱ escludereȱ gliȱ entranti.ȱ Questoȱ aspettoȱ èȱ moltoȱ importanteȱ quantoȱ difficile,ȱ seȱ siȱ
consideraȱ cheȱ nonȱ èȱ sempreȱ sempliceȱ distinguereȱ traȱ leȱ strategieȱ fruttoȱ delȱ normaleȱ giocoȱ
competitivoȱeȱquelleȱinveceȱintenzionalmenteȱpredatorie4.ȱ
ȱ
ȱ
4 PerȱunaȱpresentazioneȱdelleȱcondotteȱpredatorieȱsiȱvedaȱMottaȱeȱPoloȱ[2005,ȱcap.VII]ȱeȱCabralȱ[2002].
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Spessoȱèȱdifficileȱdimostrareȱcheȱun’impresaȱsiȱsiaȱresaȱprotagonistaȱdiȱpraticheȱabusive.ȱQuestoȱ
ancheȱ perché,ȱ ogniȱ praticaȱ abusivaȱ saràȱ diversaȱ nellaȱ suaȱ applicazioneȱ e,ȱ aȱ fronteȱ diȱ taleȱ
diversità,ȱ saràȱ moltoȱ difficileȱ l’applicazioneȱ diȱ unaȱ regolaȱ generale.ȱ Nell’esameȱ diȱ unȱ casoȱ
antitrustȱ siȱ comincia,ȱ comunque,ȱ sempreȱ nelȱ determinareȱ ilȱ potereȱ diȱ mercatoȱ detenutoȱ
dall’impresaȱinȱesame.ȱ
Laȱproceduraȱusualmenteȱseguitaȱdalleȱautoritàȱantitrustȱdiȱtuttoȱilȱmondoȱèȱinfattiȱquellaȱdiȱ
definireȱinnanzituttoȱilȱmercatoȱrilevanteȱeȱpoiȱsuȱquestoȱprocedereȱallaȱvalutazioneȱdelȱpotereȱ
diȱ mercato.ȱ Conȱ laȱ definizioneȱ diȱ mercatoȱ rilevanteȱ l’antitrustȱ nonȱ cercaȱ diȱ identificareȱ unȱ
insiemeȱdiȱprodottiȱcheȱsiȱ“assomigliano”ȱsullaȱbaseȱdiȱalcuneȱcaratteristiche,ȱmaȱun’insiemeȱdiȱ
prodottiȱ cheȱ esercitanoȱ deiȱ vincoliȱ competitiviȱ unoȱ sull’altroȱ eȱ determinanoȱ ancheȱ delleȱ
significativeȱ interazioniȱ traȱ leȱ impreseȱ coinvolte.ȱ Vengonoȱ ricercatiȱ queiȱ prodottiȱ
sufficientementeȱsostituibiliȱalȱpuntoȱdaȱcondizionareȱleȱscelteȱcommercialiȱeȱdiȱprezzoȱdelleȱ
imprese.ȱ
Ilȱmercatoȱrilevanteȱèȱlaȱrisultanteȱdiȱdueȱdistinteȱvariabili;ȱunaȱdiȱtipoȱmerceologicoȱ(mercatoȱ
delȱprodotto)ȱeȱl’altroȱterritorialeȱ(mercatoȱgeografico),ȱleȱqualiȱvengonoȱdeterminateȱseguendoȱ
laȱ logicaȱ delȱ testȱ SSNIPȱ (oȱ delȱ monopolistaȱ ipotetico).ȱ Questeȱ variabiliȱ vengonoȱ discusseȱ inȱ
quantoȱsegue.ȱ
ȱ
2.1.ȱMercatoȱdelȱprodottoȱ
LaȱCommissioneȱEuropeaȱdefinisceȱilȱmercatoȱdelȱprodottoȱcomeȱ“tuttiȱiȱprodottiȱoȱserviziȱcheȱ
sonoȱconsideratiȱintercambiabiliȱoȱsostituibiliȱdalȱconsumatoreȱinȱragioneȱdelleȱcaratteristicheȱ
deiȱprodotti,ȱdeiȱloroȱprezziȱeȱdell’usoȱalȱqualeȱsonoȱdestinati”5.ȱ
IlȱtestȱSSNIPȱ(smallȱbutȱsignificantȱnonȬtransitoryȱincreaseȱinȱprice)ȱèȱattualmenteȱutilizzatoȱ
dalleȱautoritàȱantitrustȱdiȱtuttoȱilȱmondoȱeȱtradottoȱsignificaȱ“testȱdelȱpiccoloȱmaȱsignificativoȱeȱ
5 SiȱvedaȱlaȱcomunicazioneȱdellaȱCommissioneȱEuropeaȱCEȱ97/Cȱ372/03.
18nonȱtransitorioȱaumentoȱneiȱprezzi”.ȱEssoȱsupponeȱcheȱilȱmercatoȱoligopolisticoȱinȱesameȱsiaȱ
sostituitoȱdaȱunȱipoteticoȱmonopolio,ȱnelȱqualeȱoperiȱunȱunicoȱvenditore:ȱinȱtaleȱcontestoȱsiȱ
analizzaȱseȱl’ipoteticoȱmonopolistaȱtroverebbeȱprofittevoleȱaumentareȱilȱprezzoȱdelȱsuoȱprodottoȱ
alȱdiȱsopraȱdelȱlivelloȱcorrente,ȱinȱmanieraȱnonȱtransitoriaȱeȱnellaȱmisuraȱdelȱ5Ȭ10%.ȱ
Seȱ laȱ rispostaȱ èȱ affermativaȱ significaȱ cheȱ nonȱ c’èȱ concorrenzaȱ daȱ altriȱ prodotti,ȱ ovveroȱ nonȱ
esistonoȱ altriȱ prodottiȱ sufficientementeȱ sostituibiliȱ daȱ provocareȱ perditeȱ significativeȱ diȱ
domandaȱall’ipoteticoȱmonopolistaȱnelȱmomentoȱinȱcuiȱquestiȱaumentaȱilȱprezzo.ȱCiòȱfaȱcapireȱ
cheȱtutteȱleȱinterazioniȱconcorrenzialiȱrilevantiȱavvengonoȱsolamenteȱtraȱiȱvenditoriȱdiȱquestoȱ
prodottoȱeȱquestoȱmercatoȱdovrebbeȱessereȱconsideratoȱunȱmercatoȱseparatoȱdagliȱaltriȱmercatiȱ
dell’economia.ȱ
Seȱinveceȱl’ipoteticoȱmonopolistaȱnonȱtraeȱvantaggioȱdaȱunȱincrementoȱdelȱprezzoȱdelȱ5Ȭ10%ȱȱ
significaȱ cheȱ unȱ aumentoȱ deiȱ prezziȱ spingerebbeȱ unaȱ considerevoleȱ parteȱ dellaȱ domandaȱ aȱ
preferireȱaltriȱbeni.ȱAlloraȱquestoȱmercatoȱnonȱpuòȱessereȱconsideratoȱunȱmercatoȱaȱseȱstante,ȱ
poichéȱesistonoȱaltriȱprodottiȱcheȱesercitanoȱdeiȱvincoliȱcompetitivi.ȱInȱquestoȱcasoȱilȱtestȱdovràȱ
continuareȱ alȱ fineȱ diȱ considerareȱ unȱ mercatoȱ piùȱ ampioȱ cheȱ comprendaȱ ancheȱ iȱ prodottiȱ
sostituti6.ȱ
Inȱconclusioneȱpossiamoȱdireȱche,ȱseȱl’incrementoȱdelȱprezzoȱsaràȱprofittevole,ȱalloraȱavremoȱ
trovatoȱilȱmercatoȱrilevanteȱdelȱcasoȱinȱquestione,ȱaltrimentiȱilȱtestȱdovràȱessereȱripetuto,ȱperȱ
includereȱ tuttiȱ queiȱ prodottiȱ cheȱ esercitanoȱ deiȱ vincoliȱ competitiviȱ eȱ finoȱ aȱ quandoȱ nonȱ
giungeremoȱaȱdefinireȱunȱmercatoȱseparato,ȱeȱquestoȱavverràȱquandoȱlaȱrispostaȱdelȱtestȱsaràȱ
positiva.ȱ
ȱ
2.2.ȱMercatoȱgeograficoȱ
Ilȱmercatoȱgeograficoȱvieneȱdefinitoȱcomeȱ“l’areaȱnellaȱqualeȱleȱimpreseȱinȱcausaȱfornisconoȱoȱ
acquistanoȱprodottiȱoȱservizi,ȱnellaȱqualeȱleȱcondizioniȱdiȱconcorrenzaȱsonoȱsufficientementeȱ
omogeneeȱ eȱ cheȱ puòȱ essereȱ tenutaȱ distintaȱ dalleȱ zoneȱ contigueȱ perchéȱ inȱ questeȱ ultimeȱ leȱ
condizioniȱdiȱconcorrenzaȱsonoȱsensibilmenteȱdiverse”7.ȱ
SeȱsupponessimoȱdiȱconsiderareȱunaȱfusioneȱtraȱproduttoriȱdiȱunȱdeterminatoȱbeneȱinȱItaliaȱ
allora,ȱ seguendoȱ ilȱ testȱ SSNIP,ȱ dovremmoȱ chiederciȱ seȱ l’ipoteticoȱ monopolistaȱ troverebbeȱ
profittevoleȱ aumentareȱ ilȱ prezzoȱ delȱ 5Ȭ10%.ȱ Seȱ laȱ rispostaȱ èȱ affermativa,ȱ allora,ȱ ilȱ mercatoȱ
6 PerȱunȱesempioȱinȱpropositoȱsiȱvedaȱMottaȱeȱPoloȱ[2005,ȱcap.ȱII,ȱpag.ȱ90].
7 cfr.,ȱcomunicazioneȱCommissioneȱEuropeaȱcit.ȱallaȱnotaȱ5,ȱpuntoȱ8.
19geograficoȱ saràȱ l’Italia.ȱ Seȱ laȱ rispostaȱ èȱ negativa,ȱ allora,ȱ significaȱ cheȱ l’aumentoȱ delȱ prezzoȱ
potrebbeȱ indurreȱ alcuniȱ consumatoriȱ aȱ domandareȱ unȱ prodotto,ȱ adȱ esempioȱ francese,ȱ
provocandoȱ unȱ aumentoȱ delleȱ importazioniȱ dallaȱ Franciaȱ diȱ questoȱ bene.ȱ Inȱ questoȱ casoȱ
l’aumentoȱdiȱprezzoȱnonȱsarebbeȱconvenienteȱperȱilȱmonopolistaȱipoteticoȱedȱilȱtestȱdovrebbeȱ
essereȱripetutoȱconȱloȱscopoȱdiȱincludereȱiȱproduttoriȱsiaȱitalianiȱeȱsiaȱfrancesi.ȱ
Quindi,ȱquandoȱsiȱvaȱadȱapplicareȱilȱtest,ȱconȱilȱfineȱdiȱdefinireȱilȱmercatoȱgeografico,ȱoltreȱaȱ
considerareȱleȱstimeȱdell’elasticitàȱeȱiȱtestȱdiȱcorrelazioneȱ(confrontoȱdell’andamentoȱdelȱprezzoȱ
diȱ unȱ prodottoȱ inȱ diverseȱ aree:ȱ testȱ diȱ Stiglerȱ eȱ Sherwin8),ȱ siȱ deveȱ tenerȱ contoȱ ancheȱ delleȱ
informazioniȱriguardantiȱleȱimportazioniȱeȱiȱcostiȱdiȱtrasporto.ȱ
ȱ
2.2.1.ȱImportazioniȱ
Perȱ determinareȱ leȱ areeȱ corrispondentiȱ aiȱ mercatiȱ geograficiȱ siȱ utilizzaȱ ilȱ testȱ diȱspedizione.ȱ
Questoȱtestȱsiȱcomponeȱdiȱdueȱparti:ȱlaȱprimaȱaccertaȱcheȱleȱimportazioniȱincidanoȱperȱunaȱ
piccolaȱparteȱsulȱconsumoȱlocaleȱeȱlaȱsecondaȱcheȱunaȱporzioneȱlimitataȱdellaȱproduzioneȱlocaleȱ
vengaȱesportata.ȱSecondoȱilȱtestȱunaȱdataȱareaȱgeograficaȱèȱdefinitaȱcomeȱunȱmercatoȱrilevanteȱ
seȱtutteȱeȱdueȱleȱcondizioniȱsonoȱsoddisfatte,ȱossiaȱseȱiȱflussiȱcommercialiȱdaȱeȱversoȱaltreȱareeȱ
geograficheȱsonoȱlimitate.ȱQuindi,ȱseȱadȱesempioȱsiȱosservaȱunȱnotevoleȱscambioȱcommercialeȱ
traȱdueȱregioniȱilȱtestȱnonȱrisultaȱsoddisfattoȱindicandoȱcheȱiȱproduttoriȱdelleȱdueȱregioni,ȱinȱ
quantoȱ esercitanoȱ unȱ reciprocoȱ vincoloȱ competitivo,ȱ operanoȱ nelloȱ stessoȱ mercatoȱ eȱ perȱ
determinareȱilȱmercatoȱrilevanteȱilȱtestȱdovrebbeȱessereȱripetutoȱnuovamenteȱincludendoȱaltreȱ
regioniȱperȱverificareȱseȱanch’esseȱfannoȱparteȱdelloȱstessoȱmercato.ȱ
Ilȱtestȱpuòȱfornireȱutiliȱinformazioni,ȱmaȱèȱprobabileȱcheȱessoȱsiaȱdistortoȱeȱcheȱdiȱconseguenzaȱiȱ
suoiȱrisultatiȱdebbanoȱessereȱinterpretatiȱconȱcautela.ȱAncheȱnelȱcasoȱinȱcuiȱilȱtestȱrisultasseȱ
soddisfatto,ȱnelȱsensoȱcheȱtraȱleȱdueȱregioniȱconfinantiȱAȱeȱBȱsiȱrealizzinoȱsoloȱpocheȱspedizioni,ȱ
ciòȱnonȱindicaȱnecessariamenteȱcheȱleȱdueȱregioniȱnonȱappartengonoȱalloȱstessoȱmercato.ȱInfatti,ȱ
seȱiȱprezziȱsonoȱidenticiȱedȱesistonoȱdeiȱcostiȱdiȱtrasporto,ȱnonȱsiȱosservaȱnessunaȱspedizioneȱ
ancheȱseȱperòȱnelleȱregioniȱsiȱproduceȱesattamenteȱloȱstessoȱbeneȱeȱquestoȱciȱindicaȱunȱforteȱ
vincolamentoȱtraȱleȱregioni:ȱseȱiȱproduttoriȱdiȱAȱcercasseroȱdiȱincrementareȱiȱprezzi,ȱancheȱsoloȱ
diȱunȱpiccoloȱammontare,ȱiȱconsumatoriȱdiȱAȱsiȱrivolgerebberoȱaiȱproduttoriȱdiȱB;ȱȱquindiȱunȱ
aumentoȱdeiȱprezziȱnonȱsarebbeȱprofittevole.ȱ
ȱ
8 siȱvedaȱStiglerȱeȱSherwinȱ[1985].
202.2.2.ȱCostiȱdiȱtrasportoȱȱ
Ancheȱiȱcostiȱdiȱtrasportoȱsegnalanoȱimportantiȱinformazioniȱrelativamenteȱaiȱprezziȱdiȱunȱdatoȱ
prodotto.ȱAncheȱseȱnelȱpassatoȱnonȱèȱavvenutaȱnessunaȱspedizioneȱdaȱunaȱregioneȱversoȱl’altra,ȱ
ilȱfattoȱcheȱiȱcostiȱdiȱtrasportoȱincidanoȱpocoȱsuiȱprezziȱimplicaȱcheȱtaliȱspedizioniȱsonoȱpurȱ
sempreȱpossibiliȱeȱcheȱquindiȱesisteȱunȱvincoloȱcompetitivoȱaȱlimitareȱl’aumentoȱdeiȱprezziȱinȱ
unaȱregione.ȱ
Inȱalcuneȱsituazioni,ȱquesteȱconsiderazioniȱridurrannoȱl’estensioneȱdelȱmercatoȱgeografico.ȱSeȱsiȱ
considera,ȱadȱesempio,ȱunaȱfusioneȱtraȱiȱrivenditoriȱdiȱprodottiȱalimentariȱinȱunaȱcittà,ȱdefinireȱilȱ
mercatoȱinȱmodoȱdaȱcomprendereȱareeȱposteȱalȱdiȱfuoriȱdeiȱconfiniȱdellaȱcittàȱavrebbeȱpocoȱ
senso,ȱpoichéȱiȱcostiȱdiȱtrasportoȱimpedirebberoȱaȱmoltiȱcittadiniȱdiȱandareȱnelleȱcittàȱconfinantiȱ
perȱeffettuareȱiȱloroȱacquisti.ȱAll’estremoȱoppostoȱtroviamoȱiȱmercatiȱdefinitiȱglobali,ȱneiȱqualiȱleȱ
impreseȱlocalizzateȱinȱqualunqueȱpaeseȱsonoȱinȱgradoȱdiȱcompetereȱconȱiȱconcorrenti.ȱ
ȱ
2.2.3.ȱAltreȱcaratteristicheȱ
Inȱ alcuniȱ casi,ȱ soprattuttoȱ quandoȱ siȱ trattaȱ diȱ definireȱ unȱ mercatoȱ aȱ livelloȱ nazionale,ȱ
sovranazionale,ȱ leȱ preferenzeȱ deiȱ consumatoriȱ possonoȱ costituireȱ unaȱ variabileȱ moltoȱ
importante.ȱL’esistenzaȱdiȱpreferenzeȱdifferentiȱtraȱconsumatoriȱdiȱpaesiȱdiversiȱtende,ȱaȱsuaȱ
volta,ȱaȱinfluenzareȱnelȱtempoȱleȱvarietàȱeȱqualitàȱdeiȱprodottiȱofferti,cheȱsarannoȱinȱogniȱpaeseȱ
influenzateȱmaggiormenteȱdaiȱgustiȱnazionali.ȱInȱquestiȱcasiȱiȱproduttoriȱesteriȱpresentanoȱunȱ
minorȱgradoȱdiȱsostituibilità,ȱaiutandoȱnelȱdefinireȱilȱmercatoȱgeograficoȱnazionale.ȱCiò,ȱperò,ȱ
nonȱsignificaȱnecessariamenteȱcheȱleȱimportazioniȱnonȱesercitinoȱunȱvincoloȱcompetitivo:ȱinfatti,ȱ
unȱincrementoȱneiȱprezziȱinȱunȱpaeseȱpuòȱfarȱinnescareȱunaȱsostanzialeȱdiversificazioneȱdellaȱ
domanda,ȱaȱvantaggioȱdeiȱprodottiȱstranieri.ȱInȱalcuniȱcasi,ȱperò,ȱleȱdifferenzeȱnelleȱpreferenzeȱ
possonoȱessereȱcosìȱfortiȱcheȱavrebbeȱpocoȱsensoȱdefinireȱiȱmercatiȱtraȱpaesi.ȱ
ȱ
2.3.ȱSostituibilitàȱ
Nelȱdefinireȱilȱmercatoȱdelȱprodottoȱeȱquelloȱgeograficoȱvengonoȱindividuatiȱalcuniȱcriteriȱinȱ
baseȱaiȱqualiȱstabilireȱl’esistenzaȱdiȱunȱrapportoȱconcorrenzialeȱtraȱproduttoriȱdiȱbeniȱdiversi,ȱ
basatiȱrispettivamenteȱsullaȱsostituibilità:ȱsulȱversanteȱdellaȱdomandaȱeȱsuȱquelloȱdell’offertaȱdelȱ
prodotto.ȱInȱgenerale,ȱpuòȱrisultareȱutileȱavvalersiȱdiȱunaȱproceduraȱsequenzialeȱinȱcui,ȱsecondoȱ
21unȱdatoȱordine,ȱvieneȱesaminataȱunaȱserieȱdiȱfattoriȱcheȱinfluisconoȱsullaȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱ
dellaȱdomandaȱeȱsullaȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdellȇofferta.ȱ
Conȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdellaȱdomandaȱsiȱintendonoȱqueiȱprodottiȱcheȱsonoȱpercepitiȱdaiȱ
consumatoriȱcomeȱsostituti.ȱUnȱesempioȱèȱfornitoȱdallaȱCommissione9,ȱlaȱqualeȱipotizzaȱilȱcasoȱ
diȱunaȱconcentrazioneȱtraȱimbottigliatoriȱdiȱbibite.ȱInȱtalȱcaso,ȱlaȱprimaȱcosaȱdaȱdecidereȱèȱseȱ
bibiteȱ diȱ gustoȱ diversoȱ appartengonoȱ alloȱ stessoȱ mercato.ȱ Aȱ talȱ fine,ȱ occorreȱ alloraȱ stabilireȱ
quantiȱ consumatoriȱ dellaȱ bibitaȱ Aȱ passerebberoȱ adȱ unȱ altroȱ gustoȱ diȱ fronteȱ adȱ unȱ rialzoȱ
permanenteȱdelȱprezzoȱdiȱquelȱprodotto.ȱSeȱunȱnumeroȱsufficienteȱdiȱconsumatoriȱpassasseȱalȱ
gustoȱ B,ȱ vanificandoȱ l’aumentoȱ diȱ prezzoȱ dellaȱ bibitaȱ A,ȱ alloraȱ ilȱ mercatoȱ diȱ cuiȱ trattasiȱ
dovrebbeȱcomprendereȱalmenoȱiȱgustiȱdiȱAȱeȱB.ȱPerȱanalizzareȱlaȱsostituibilitàȱeconomicaȱdelȱ
prodottoȱèȱanzituttoȱnecessarioȱesaminareȱleȱcaratteristicheȱdellaȱdomanda.ȱȱ
LaȱCommissioneȱEuropea,ȱnelȱgiàȱcitatoȱdocumentoȱ(CEȱ97/Cȱ372/03),ȱponeȱl’attenzioneȱsulleȱ
caratteristicheȱdelȱprodottoȱesaminatoȱedȱilȱsuoȱuso:ȱlȇanalisiȱdiȱquestiȱfattoriȱèȱinfattiȱimportanteȱ
nellaȱmisuraȱinȱcuiȱaiutaȱaȱindividuareȱiȱprodottiȱcheȱpotrebberoȱessereȱtraȱloroȱsostitutiȱsulȱ
pianoȱeconomico.ȱBisognaȱtenereȱpresenteȱcheȱleȱcaratteristicheȱdelȱprodottoȱnonȱdefinisconoȱilȱ
mercatoȱrilevanteȱinȱquantoȱprodottiȱconȱcaratteristicheȱmoltoȱdiverseȱpossonoȱessereȱtraȱloroȱ
sostitutiȱsulȱpianoȱeconomico,ȱprodottiȱapparentementeȱsimiliȱpossonoȱavere,ȱinvece,ȱimpieghiȱ
moltoȱdiversi.ȱ
Perȱ analizzareȱ laȱ sostituibilitàȱ dalȱ latoȱ dellaȱ domanda,ȱ lȇanalisiȱ delleȱ caratteristicheȱ eȱ deiȱ
presuntiȱ usiȱ delȱ prodottoȱ vaȱ integrataȱ conȱ informazioniȱ sulleȱ preferenzeȱ degliȱ acquirenti.ȱ
Questoȱprocessoȱaiutaȱadȱevidenziareȱqualiȱcaratteristicheȱeȱqualiȱusiȱsianoȱeconomicamenteȱ
rilevanti.ȱ Sonoȱ quindiȱ necessarieȱ informazioniȱ sullaȱ distribuzioneȱ diȱ taliȱ preferenzeȱ traȱ gliȱ
acquirentiȱ(rilevanzaȱquantitativaȱdeiȱconsumatoriȱconȱpreferenzeȱrigide,ȱdeiȱconsumatoriȱcheȱ
sonoȱflessibiliȱeȱcosìȱvia),ȱinȱmodoȱdaȱconsentireȱdiȱesaminareȱlȇeffettoȱeconomicoȱdiȱunȱipoteticoȱ
aumentoȱdelȱprezzoȱdelȱprodottoȱrispettoȱalȱprezzoȱdiȱriferimento.ȱ
Laȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdell’offertaȱvalutaȱlaȱcapacitàȱdegliȱimprenditori,ȱcheȱoperanoȱinȱunȱ
mercatoȱdifferente,ȱdiȱmodificareȱinȱtempiȱnonȱlunghiȱ(convenzionalmenteȱinȱseiȱmesiȱoȱunȱ
anno)ȱilȱloroȱprocessoȱproduttivoȱperȱrealizzareȱnuoviȱbeniȱoȱserviziȱsenzaȱdoverȱsostenerȱcostiȱ
aggiuntiviȱ oȱ rischiȱ eccessiviȱ inȱ rispostaȱ aȱ piccoleȱ variazioniȱ deiȱ relativiȱ prezziȱ dell’ipoteticoȱ
monopolistaȱ entrandoȱ nelȱ mercatoȱ eȱ competendoȱ conȱ esso.ȱ Inȱ questoȱ caso,ȱ ilȱ vincoloȱ
competitivoȱ maggiore,ȱ nonȱ risultaȱ dalȱ consistenteȱ numeroȱ diȱ consumatoriȱ cheȱ decideȱ diȱ
9 cfr.,ȱcomunicazioneȱCommissioneȱEuropeaȱcit.ȱallaȱnotaȱ5,ȱpuntoȱ18.
22comprareȱiȱbeniȱconcorrentiȱma,ȱpiuttosto,ȱconsisteȱnellaȱpossibilitàȱcheȱl’aumentoȱdelȱprezzoȱ
attraggaȱnuoviȱproduttoriȱiȱqualiȱattualmenteȱstannoȱproducendoȱaltriȱbeni.ȱ
L’analisiȱ dellaȱ sostituibilitàȱ dalȱ latoȱ dell’offertaȱ ciȱ permetteȱ diȱ allargareȱ laȱ definizioneȱ delȱ
mercatoȱ rilevante,ȱ qualoraȱ sianoȱ soddisfatteȱ diverseȱ condizioni.ȱ Ilȱ passaggioȱ adȱ unaȱ nuovaȱ
produzioneȱdeveȱessereȱagevole,ȱrapidoȱeȱconveniente.ȱIlȱproduttoreȱdiȱunȱaltroȱbeneȱdeveȱgiàȱ
avereȱleȱcompetenzeȱeȱiȱbeniȱcapitaliȱrichiesti,ȱperȱrealizzareȱilȱprodottoȱinȱesame,ȱnonȱdeveȱ
sopportareȱ notevoliȱ costiȱ irrecuperabiliȱ perȱ laȱ conversioneȱ deiȱ processiȱ produttiviȱ eȱ deveȱ
riuscireȱaȱsuperareȱqualsiasiȱbarrieraȱall’entrataȱinȱbreveȱtempoȱeȱaȱcostiȱridotti.ȱ
Riprendendoȱ l’esempioȱ diȱ prima,ȱ ilȱ mercatoȱ delleȱ bibiteȱ gassateȱ nonȱ puòȱ essereȱ ampliatoȱ
facendoȱricorsoȱaȱconsiderazioniȱdiȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdell’offerta:ȱsebbeneȱlaȱtecnologiaȱperȱ
produrreȱunaȱbibitaȱgassataȱsiaȱsempliceȱeȱalcuneȱimprese,ȱpresentiȱinȱaltriȱmercati,ȱpossanoȱgiàȱ
esserneȱinȱpossessoȱ(impiantiȱdiȱimbottigliamentoȱeȱretiȱdiȱdistribuzioni),ȱciononostanteȱsarannoȱ
crucialiȱdelleȱintenseȱcampagneȱpubblicitarie,ȱperȱriscuotereȱsuccessoȱsulȱmercatoȱdelleȱbibiteȱ
gassate,ȱconȱilȱconseguenteȱsostenimentoȱdiȱconsiderevoliȱcostiȱfissiȱirrecuperabili,ȱcheȱrendonoȱ
l’entrataȱinȱquelȱmercatoȱdifficileȱeȱrischiosa.ȱ
Procedereȱȱsubitoȱadȱun’analisiȱdeiȱvincoliȱcompetitiviȱesistentiȱpermetteȱdiȱguadagnareȱtempoȱeȱ
aiutaȱaȱconsiderareȱtuttiȱgliȱelementiȱdiȱoffertaȱrilevantiȱnellaȱfaseȱiniziale.ȱSe,ȱinvece,ȱiȱconfiniȱ
delȱmercatoȱsonoȱdefinitiȱinizialmenteȱinȱunȱmodoȱpiùȱristrettoȱdiȱquantoȱpermetterebberoȱdiȱ
fareȱconsiderazioneȱdiȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdell’offerta,ȱsiȱgiungerebbeȱadȱunaȱsottostimaȱdelleȱ
dimensioniȱdelȱmercatoȱstessoȱedȱunaȱsovrastimaȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱteoricamenteȱattribuibileȱ
all’impresa.ȱAlȱcontrario,ȱseȱfinȱdall’inizioȱsiȱstudiaȱlaȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱdell’offertaȱinȱtuttiȱiȱ
suoiȱaspettiȱeȱsiȱgiungeȱaȱdelimitareȱcorrettamenteȱilȱmercatoȱrilevanteȱinȱmodoȱpiùȱampio,ȱ
alloraȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱrisulteràȱridimensionata.ȱȱ
Ilȱ potereȱ diȱ un’impresaȱ èȱ inversamenteȱ proporzionaleȱ all’ampiezzaȱ delȱ mercatoȱ interessato,ȱ
perciòȱ piùȱ ampiaȱ saràȱ laȱ definizioneȱ diȱ quest’ultimo,ȱ minoreȱ risulteràȱ laȱ parteȱ diȱ mercatoȱ
controllataȱdall’impresa.ȱQuestoȱspiegaȱilȱricorrenteȱtentativo,ȱdaȱparteȱdelleȱimpreseȱinteressate,ȱ
diȱallargareȱl’ambitoȱdelȱmercatoȱrilevanteȱeȱlaȱtendenzaȱdelleȱautoritàȱantitrustȱadȱinterpretareȱ
restrittivamenteȱtaleȱnozioneȱparcellizzandoȱilȱmercatoȱinȱsegmentiȱsempreȱpiùȱpiccoli.ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
232.4.ȱCellophaneȱfallacyȱ
L’usoȱdelȱtestȱSSNIPȱpresentaȱalcuneȱdifficoltàȱquandoȱèȱimpiegatoȱnelleȱanalisiȱcheȱriguardanoȱ
fattispecieȱdiverseȱdaiȱcasiȱdiȱfusioneȱtraȱimprese.ȱNelȱcasoȱdiȱposizioneȱdominante,ȱilȱpassoȱ
preliminareȱ nelȱ processoȱ investigativoȱ èȱ quelloȱ diȱ stabilireȱ seȱ l’impresaȱ inȱ esameȱ siaȱ
effettivamenteȱ dominante,ȱ ossiaȱ seȱ essaȱ detengaȱ sufficienteȱ potereȱ diȱ mercato.ȱ Inȱ questaȱ
fattispecieȱcompetitiva,ȱciȱsiȱdeveȱdomandareȱseȱunȱipoteticoȱmonopolistaȱpossaȱaumentareȱiȱ
prezziȱinȱpiccola,ȱmaȱsignificativaȱmisura,ȱrelativamenteȱnonȱaiȱprezziȱcorrentiȱmaȱaiȱprezziȱ
concorrenziali.ȱApplicareȱilȱtestȱSSNIPȱconȱriferimentoȱaiȱprezziȱcorrentiȱpuòȱportareȱadȱunaȱ
definizioneȱ troppoȱ ampiaȱ delȱ mercatoȱ perchéȱ l’impresaȱ investigataȱ haȱ giàȱ unaȱ posizioneȱ
dominanteȱeȱpuòȱnonȱessereȱprofittevoleȱalzareȱulteriormenteȱiȱprezziȱ(ȱrispostaȱȱnegativaȱalȱtestȱ
SSNIP).ȱInȱtalȱcasoȱilȱtestȱprevedeȱdiȱallargareȱlaȱdefinizioneȱdiȱmercatoȱadȱaltriȱbeniȱportandoȱadȱ
unȱrisultatoȱinȱcuiȱl’impresaȱdominanteȱfinisceȱperȱdetenereȱpiccoleȱquoteȱdiȱmercato.ȱ
Inȱmoltiȱcasiȱiȱlegamiȱdiȱsostituibilitàȱtraȱprodottiȱnonȱrimangonoȱcostantiȱindipendentementeȱ
daiȱloroȱprezzi,ȱinfattiȱl’elasticitàȱincrociataȱtraȱprodotti,ȱadȱesempioȱdiȱqualitàȱdiversa,ȱcresceȱ
all’aumentareȱdelleȱdifferenzeȱdiȱprezzo.ȱSeȱdueȱbeniȱdiȱqualitàȱdiversaȱfosseroȱvendutiȱadȱunȱ
prezzoȱconcorrenziale,ȱinȱmodoȱdaȱriflettereȱiȱloroȱcostiȱdiȱproduzione,ȱl’elasticitàȱincrociataȱ
potrebbeȱrisultareȱlimitataȱsuggerendoȱunaȱdefinizioneȱdiȱmercatoȱdistintiȱperȱiȱdueȱbeni.ȱMaȱseȱ
ilȱprodottoȱpiùȱpregiatoȱèȱvendutoȱadȱunȱprezzoȱpiùȱelevatoȱrispettoȱaiȱcosti,ȱalcuniȱconsumatoriȱ
considererebberoȱ diȱ passareȱ alȱ sostitutoȱ menoȱ pregiato,ȱ conȱ unaȱ crescitaȱ dell’elasticitàȱ
incrociata.ȱValutandoȱiȱlegamiȱdiȱsostituibilitàȱtraȱȱiȱprodottiȱaiȱprezziȱcorrenti,ȱcheȱriflettonoȱunȱ
elevatoȱmarkȬupȱperȱilȱprodottoȱpregiato,ȱconsentitoȱdalȱsuoȱpotereȱdiȱmercato,ȱsaremmoȱquindiȱ
portatiȱadȱincludereȱentrambiȱiȱprodottiȱnelloȱstessoȱmercatoȱrilevante,ȱeȱconseguentementeȱaȱ
sottostimareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdelȱprodottoȱmigliore.ȱSeȱunȱincrementoȱdelȱ5%ȱconduceȱadȱ
unaȱcontrazioneȱdellaȱdomandaȱsuperioreȱdelȱ10Ȭ15%,ȱalloraȱquestaȱnonȱdeveȱessereȱaccettataȱ
comeȱprovaȱdefinitivaȱdellaȱnecessitàȱdiȱdefinireȱinȱmodoȱpiùȱampioȱilȱmercatoȱrilevante10.ȱ
ȱ
2.5.ȱApplicazioneȱdelȱtestȱSSNIPȱ
Un’applicazioneȱletteraleȱdelȱtestȱnonȱèȱresaȱpossibileȱdallaȱmancanzaȱdiȱdatiȱsullaȱsituazioneȱdiȱ
monopolioȱipoteticoȱsuȱcuiȱessoȱsiȱbasaȱperciòȱvengonoȱusatiȱaltriȱstrumentiȱperȱimplementareȱilȱ
test.ȱ Questiȱ strumenti,ȱ cheȱ verrannoȱ oraȱ presentati,ȱ sono:ȱ 1.ȱ elasticitàȱ alȱ proprioȱ prezzo;ȱ 2.ȱ
10 SiȱvedaȱMottaȱeȱPoloȱ[2005,ȱcap.ȱIII,ȱpag.ȱ93].
24elasticitàȱ incrociateȱ alȱ prezzo;ȱ 3.ȱ testȱ diȱ correlazioneȱ delȱ prezzo;ȱ 4.ȱ differenzeȱ diȱ prezzo;ȱ 5.ȱ
caratteristicheȱ edȱ usoȱ deiȱ prodottiȱ eȱ preferenzeȱ deiȱ consumatori;ȱ 6.ȱ mercatiȱ temporanei,ȱ
stagionaliȱ eȱ multipli;ȱ 7.ȱ mercatiȱ delȱ postvenditaȱ (oȱ mercatiȱ secondari);ȱ 8.ȱ coerenzaȱ delleȱ
definizioniȱdiȱmercatoȱnelȱtempo.ȱ
ȱ ȱ
2.5.1.ȱElasticitàȱalȱproprioȱprezzoȱ
L’elasticitàȱ dellaȱ domandaȱ diȱ unȱ prodottoȱ alȱ proprioȱ prezzoȱ èȱ definitaȱ comeȱ laȱ variazioneȱ
percentualeȱdellaȱquantitàȱdomandataȱdiȱunȱprodottoȱinȱseguitoȱadȱunȱincrementoȱdelȱ1%ȱdelȱ
prezzoȱdiȱtaleȱprodotto.ȱEssaȱvieneȱcalcolataȱcomeȱsegue,ȱmantenendoȱcostantiȱiȱprezziȱdegliȱ
altriȱprodotti:ȱ
ȱ
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doveȱQȱeȱPȱsonoȱlaȱquantitàȱedȱilȱprezzoȱdelȱprodotto,ȱǊȱesprimeȱlaȱdifferenzaȱtraȱilȱlivelloȱdiȱunaȱ
variabileȱdopoȱeȱprimaȱdellaȱvariazione.ȱȱ
Se,ȱ perȱ esempio,ȱ l’elasticitàȱ alȱ proprioȱ prezzoȱ èȱ delȱ 0,2ȱ alloraȱ significaȱ cheȱ unȱ aumentoȱ delȱ
prezzoȱdelȱ10%ȱporteràȱadȱunaȱdiminuzioneȱdellaȱdomandaȱdelȱ2%ȱdiȱunȱdeterminatoȱbeneȱeȱ
quindiȱinȱquestoȱesempioȱpotremmoȱdireȱcheȱquestoȱmercatoȱèȱrilevante.ȱProbabilmente,ȱperò,ȱ
entranoȱaȱfarȱparteȱdellaȱdeterminazioneȱdellaȱdomandaȱmolteȱaltreȱvariabili,ȱqualiȱilȱprezzo,ȱlaȱ
disponibilitàȱdiȱprodottiȱaffini,ȱilȱlivelloȱgeneraleȱdeiȱprezzi,ȱilȱredditoȱdisponibile,ȱecc.ȱȱ
Perȱprendereȱinȱconsiderazioneȱtutteȱleȱdifferentiȱvariabiliȱbisognerebbeȱcostruireȱunȱmodelloȱ
econometricoȱche,ȱoltreȱaȱconsiderareȱlaȱrelazioneȱtraȱlaȱdomandaȱedȱilȱsuoȱprezzo,ȱtengaȱinȱ
considerazione,ȱ contemporaneamente,ȱ gliȱ altriȱ elementiȱ cheȱ potrebberoȱ essereȱ nelȱ frattempoȱ
variatiȱ conȱ ilȱ fineȱ diȱ arrivareȱ adȱ unaȱ valutazioneȱ dell’impattoȱ diȱ tutteȱ leȱ variabiliȱ
simultaneamente,ȱovveroȱbisognerebbeȱconsiderareȱunȱmodelloȱdelȱtipo:ȱȱ
ȱ
Qȱ=ȱfȱ(prezzoȱprodotto,ȱprezzoȱprodottiȱaffini,ȱecc)ȱ
ȱ
Aȱpartireȱdaȱunȱtaleȱmodelloȱiȱcuiȱrisultatiȱfosseroȱstatisticamenteȱsignificativi,ȱsiȱpotrebberoȱ
ottenereȱstimeȱdelleȱelasticitàȱutilizzabiliȱconȱmaggioreȱaffidabilità.ȱ
ȱ
252.5.2.ȱElasticitàȱincrociateȱalȱprezzoȱ
Conȱ unȱ modelloȱ econometrico,ȱ correttamenteȱ specificato,ȱ leȱ elasticitàȱ incrociateȱ alȱ prezzoȱ
possonoȱaiutareȱaȱcomprendereȱiȱvincoliȱcompetitiviȱesercitatiȱdaȱaltriȱbeniȱsulȱprodottoȱ(ȱoȱ
gruppoȱdiȱprodotto)ȱsottoȱesameȱperȱlaȱdefinizioneȱdelȱmercatoȱrilevante.ȱ
L’elasticitàȱincrociataȱalȱprezzoȱtraȱiȱprodottiȱAȱeȱBȱèȱdefinitaȱcomeȱlaȱvariazioneȱpercentualeȱ
nellaȱdomandaȱperȱilȱprodottoȱB,ȱaȱfronteȱdiȱunȱaumentoȱdell’1%ȱnelȱprezzoȱdelȱprodottoȱA.ȱ
ȱ
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Seȱ l’elasticitàȱ alȱ proprioȱ prezzo,ȱ perȱ ilȱ prodottoȱ considerato,ȱ adȱ esempioȱ ilȱ prodottoȱ A,ȱ èȱ
sufficientementeȱ elevataȱ daȱ spingerciȱ aȱ ritenereȱ cheȱ unȱ ipoteticoȱ monopolistaȱ aumenterebbeȱ
profittevolmenteȱilȱprezzoȱdiȱAȱinȱpiccola,ȱmaȱsignificativaȱmisura,ȱalloraȱdiventaȱimportanteȱ
identificareȱqualiȱprodottiȱesercitanoȱunȱvincoloȱcompetitivoȱsuȱA.ȱȱ
Leȱelasticitàȱincrociateȱalȱprezzoȱpossonoȱaiutarciȱaȱclassificareȱiȱsostitutiȱpiùȱstretti.ȱQuandoȱleȱ
elasticitàȱincrociateȱalȱprezzoȱsonoȱbasse,ȱquestoȱciȱindicaȱcheȱtaliȱprodottiȱnonȱsonoȱpercepitiȱ
daiȱconsumatoriȱcomeȱsostitutiȱindicandoȱcheȱquestoȱmercatoȱèȱseparato.ȱ
ComeȱmessoȱinȱluceȱnelȱsaggioȱdiȱGinevraȱBruzzone11ȱnell’analisiȱdell’elasticitàȱincrociataȱalȱ
prezzoȱdevonoȱessereȱpreseȱinȱattentaȱconsiderazioneȱleȱseguentiȱosservazioni:ȱ
1)ȱl’elasticitàȱdelȱprodottoȱ:ȱl’elasticitàȱdelȱprodottoȱAȱrispettoȱalȱprezzoȱdelȱprodottoȱBȱèȱdiversaȱdaȱ
quellaȱdiȱBȱrispettoȱalȱprezzoȱdiȱA,ȱ
2)ȱ ilȱ numeroȱ diȱ elasticitàȱ incrociateȱ considerareȱ :ȱ perȱ individuareȱ ilȱ mercatoȱ rilevanteȱ sarebbeȱ
teoricamenteȱnecessarioȱmisurareȱlȇelasticitàȱincrociataȱdiȱunȱprodottoȱrispettoȱaȱtuttiȱgliȱaltriȱ
prodottiȱpotenzialmenteȱsostitutiȱ(compresiȱiȱprodottiȱvendutiȱinȱdiverseȱareeȱgeografiche);ȱ
3)ȱlaȱsituazioneȱosservata,ȱoȱlaȱsituazioneȱconcorrenziale,ȱdeveȱessereȱconsiderataȱcomeȱpuntoȱdiȱpartenza:ȱ
laȱmisuraȱdellȇelasticitàȱincrociataȱdellaȱdomandaȱvariaȱinȱrelazioneȱallaȱsituazioneȱdiȱpartenzaȱaȱ
cuiȱsiȱfaȱriferimento.ȱEssaȱèȱdiversa,ȱadȱesempio,ȱseȱsiȱconsideraȱlaȱvariazioneȱdelȱprezzoȱdelȱ
prodottoȱiȱaȱpartireȱdalȱprezzoȱconcorrenzialeȱoȱdalȱprezzoȱosservato.ȱSeȱsiȱparteȱdalȱprezzoȱ
osservato,ȱ siȱ poneȱ ilȱ problemaȱ dellaȱ cellophaneȱ fallacyȱ (illustrataȱ nelȱ paragrafoȱ 2.4):ȱ inȱ
11  Ginevra  Buzzone  èȱ laureataȱ inȱ Disciplineȱ Economicheȱ eȱ Socialiȱ pressoȱ lȇUniversitàȱ Bocconi,ȱ haȱ lavoratoȱ perȱ
lȇAutoritàȱgaranteȱdellaȱconcorrenzaȱeȱdelȱmercato,ȱdalȱ1991ȱalȱ2000,ȱoccupandosiȱprincipalmenteȱdiȱmetodologiaȱ
dellȇanalisiȱantitrustȱeȱdellȇevoluzioneȱdellaȱpoliticaȱcomunitariaȱinȱmateriaȱdiȱconcorrenza.ȱEȇȱmembroȱdelȱConsiglioȱ
direttivoȱdellaȱSezioneȱitalianaȱdellaȱCameraȱdiȱCommercioȱInternazionale.ȱHaȱpubblicatoȱnumerosiȱarticoliȱeȱsaggiȱinȱ
materiaȱdiȱconcorrenzaȱeȱregolamentazione.ȱ
26corrispondenzaȱdelȱpuntoȱdiȱmonopolioȱsuȱunaȱcurvaȱdiȱdomanda,ȱlȇelasticitàȱdellaȱdomandaȱdiȱ
unȱprodottoȱalȱproprioȱprezzoȱèȱelevataȱe,ȱaȱparitàȱdiȱaltriȱfattori,ȱleȱelasticitàȱincrociateȱrelativeȱ
adȱunȱaumentoȱdelȱprezzoȱdiȱtaleȱprodottoȱpossonoȱessereȱsuperioriȱaȱquelleȱcalcolateȱaȱpartireȱ
daȱ unȱ prezzoȱ concorrenziale.ȱ Ciòȱ puòȱ erroneamenteȱ essereȱ interpretatoȱ comeȱ indicatoreȱ
dellȇesistenzaȱdiȱprodottiȱsostitutiȱcheȱimpedisconoȱlȇesercizioȱdelȱpotereȱdiȱmercato.ȱSe,ȱperȱ
evitareȱ questoȱ problema,ȱ siȱ faȱ riferimentoȱ alȱ prezzoȱ concorrenziale,ȱ siȱ poneȱ lȇesigenzaȱ diȱ
individuareȱ questȇultimoȱ prezzo.ȱ Nelleȱ concentrazioniȱ eȱ nelleȱ inteseȱ perȱ leȱ qualiȱ siȱ hannoȱ
informazioniȱriguardoȱalleȱcondizioniȱdiȱmercatoȱprimaȱdellaȱrealizzazioneȱdellȇintesaȱstessa,ȱèȱ
opportunoȱfareȱriferimentoȱalȱprezzoȱosservato.ȱPerȱlȇindividuazioneȱdelȱmercatoȱneiȱcasiȱdiȱ
abuso,ȱ nonchéȱ neiȱ casiȱ diȱ inteseȱ perȱ iȱ qualiȱ nonȱ siȱ hannoȱ informazioniȱ sulleȱ condizioniȱ diȱ
mercatoȱprimaȱdellȇintesaȱstessa,ȱèȱnecessarioȱriferirsiȱalȱprezzoȱconcorrenziale;ȱ
4)ȱ l’orizzonteȱ temporaleȱ :ȱ siȱ poneȱ lȇesigenzaȱ diȱ stabilireȱ aȱ qualeȱ orizzonteȱ temporaleȱ fareȱ
riferimentoȱnelȱcalcolareȱlȇelasticitàȱdellaȱdomandaȱ(questaȱvariaȱinfattiȱinȱrelazioneȱalȱtempoȱ
rispettoȱalȱqualeȱsiȱvalutanoȱleȱcapacitàȱdiȱsostituzioneȱdaȱparteȱdegliȱutenti).ȱGeneralmenteȱ
nellȇattivitàȱdiȱtutelaȱdellaȱconcorrenzaȱsiȱfaȱriferimentoȱaȱorizzontiȱdiȱmedioȱperiodo;ȱ
5)ȱ leȱ soglieȱ perȱ l’elasticitàȱ incrociata:ȱ èȱ necessarioȱ stabilireȱ convenzionalmenteȱ qualeȱ misuraȱ
dellȇelasticitàȱincrociataȱsiaȱȈsufficienteȈȱalȱfineȱdiȱcollocareȱdueȱprodottiȱnelloȱstessoȱmercato.ȱAȱ
paritàȱ diȱ valoreȱ dellȇelasticitàȱ incrociataȱ ciòȱ cheȱ contaȱ èȱ lȇeffettoȱ diȱ unȱ aumentoȱ diȱ prezzoȱ
dellȇimpresaȱ sullaȱ profittabilitàȱ dellȇimpresaȱ stessaȱ (lȇaumentoȱ diȱ prezzoȱ induceȱ unȱ numeroȱ
sufficienteȱdiȱconsumatoriȱaȱspostarsiȱcosìȱdaȱindurreȱunȱeffettoȱsuiȱricaviȱtotaliȱeȱsuiȱcostiȱtotaliȱ
cheȱnelȱcomplessoȱriduceȱiȱprofittiȱdellȇimpresa?).ȱQuestoȱpuòȱessereȱvalutatoȱsoloȱcasoȱperȱcaso;ȱ
6)ȱiȱdatiȱ:ȱlaȱstimaȱdellȇelasticitàȱdellaȱdomandaȱèȱpossibileȱsoloȱseȱèȱdisponibileȱunȱsufficienteȱ
numeroȱdiȱdatiȱrelativiȱaiȱlivelliȱpassatiȱdiȱprezziȱeȱquantitàȱdeiȱprodottiȱinteressati.ȱLȇelasticitàȱ
incrociataȱdellaȱdomandaȱdovrebbeȱmisurareȱgliȱeffettiȱsullaȱquantitàȱdomandataȱdelȱprodottoȱAȱ
diȱunaȱvariazioneȱdelȱprezzoȱdelȱprodottoȱBȱaȱparitàȱdiȱaltreȱcondizioni.ȱInȱpratica,ȱriuscireȱaȱ
depurareȱilȱfenomenoȱanalizzatoȱdallȇeffettoȱdiȱfattoriȱesterniȱpuòȱessereȱdifficile;ȱ
7)ȱl’’evoluzioneȱdelleȱcaratteristicheȱdeiȱmercatiȱ:ȱtrattandosiȱdiȱunaȱmisuraȱrelativaȱallȇesperienzaȱ
passata,ȱ inȱ mercatiȱ caratterizzatiȱ daȱ unaȱ rapidaȱ evoluzioneȱ deiȱ gustiȱ eȱ delleȱ tecnologieȱ èȱ
possibileȱcheȱlȇelasticitàȱstimataȱnonȱriflettaȱlȇeffettivaȱsostituibilitàȱcheȱsiȱavrebbeȱoggiȱinȱseguitoȱ
aȱunȱaumentoȱdiȱprezzo.ȱInoltre,ȱnonȱnecessariamenteȱiȱvaloriȱdellȇelasticitàȱsonoȱcostanti,ȱancheȱ
aȱ paritàȱ diȱ condizioniȱ strutturaliȱ delȱ mercato.ȱ Pertanto,ȱ gliȱ eserciziȱ diȱ estrapolazioneȱ vannoȱ
compiutiȱconȱunaȱcertaȱcautela.ȱ
272.5.3.ȱIȱtestȱdiȱcorrelazioneȱdelȱprezzoȱ
Iȱ testiȱ diȱ correlazioneȱ delȱ prezzoȱ indicanoȱ comeȱ leȱ serieȱ diȱ prezzoȱ diȱ differentiȱ prodottiȱ siȱ
evolvonoȱnelȱtempo.ȱSecondoȱlaȱdefinizioneȱmarshallianaȱdiȱareaȱdiȱmercatoȱ”unȱmercatoȱperȱunȱ
beneȱèȱun’area,ȱall’internoȱdellaȱqualeȱilȱprezzoȱdiȱtaleȱbeneȱtendeȱall’uniformità,ȱtenutoȱcontoȱ
deiȱcostiȱdiȱtrasporto”12;ȱquindiȱseȱdueȱprodottiȱȬȱoȱdueȱareeȱgeograficheȱȬȱappartengonoȱalloȱ
stessoȱ mercato,ȱ iȱ loroȱ prezziȱ tenderannoȱ aȱ muoversiȱ nellaȱ stessaȱ direzioneȱ nelȱ tempo.ȱ Adȱ
esempio,ȱseȱaȱcausaȱdiȱunoȱshock,ȱilȱprezzoȱdelȱbeneȱAȱaumenta,ȱalloraȱlaȱdomandaȱdelȱprodottoȱ
B,ȱ seȱ appartieneȱ alloȱ stessoȱ mercatoȱ (cioèȱ èȱ unȱ beneȱ sufficientementeȱ fungibile),ȱ cresceràȱ
determinandoȱancheȱunȱaumentoȱnelȱsuoȱprezzoȱeȱfacendoȱritornareȱiȱprezziȱrelativiȱdiȱnuovoȱ
allineati.ȱȱȱ
Inoltre,ȱpossonoȱpresentarsiȱdelleȱdifficoltàȱinȱrelazioneȱalȱfattoȱcheȱleȱserieȱdiȱprezziȱpossonoȱ
divergereȱ nelȱ tempoȱ aȱ causaȱ deiȱ cambiamentiȱ nellaȱ qualitàȱ delȱ prodottoȱ oȱ aȱ causaȱ delleȱ
variazioniȱdeiȱcostiȱdiȱtrasportoȱeȱdiȱtransazione.ȱ
Infine,ȱ unaȱ serieȱ diȱ difficoltàȱ conȱ iȱ testȱ diȱ correlazioneȱ delȱ prezzoȱ èȱ rappresentataȱȱ
dall’eventualitàȱcheȱfattoriȱcomuniȱ(adȱesempioȱl’inflazione)ȱinducanoȱunȱmovimentoȱsimileȱneiȱ
prezziȱdeiȱprodotti,ȱcheȱpureȱappartengonoȱaȱmercatiȱdiversi.ȱSeȱciòȱsiȱverificaȱesercitandoȱunȱ
impattoȱsignificativo,ȱalloraȱnoiȱosserveremoȱcorrelazioniȱdiȱprezzoȱancheȱtraȱprodottiȱcheȱnonȱ
appartengonoȱ allaȱ stessaȱ industria.ȱ Questoȱ problemaȱ èȱ chiamatoȱ comeȱ “problemaȱ dellaȱ
correlazioneȱspuria”ȱcheȱhaȱspintoȱaȱtecnicheȱeconometricheȱpiùȱsofisticate,ȱbasateȱsuiȱtestȱdiȱ
causalitàȱallaȱGrangerȱeȱdiȱcointegrazione13.ȱTaliȱtecnicheȱsonoȱinȱgradoȱdiȱdepurareȱiȱrisultatiȱ
ottenutiȱdagliȱeffettiȱderivantiȱdaȱunoȱshockȱcomune.ȱ
Conȱ ilȱ testȱ diȱ correlazioneȱ alȱ prezzoȱ siȱ possonoȱ comunqueȱ ricavareȱ informazioniȱ utili;ȱ inȱ
presenzaȱdiȱȱshockȱȱcomuniȱèȱȱprobabileȱȱcheȱȱleȱcorrelazioniȱȱrisultinoȱȱdistorteȱȱversoȱl’alto.ȱ
Seȱiȱvaloriȱottenutiȱrisultanoȱlimitatiȱpossiamoȱconcludereȱconȱunaȱcertaȱsicurezzaȱcheȱleȱdueȱ
serieȱnonȱpresentanoȱsignificativeȱcorrelazioni.ȱAdȱesempio,ȱunȱcoefficienteȱdiȱcorrelazioneȱtraȱleȱ
serieȱdiȱprezziȱdeiȱprodottiȱAȱeȱB,ȱstimatoȱalȱdisottoȱdiȱunaȱcertaȱsoglia,ȱèȱfortementeȱindicativoȱ
delȱfattoȱcheȱiȱdueȱprodottiȱnonȱappartengonoȱalloȱstessoȱmercato.ȱ
ȱ
2.5.4.ȱDifferenzeȱdiȱprezzoȱ
12 SiȱvedaȱMarshallȱ[1890].
13 SiȱvedaȱSladeȱ[1986],ȱperȱl’usoȱdellaȱGrangerȬcausalityȱneiȱtestȱdiȱcorrelazioneȱdiȱprezzo.
28Ilȱ testȱ diȱ correlazioneȱ diȱ prezzoȱ siȱ basaȱ sull’ideaȱ cheȱ dueȱ prodottiȱ appartenentiȱ alloȱ stessoȱ
mercatoȱtenderannoȱadȱavereȱilȱmedesimoȱprezzo.ȱQuindi,ȱoltreȱaȱverificareȱleȱvariazioniȱdiȱ
prezzoȱnelȱtempo,ȱsiȱpossonoȱverificareȱiȱlivelliȱdiȱprezzoȱdiȱdueȱprodotti.ȱ
Tuttavia,ȱ nonȱ èȱ correttoȱ usareȱ leȱ differenzeȱ diȱ prezzoȱ comeȱ criterioȱ perȱ definireȱ ilȱ mercatoȱ
rilevanteȱinȱquantoȱilȱnostroȱobiettivoȱèȱvalutareȱinȱcheȱmisuraȱunȱprodottoȱesercitiȱunȱvincoloȱ
competitivoȱsulȱbeneȱinȱesameȱimpedendoȱall’impresaȱdiȱpraticareȱmarkȬupȱelevatiȱsopraȱiȱcosti.ȱ
Perciòȱ leȱdifferenzeȱdiȱ prezzoȱnonȱciȱindicanoȱnessunaȱinformazioneȱseȱnonȱsappianoȱnullaȱ
riguardoȱalleȱdifferenzeȱdiȱcostiȱoȱdiȱqualitàȱcheȱpotrebberoȱgiustificareȱiȱdifferenzialiȱosservatiȱ
traȱprodottiȱcheȱcomunqueȱsiȱcondizionanoȱreciprocamenteȱdalȱpuntoȱdiȱvistaȱconcorrenzialeȱinȱ
quantoȱsonoȱprodottiȱsostitutivi,ȱeȱcheȱdovrebberoȱquindiȱessereȱinclusiȱnelloȱstessoȱmercatoȱ
rilevante.ȱSe,ȱadȱesempio,ȱunȱprodottoȱèȱdiȱqualitàȱinferiore,ȱiȱconsumatoriȱpossonoȱsceglierloȱ
comunqueȱseȱilȱprezzoȱdeiȱbeniȱpiùȱcostosiȱaumentaȱeȱseȱessiȱsiȱconvinconoȱcheȱlaȱmaggioreȱ
qualitàȱnonȱgiustificaȱilȱdifferenzialeȱdiȱprezzo.ȱ
ȱ
2.5.5.ȱCaratteristicheȱedȱusoȱdeiȱprodottiȱeȱpreferenzeȱdeiȱconsumatoriȱ
Leȱ caratteristicheȱ fisicheȱ deiȱ prodottiȱ eȱ ilȱ loroȱ usoȱ possonoȱ fornireȱ alcuneȱ informazioneȱ sulȱ
possibileȱgradoȱdiȱsostituibilitàȱtraȱiȱprodotti,ȱȱdaȱutilizzareȱnelȱtestȱdell’ipoteticoȱmonopolista.ȱ
Quelloȱcheȱguidaȱiȱconsumatoriȱnonȱsonoȱleȱsempliciȱcaratteristicheȱdeiȱprodotti,ȱmaȱiȱgustiȱeȱleȱ
preferenzeȱcheȱsuȱdiȱesseȱsiȱesercitano,ȱilȱlivelloȱdiȱaggregazione,ȱlaȱdifferenziazioneȱdiȱprodottoȱ
oȱiȱcostiȱlegatiȱalȱcambiamentoȱdelleȱabitudiniȱdiȱconsumo,ȱtutteȱvariabiliȱcheȱpossonoȱportareȱaȱ
considerareȱ sostitutiȱ prodottiȱ diȱ caratteristicheȱ differenti,ȱ oȱ inveceȱ pocoȱ legatiȱ beniȱ cheȱ
condividonoȱmolteȱcaratteristiche.ȱAdȱesempioȱlaȱdomandaȱdellaȱmaggiorȱparteȱdelleȱbevandeȱèȱ
menoȱ elasticaȱ rispettoȱ allaȱ domandaȱ relativaȱ allaȱ CocaȬColaȱ (i.e.:ȱ domandaȱ perȱ bibiteȱ gustoȱ
cola).ȱ Perciò,ȱ nell’individuazioneȱ delȱ mercatoȱ rilevanteȱ siȱ dovràȱ tenerȱ contoȱ ancheȱ delleȱ
preferenzeȱmanifestateȱdaiȱconsumatoriȱeȱdellaȱnaturaleȱtendenzaȱdelleȱimpreseȱadȱaccreditareȱiȱ
propriȱ prodottiȱ pressoȱ ilȱ pubblico,ȱ attraversoȱ l’incidenzaȱ dellaȱ pubblicità,ȱ facendoȱ levaȱ suȱ
elementiȱirrazionaliȱ(gusti,ȱmoda,ȱimmagine).ȱ
ȱ
2.5.6.ȱMercatiȱtemporali,ȱmercatiȱstagionaliȱeȱmercatiȱmultipliȱ
Inȱ alcuniȱ casiȱ ilȱ mercatoȱ rilevanteȱ variaȱ aȱ secondaȱ delȱ periodoȱ diȱ tempoȱ considerato.ȱ Perȱ
esempio,ȱlaȱristorazioneȱall’oraȱdiȱȱpranzo,ȱneiȱbarȱeȱneiȱristoranti,ȱpossonoȱesserȱvistiȱcomeȱparteȱ
delloȱstessoȱmercatoȱinȱquantoȱmolteȱpersoneȱduranteȱlaȱbreveȱpausaȱdiȱlavoroȱconsumanoȱunȱ
29pastoȱleggeroȱeȱveloce;ȱaȱcena,ȱinvece,ȱleȱcoseȱcambiano,ȱinfattiȱèȱmoltoȱdifficileȱcheȱiȱtramezziniȱ
vendutiȱdaȱunȱbarȱpossanoȱsostituireȱunaȱcenaȱalȱristorante.ȱUnȱaltroȱesempioȱèȱcostituitoȱdaȱ
queiȱprodottiȱcheȱsonoȱdisponibiliȱnelȱmercatoȱduranteȱtuttoȱl’arcoȱdell’anno,ȱcomeȱleȱbanane,ȱeȱ
daiȱprodotti,ȱinvece,ȱdisponibiliȱsoltantoȱinȱdeterminatiȱperiodi,ȱcomeȱleȱarance,ȱleȱqualiȱsonoȱ
disponibiliȱsoprattuttoȱduranteȱiȱmesiȱinvernali.ȱInȱquestoȱcaso,ȱbananeȱeȱaranceȱappartengonoȱ
alloȱstessoȱmercatoȱsoloȱnelȱcorsoȱdellaȱstagioneȱinvernale.ȱ
Ilȱtestȱdell’ipoteticoȱmonopolista,ȱinoltre,ȱpuòȱportareȱaȱdefinireȱilȱmercatoȱinȱdiversiȱmodi,ȱaȱ
secondaȱ diȱ qualeȱ siaȱ ilȱ puntoȱ diȱ partenzaȱ dell’indagine.ȱ Seȱ siȱ consideranoȱ iȱ diversiȱ modiȱ
esistentiȱperȱspostarsiȱdallaȱcittàȱAȱallaȱcittàȱBȱeȱviceversaȱciȱsiȱpuòȱattendereȱunȱcertoȱgradoȱdiȱ
sostituibilitàȱ traȱ aereiȱ eȱ treniȱ eȱ traȱ treniȱ eȱ autobus,ȱ mentreȱ èȱ improbabileȱ cheȱ ilȱ prezzoȱ deiȱ
bigliettiȱaereiȱsiaȱinfluenzatoȱdall’esistenzaȱdelȱcollegamentoȱinȱautobus.ȱSeȱsiȱrealizzasseȱunaȱ
fusioneȱtraȱunaȱcompagniaȱaereaȱedȱunaȱsocietàȱferroviaria,ȱentrambeȱattiveȱinȱquesteȱdueȱcittàȱ
alloraȱèȱprobabileȱcheȱilȱmercatoȱrilevanteȱcoincidaȱconȱilȱmercatoȱdeiȱserviziȱeȱaereiȱeȱferroviariȱ
considerandoȱlaȱlimitataȱsostituibilitàȱtraȱiȱviaggiȱinȱaereoȱeȱquelliȱinȱautobus.ȱ
ȱ
2.5.7.ȱMercatiȱdelȱpostȱvenditaȱ
Inȱ alcuniȱ casiȱ esisteȱ unȱ mercatoȱ primarioȱ edȱ unȱ mercatoȱ secondarioȱ (postȱ venditaȱ oȱ afterȬ
markets),ȱperȱesempioȱilȱmercatoȱdeiȱserviziȱconnessiȱ(manutenzione,ȱriparazione,ȱetc.),ȱoȱdeiȱ
pezziȱ diȱ ricambio.ȱ Siȱ verificaȱ frequentementeȱ cheȱ unȱ certoȱ tipoȱ diȱ prodottoȱ secondarioȱ siaȱ
progettatoȱeȱrealizzatoȱperȱfunzionareȱsoloȱconȱunaȱbenȱprecisaȱmarcaȱdiȱprodottoȱprimario.ȱAdȱ
esempio,ȱunaȱcertaȱmarcaȱdiȱautomobiliȱpuòȱrichiedereȱfariȱspeciali,ȱcheȱnonȱpossonoȱessereȱ
utilizzatiȱperȱaltreȱmarche.ȱSeȱilȱcostruttoreȱdiȱautomobiliȱproduceȱancheȱiȱfari,ȱeȱseȱsiȱdefinisceȱ
comeȱmercatoȱrilevanteȱdiȱprodottoȱquelloȱdeiȱfariȱdestinatiȱadȱunaȱparticolareȱmarca,ȱalloraȱilȱ
produttoreȱpuòȱrisultareȱinȱunaȱposizioneȱdominanteȱnelȱmercatoȱsecondario,ȱancheȱnelȱcasoȱinȱ
cuiȱessoȱdetengaȱunaȱpiccolaȱquotaȱdiȱmercatoȱnelȱmercatoȱprimario.ȱ
Inȱ questiȱ casiȱ puòȱ rivelarsiȱ utileȱ ilȱ testȱ SSNIPȱ eȱ laȱ domandaȱ principaleȱ èȱ seȱ l’ipoteticoȱ
monopolista,ȱcheȱvendeȱleȱpartiȱdiȱricambioȱperȱunaȱcertaȱmarcaȱdiȱautomobili,ȱsiaȱinȱgradoȱdiȱ
aumentareȱiȱprezziȱinȱmodoȱprofittevoleȱeȱsignificativo.ȱSeȱilȱproduttoreȱèȱancheȱmonopolistaȱ
perȱiȱsuoiȱpezziȱdiȱricambioȱalloraȱiȱconsumatoriȱcheȱhannoȱgiàȱacquistatoȱunaȱdeterminataȱ
marcaȱdiȱautoȱsonoȱvincolatiȱaiȱricambiȱdelȱmonopolista.ȱIȱconsumatoriȱche,ȱinvece,ȱdevonoȱ
ancoraȱ acquistareȱ ilȱ prodottoȱ primarioȱ possonoȱ scegliereȱ diȱ comprareȱ unaȱ marcaȱ diȱ autoȱ
piuttostoȱcheȱun’altra,ȱdopoȱaverȱvalutatoȱiȱcostiȱcheȱdovrannoȱsostenereȱlungoȱtuttaȱlaȱvitaȱ
30attesaȱdelȱbene,ȱcomprendentiȱilȱprezzoȱdiȱacquistoȱdell’autoȱeȱiȱcostiȱattesi,ȱnecessariȱperȱleȱpartiȱ
diȱ ricambioȱ eȱ tuttiȱ iȱ serviziȱ postvendita.ȱ Seȱ leȱ partiȱ diȱ ricambioȱ costituisconoȱ unaȱ parteȱ
importanteȱdelȱcostoȱattesoȱtotaleȱdelȱprodottoȱeȱseȱsonoȱmoltiȱiȱconsumatoriȱaȱprendereȱinȱ
considerazioneȱ questoȱ aspetto,ȱ l’ipoteticoȱ monopolistaȱ nonȱ troveràȱ convenienteȱ aumentareȱ iȱ
prezziȱinȱmanieraȱpiccola,ȱmaȱsignificativa,ȱedȱilȱmercatoȱrilevanteȱsaràȱquelloȱdelleȱautomobiliȱeȱ
delleȱpartiȱdiȱricambio.ȱ
Laȱrispostaȱallaȱdomandaȱseȱiȱprodottiȱsecondariȱdebbanoȱessereȱconsideratiȱcomeȱunȱmercatoȱ
separatoȱ dipenderàȱ innanzituttoȱ dalȱ fattoȱ cheȱ ilȱ prezzoȱ delȱ prodottoȱ secondarioȱ inȱ esameȱ
rappresentiȱ oȱ menoȱ unaȱ considerevoleȱ porzioneȱ delȱ prezzoȱ delȱ prodottoȱ primario,ȱ inoltreȱ
dipenderàȱdaȱdallaȱprobabilitàȱcheȱleȱpartiȱdiȱricambioȱdebbanoȱessereȱsostituiteȱeȱdalȱgradoȱdiȱ
informazioneȱdegliȱacquirentiȱinfattiȱiȱconsumatoriȱfinaliȱ possonoȱessereȱmenoȱinformatiȱsiaȱ
sullaȱprobabilitàȱcheȱilȱprodottoȱprimarioȱnecessitaȱnelȱtempoȱdiȱpartiȱdiȱricambioȱeȱdiȱserviziȱ
postvendita,ȱsiaȱsuiȱprezziȱdiȱquestiȱprodottiȱsecondariȱmentreȱquandoȱilȱprodottoȱprimarioȱèȱunȱ
imputȱperȱun’impresaȱȱciȱsiȱdeveȱaspettareȱcheȱl’acquirenteȱsiaȱpiùȱinformatoȱsuiȱcostiȱattesiȱdelȱ
prodottoȱatteso.ȱInȱquestoȱcasoȱlaȱdefinizioneȱdelȱmercatoȱèȱpiùȱampiaȱdiȱquantoȱnonȱaccadaȱnelȱ
primoȱcaso.ȱ
ȱ
2.5.8.ȱCoerenzaȱdelleȱdefinizioniȱdiȱmercatoȱnelȱtempoȱ
Quandoȱleȱstesseȱimprese,ȱoȱprodottiȱsimili,ȱsonoȱsottopostiȱaȱindaginiȱinȱoccasioniȱdifferentiȱleȱ
agenzieȱ antitrustȱ dovrebberoȱ adottareȱ leȱ stesseȱ definizioniȱ diȱ mercatoȱ impiegateȱ
precedentementeȱ perȱ loȱ stessoȱ tipoȱ diȱ problematicaȱ antitrust.ȱ Tuttavia,ȱ leȱ preferenzeȱ deiȱ
consumatoriȱeȱleȱcondizioniȱtecnologicheȱmutanoȱnelȱtempo,ȱeȱinȱtaliȱcasiȱlaȱcoerenzaȱpuòȱessereȱ
fonteȱdiȱseriȱerrori.ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
313.ȱValutazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱ
ȱ
Dopoȱ averȱ individuatoȱ ilȱ mercatoȱ rilevante,ȱ occorreȱ stabilireȱ seȱ l’impresaȱ siaȱ inȱ gradoȱ diȱ
esercitareȱsuȱdiȱessoȱunȱpotereȱqualificabileȱinȱterminiȱdiȱposizioneȱdominante.ȱ
Unaȱ situazioneȱ nellaȱ qualeȱ leȱ impreseȱ nonȱ detengonoȱ alcunȱ potereȱ diȱ mercatoȱ siȱ ritrovaȱ
solamenteȱ inȱ situazioniȱ limite,ȱ comeȱ neiȱ mercatiȱ perfettamenteȱ concorrenzialiȱ conȱ beniȱ
perfettamenteȱomogenei.ȱNellaȱgranȱparteȱdelleȱsituazioniȱcheȱcaratterizzanoȱiȱmercatiȱreali,ȱleȱ
struttureȱdiȱmercatoȱnonȱsonoȱframmentate,ȱaȱcausaȱdell’esistenzaȱdiȱcostiȱfissi,ȱcomeȱrichiestoȱ
dalȱ modelloȱ concorrenziale,ȱ edȱ èȱ improbabileȱ cheȱ iȱ prodottiȱ sianoȱ percepitiȱ comeȱ perfettiȱ
sostitutiȱdaȱtuttiȱiȱconsumatori:ȱdobbiamoȱperciòȱdobbiamoȱattenderciȱcheȱqualsiasiȱimpresaȱ
possiedaȱunȱcertoȱgradoȱdiȱpotereȱdiȱmercato.ȱ
Questaȱosservazioneȱintroduceȱdueȱproblematiche:ȱlaȱprimaȱriguardaȱqualeȱmisuraȱdelȱpotereȱdiȱ
mercatoȱdebbaȱessereȱusataȱeȱlaȱsecondaȱaȱqualeȱsogliaȱdiȱpotereȱdiȱmercatoȱciȱsiȱdebbaȱriferireȱ
perȱindicareȱcheȱun’impresaȱabbiaȱpotereȱdiȱmercatoȱsufficienteȱdaȱrichiedereȱl’interventoȱdelleȱ
autoritàȱaȱtutelaȱdellaȱconcorrenza.ȱIlȱpotereȱdiȱmercatoȱdeveȱessereȱvalutatoȱinȱmodoȱconcretoȱ
perȱ poterȱ attuareȱ leȱ normativeȱ antitrustȱ eȱ perȱ poterloȱ stimareȱ direttamenteȱ ciȱ sonoȱ alcuneȱ
tecnicheȱeconometriche.ȱEsseȱperò,ȱspesso,ȱsonoȱdifficiliȱdaȱapplicareȱaȱcausa:ȱi)ȱdellaȱmancanzaȱ
diȱdatiȱaffidabili,ȱii)ȱdeiȱterminiȱmoltoȱstringentiȱentroȱiȱquali,ȱinȱalcuniȱcasi,ȱdeveȱessereȱpresaȱ
unaȱ decisioneȱ eȱ iii)ȱ deiȱ problemiȱ diȱ implementazioneȱ cheȱ spessoȱ leȱ caratterizzano.ȱ Perciò,ȱ
generalmente,”l’approccioȱtradizionale”ȱutilizzaȱunaȱpluralitàȱdiȱindicatoriȱcheȱcongiuntamenteȱ
dovrebberoȱpermettereȱdiȱvalutareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdelleȱimpreseȱanalizzandoȱilȱmercatoȱinȱ
cuiȱquesteȱoperano.ȱInȱparticolare,l’approccioȱtradizionaleȱattribuisceȱunȱruoloȱchiaveȱalleȱquoteȱ
diȱmercatoȱposseduteȱdalleȱimpreseȱsottoȱindagine,ȱallargandoȱpoiȱl’analisiȱadȱaltreȱvariabiliȱ
rilevantiȱcheȱinȱdeterminateȱcircostanzeȱcontribuisconoȱaȱrafforzareȱilȱpotereȱdiȱmercato,ȱtraȱ
questeȱultimeȱvariabiliȱtroviamo:ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ
x laȱposizioneȱrelativaȱdeiȱconcorrenti;ȱ
x laȱquotaȱdelleȱriserveȱposseduteȱseȱsiȱtrattaȱdiȱindustrieȱconȱrisorseȱesauribiliȱeȱlimitate;ȱ
x ilȱgradoȱdiȱcapacitàȱproduttivaȱinȱeccesso;ȱ
x laȱfacilitàȱdiȱentrataȱeȱuscitaȱnelȱmercato;ȱ
x ilȱcomportamentoȱpassatoȱdiȱun’impresaȱdiȱfronteȱaȱnuoviȱentrantiȱeȱconcorrenti;ȱ
32x ilȱ potereȱ diȱ contrattazioneȱ degliȱ acquirentiȱ cheȱ dipendeȱ inȱ primisȱ dalȱ loroȱ gradoȱ diȱ
concentrazione.ȱ
ȱLaȱsceltaȱdelȱmetodoȱȬȱoȱdellȇinsiemeȱdiȱmetodiȱȬȱdiȱraccoltaȱdelleȱinformazioniȱdaȱutilizzareȱneiȱ
casiȱconcretiȱdipenderàȱdiȱvoltaȱinȱvoltaȱessenzialmenteȱdalleȱfontiȱinformativeȱdisponibili.ȱ
Inȱquantoȱsegueȱpresenteremoȱdapprimaȱl’approccioȱtradizionale.ȱ
ȱ
3.1.ȱL’approccioȱtradizionaleȱ
Inȱ questaȱ sezioneȱ analizziamoȱ inȱ dettaglioȱ gliȱ indiciȱ diȱ misurazioneȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ
comunementeȱutilizzati,ȱquali:ȱl’Indiceȱdelleȱquoteȱdiȱmercato;ȱl’IndiceȱdiȱLernen;ȱilȱTassoȱdiȱ
rendimento,ȱiȱMarginiȱeȱlaȱqȱdiȱTobin,ȱgliȱIndiciȱdiȱconcentrazione.ȱ
ȱ
3.1.1.ȱQuoteȱdiȱmercatoȱ
Ilȱ riferimentoȱ alleȱ valutazioneȱ delleȱ quoteȱ diȱ mercatoȱ detenuteȱ dalleȱ impreseȱ nasceȱ daȱ unaȱ
consolidataȱ tradizioneȱ cheȱ siȱ riallacciaȱ alȱ modelloȱ diȱ Cournotȱ [1838],ȱ eȱ cheȱ vedeȱ nelleȱ
caratteristicheȱdellaȱstrutturaȱdiȱmercato,ȱtraȱcuiȱinȱprimoȱluogoȱlaȱdistribuzioneȱdimensionaleȱ
delleȱimprese,ȱl’elementoȱcrucialeȱcheȱdeterminaȱgliȱequilibriȱdiȱmercatoȱeȱiȱprezzi.ȱInȱquestaȱ
prospettiva,ȱmaggioreȱèȱilȱnumeroȱdiȱimpreseȱeȱminoreȱsonoȱleȱquoteȱdiȱmercato,ȱpiùȱiȱprezziȱsiȱ
avvicinerannoȱ aiȱ costiȱ marginali,ȱ conȱ unȱ conseguenteȱ affievolirsiȱ delȱ poterȱ diȱ mercatoȱ delleȱ
imprese.ȱInoltre,ȱinȱpresenzaȱdiȱcostiȱmarginaliȱcostantiȱmaȱdiversiȱtraȱimprese,ȱilȱprezzoȱdiȱ
mercatoȱ (comuneȱ aȱ tutteȱ leȱ imprese)ȱ implicaȱ ricarichiȱ suiȱ costiȱ marginaliȱ proporzionaliȱ alleȱ
quoteȱdiȱmercatoȱstesse.ȱ
Tuttavia,ȱilȱfattoȱcheȱun’impresaȱdetengaȱun’altaȱquotaȱdiȱmercatoȱnonȱèȱsufficienteȱaȱconcludereȱ
cheȱ l’impresaȱ siaȱ dominante:ȱ infatti,ȱ seȱ viȱ fosseȱ libertàȱ d’entrataȱ nell’industria,ȱ oȱ seȱ unȱ
acquirenteȱdetenesseȱunȱrilevanteȱpotereȱcontrattualeȱeȱfosseȱinȱgradoȱdiȱrivolgersiȱaiȱfornitoriȱ
rivaliȱ(oȱdiȱintegrarsiȱȱverticalmente),ȱun’ȱimpresa,ȱpurȱdetenendoȱun’altaȱquotaȱdiȱmercato,ȱnonȱ
sarebbeȱinȱgradoȱdiȱincrementareȱiȱprezziȱinȱmodoȱsignificativo.ȱ
Laȱquotaȱdiȱmercatoȱpuòȱessereȱassolutaȱoȱrelativa.ȱLaȱprimaȱèȱdefinitaȱcomeȱilȱrapportoȱtraȱilȱ
fatturatoȱrealizzatoȱdall’impresaȱeȱilȱfatturatoȱtotaleȱdelleȱimpreseȱappartenentiȱalȱdatoȱsettore;ȱlaȱ
seconda,ȱinvece,ȱèȱdataȱdalȱrapportoȱtraȱilȱfatturatoȱdell’impresaȱeȱilȱfatturatoȱdellaȱmaggioreȱ
impresaȱconcorrente.ȱ
33L’utilizzoȱ delleȱ quoteȱ diȱ mercatoȱ perȱ unȱ accertamentoȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ delleȱ impreseȱ
rimandaȱimmediatamente,ȱdalȱpuntoȱdiȱvistaȱoperativo,ȱallaȱdefinizioneȱdiȱsoglieȱquantitativeȱ
cheȱoffranoȱunaȱguidaȱsiaȱalleȱautoritàȱantitrustȱcheȱalleȱimprese.ȱNonȱesistonoȱperòȱragioniȱfortiȱ
dalȱ puntoȱ diȱ vistaȱ teoricoȱ perȱ individuareȱ soglieȱ criticheȱ particolariȱ cheȱ faccianoȱ scattareȱ laȱ
presunzioneȱ diȱ potereȱ diȱ mercato.ȱ Laȱ praticaȱ antitrustȱ haȱ vistoȱ prevalereȱ alcuneȱ soglieȱ
quantitativeȱutilizzateȱcomeȱriferimentoȱeȱconnesseȱancheȱallaȱdiversaȱallocazioneȱdell’onereȱ
dellaȱprovaȱtraȱleȱpartiȱcircaȱlaȱsussistenzaȱdiȱpotereȱdiȱmercato.ȱLeȱlineeȱadottateȱdall’Officeȱofȱ
FairȱTradingȱnelȱRegnoȱUnitoȱindicanoȱdueȱsoglieȱ:ȱsottoȱilȱ40%ȱèȱimprobabileȱcheȱun’impresaȱ
siaȱgiudicataȱdominante,ȱmentreȱsopraȱilȱ50%ȱciȱpuòȱessereȱpresunzioneȱdiȱdominanza14.ȱ
LaȱCorteȱEuropeaȱdiȱGiustiziaȱ(CEG)ȱhaȱdichiaratoȱcheȱl’esistenzaȱdiȱunaȱposizioneȱdominanteȱ
puòȱderivareȱdaȱvariȱfattori,ȱcheȱpresiȱunoȱadȱunoȱnonȱsonoȱnecessariamenteȱdeterminanti,ȱmaȱ
traȱdiȱessiȱunȱfattoreȱmoltoȱimportanteȱèȱilȱsussistereȱdiȱconsiderevoliȱquoteȱdiȱmercato15.ȱUnaȱ
quotaȱdiȱmercatoȱpersistentementeȱsuperioreȱalȱ50%ȱèȱunȱindicatoreȱdelȱfattoȱcheȱl’impresaȱsiaȱ
dominante,ȱfinoȱaȱprovaȱcontraria.ȱ
NonȱèȱchiaroȱsottoȱqualeȱsogliaȱlaȱCEGȱconsideriȱun’impresaȱnonȱdominante:ȱtuttaviaȱsiȱpuòȱ
desumere,ȱvistoȱilȱdispostoȱdell’articoloȱ15ȱdellaȱMergerȱRegulationȱsecondoȱilȱqualeȱsiȱpresumeȱ
cheȱunaȱconcentrazioneȱnonȱostacoliȱlaȱconcorrenzaȱqualoraȱlaȱsommaȱdelleȱquoteȱdiȱmercatoȱ
delleȱimpreseȱinteressateȱnonȱsuperiȱilȱ25%,ȱcheȱilȱlimiteȱdelȱ25%ȱsiaȱlaȱsogliaȱindicataȱdallaȱ
CommissioneȱEuropea.ȱ
Unaȱvoltaȱcheȱilȱmercatoȱrilevanteȱsiaȱstatoȱdefinito,ȱsiȱpossonoȱcalcolareȱleȱquoteȱdiȱmercatoȱdiȱ
tutteȱ leȱ impreseȱ maggiori.ȱ Questoȱ permetteȱ diȱ avereȱ unȱ primoȱ quadroȱ circaȱ leȱ posizioniȱ
competitiveȱrelativeȱdelleȱprincipaliȱimpreseȱsulȱmercato.ȱInȱcerteȱindustrie,ȱdoveȱlaȱproduzioneȱ
dipendeȱdaȱunȱinputȱcrucialeȱdisponibileȱinȱquantitàȱlimitata,ȱl’esistenzaȱdiȱriserveȱpuòȱfornireȱ
maggioriȱ indicazioniȱ delleȱ quoteȱ diȱ mercatoȱ cheȱ nonȱ leȱ quoteȱ calcolateȱ sullaȱ produzioneȱ
corrente.ȱAdȱesempio,ȱinȱun’industriaȱmineraria,ȱsarebbeȱpocoȱimportanteȱperȱl’analisiȱdellaȱ
concorrenzaȱrilevareȱcheȱunaȱcertaȱimpresaȱabbiaȱ(oȱabbiaȱavuto)ȱilȱ20%ȱdelȱmercato,ȱseȱleȱsueȱ
riserveȱsiȱesaurirannoȱcompletamenteȱnelȱgiroȱdiȱunȱtempoȱlimitatoȱimpedendoleȱdiȱmantenereȱ
unaȱposizioneȱrilevanteȱnelȱmercatoȱoȱdiȱesercitareȱunȱvincoloȱcompetitivoȱsuiȱrivali16.ȱ
Considerazioniȱanalogheȱsiȱpossonoȱavereȱquandoȱleȱcapacitàȱdiȱun’ȱimpresaȱdiȱgiocareȱunȱruoloȱ
rilevanteȱnellaȱconcorrenzaȱsonoȱindeboliteȱdalȱsuoȱritardoȱtecnologico.ȱInȱtaleȱcaso,ȱconsiderareȱ
14 Cfr. Motta e Polo [2005]. 
15 Cfr. Motta e Polo [2005] e il caso Hoffman/la Roche, 520. 
16 Si veda, ad esempio, il caso Gencor/Lohnro.
34laȱsuaȱquotaȱdiȱmercatoȱpresenteȱ(oȱpassata)ȱsovrastimerebbeȱl’entitàȱdeiȱvincoliȱcompetitiviȱcheȱ
questaȱimpresaȱriesceȱadȱesercitareȱsuiȱsuoiȱconcorrenti.ȱPuòȱquindiȱconvenireȱescludereȱdalȱ
calcoloȱleȱquoteȱdiȱmercatoȱpresenti.ȱ
Ancheȱilȱlivelloȱdiȱcapacitàȱproduttivaȱinȱeccessoȱpossedutaȱdalleȱimpreseȱrivaliȱrappresentaȱ
un’importanteȱ informazione.ȱ Seȱ l’attualeȱ capacitàȱ produttivaȱ diȱ questeȱ impreseȱ èȱ appenaȱ
sufficienteȱaȱsoddisfareȱlaȱdomandaȱpresente,ȱlaȱloroȱelasticitàȱd’offertaȱ(ossia,ȱlaȱloroȱabilitàȱdiȱ
spiazzareȱ iȱ concorrentiȱ aumentandoȱ leȱ proprieȱ vendite)ȱ èȱ moltoȱ bassa.ȱ Se,ȱ invece,ȱ esseȱ
posseggonoȱunaȱconsiderevoleȱcapacitàȱproduttivaȱinȱeccesso,ȱalloraȱèȱragionevoleȱattendersiȱ
cheȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱsottoȱindagineȱsiaȱvincolato.ȱGrazieȱaȱquestaȱosservazione,ȱ
laȱquotaȱdiȱcapacitàȱproduttivaȱdiȱogniȱimpresa,ȱrispettoȱallaȱcapacitàȱproduttivaȱcomplessivaȱ
dell’industria,ȱpuòȱcostituireȱun’utileȱinformazione.ȱ
Perȱiȱcasiȱneiȱquali,ȱperȱdefinireȱilȱmercatoȱrilevante,ȱèȱstataȱconsiderataȱlaȱsostituibilitàȱdalȱlatoȱ
dell’offerta,ȱeȱsiȱèȱgiuntiȱadȱincludereȱdelleȱimpreseȱcheȱattualmenteȱnonȱstannoȱvendendoȱilȱ
prodottoȱ inȱ questione,ȱ siȱ puòȱ usareȱ unaȱ stimaȱ dellaȱ capacitàȱ produttivaȱ comeȱ proxyȱ perȱ leȱ
vendite,ȱperȱpoiȱstimare,ȱdiȱconseguenza,ȱancheȱleȱquoteȱdiȱmercato.ȱ
Alcuniȱmercatiȱsiȱcontraddistinguonoȱperȱgliȱordiniȱdiȱnotevoleȱentitàȱeȱinfrequentiȱnelȱtempo,ȱ
effettuatiȱ daȱ unȱ ridottoȱ numeroȱ diȱ acquirenti,ȱ unȱ esempioȱ sonoȱ leȱ industrieȱ aerospazialiȱ eȱ
ferroviarieȱ.ȱSuȱquestiȱmercatiȱsiȱpuòȱriscontrareȱunaȱampiaȱvariabilitàȱnelleȱquoteȱdiȱmercato,ȱseȱ
esseȱsonoȱcalcolateȱperȱunȱlimitatoȱintervalloȱtemporale,ȱdalȱmomentoȱcheȱancheȱunȱsoloȱordineȱ
puòȱ incidereȱ massicciamenteȱ sulleȱ venditeȱ delȱ periodo.ȱ Diȱ conseguenza,ȱ neiȱ casiȱ inȱ cuiȱ gliȱ
acquistiȱ risultinoȱ sporadiciȱ nelȱ tempo,ȱ leȱ quoteȱ diȱ mercatoȱ dovrebberoȱ essereȱ calcolataȱ perȱ
periodiȱpiùȱlunghi,ȱadȱesempioȱdaȱtreȱoȱcinqueȱanni17.ȱ
Inoltre,ȱ nonȱ èȱ soloȱ l’esistenzaȱ diȱ unȱ certoȱ andamentoȱ nelleȱ quoteȱ diȱ mercato,ȱ maȱ laȱ suaȱ
persistenzaȱ nelȱ tempo,ȱ cheȱ puòȱ fornireȱ un’utileȱ indicazioneȱ riguardoȱ laȱ situazioneȱ diȱ
un’industria.ȱSeȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdiȱun’impresaȱèȱpersistentementeȱsuperiore,ȱalȱesempio,ȱalȱ
50%ȱsuȱdiȱunȱorizzonteȱtemporaleȱcompresoȱtraȱiȱcinqueȱeȱiȱdieciȱanni,ȱquestoȱsaràȱ(aȱparitàȱdiȱ
altreȱ condizioni)ȱ unȱ ulterioreȱ indizioȱ dellaȱ suaȱ possibileȱ dominanza.ȱ Viceversa,ȱ unaȱ
distribuzioneȱdelleȱquoteȱdiȱmercatoȱtraȱiȱprincipaliȱconcorrentiȱcheȱvariaȱsignificativamenteȱsuȱ
diȱ unȱ orizzonteȱ temporaleȱ relativamenteȱ breveȱ puòȱ suggerireȱ l’esistenzaȱ diȱ unȱ contestoȱ
fortementeȱcompetitivo,ȱnelȱqualeȱnessunaȱimpresaȱèȱdominante.ȱ
17 Si vedano i casi Aérospaziale-Alenia/deHavilland, Boeing/McDonnell Douglas, General Electric/Honewell e 
ABB/Daimler-Benz. 
35Facilitàȱdiȱentrataȱ
Seȱ l’impresaȱ iȱ cercasseȱ diȱ aumentareȱ iȱ suoiȱ prezzi,ȱ iȱ suoiȱ attualiȱ rivaliȱ potrebberoȱ reagireȱ
incrementandoȱ laȱ loroȱ capacitàȱ produttiva.ȱ Nellaȱ misuraȱ inȱ cuiȱ iȱ suoiȱ rivaliȱ risponderannoȱ
energicamente,ȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱiȱsaràȱlimitato.ȱQuestoȱeffettoȱ“disciplinante”ȱ
puòȱessereȱesercitatoȱsiaȱdaiȱconcorrentiȱattualiȱcheȱdaiȱpotenzialiȱentranti.ȱLaȱvalutazioneȱdelleȱ
possibilitàȱdiȱentrataȱdeveȱconsiderareȱnonȱsolamenteȱl’assenzaȱdiȱvincoliȱamministrativi,ȱmaȱ
ancheȱl’irrecuperabilitàȱdeiȱcostiȱfissiȱcheȱleȱimpreseȱdevonoȱsostenereȱeȱiȱtempiȱnecessariȱperȱ
entrareȱeȱlaȱpossibilitàȱdeiȱconsumatoriȱdiȱrivolgersiȱalleȱnuoveȱimpreseȱofferentiȱsulȱmercato.ȱ
Soloȱ unaȱ valutazioneȱ complessivaȱ diȱ questiȱ elementiȱ puòȱ consentireȱ diȱ valutareȱ quantoȱ iȱ
concorrentiȱpotenzialiȱrappresentinoȱunȱvincoloȱall’esercizioȱdelȱpotereȱdiȱmercato.ȱ
Adȱesempio,ȱl’esistenzaȱdiȱswitchingȱcosts,ȱdiȱeffettiȱdiȱlockȬinȱeȱdiȱesternalitàȱdiȱreteȱpossonoȱ
rappresentareȱunȱostacoloȱall’entrata,ȱpoichéȱiȱconsumatoriȱnonȱhannoȱincentiviȱsufficientiȱaȱ
rivolgersiȱaȱnuoviȱfornitori,ȱancheȱquandoȱsianoȱpiùȱefficientiȱe/oȱoffranoȱprodottiȱdiȱqualitàȱ
superiore.ȱȱ
ȱ
Ilȱcomportamentoȱpassatoȱdiȱun’impresaȱdiȱfronteȱaȱnuoviȱentrantiȱeȱconcorrentiȱ
Bisognaȱ ancheȱ considerareȱ laȱ storiaȱ dell’industria,ȱ conȱ riferimentoȱ aiȱ precedentiȱ episodiȱ diȱ
entrataȱeȱalleȱrelazioniȱdell’incumbent.ȱSupponiamoȱcheȱl’impresaȱleaderȱabbiaȱpraticatoȱprezziȱ
sempreȱ aggressiviȱ ogniȱ qualvoltaȱ delleȱ nuoveȱ impreseȱ abbianoȱ fattoȱ ilȱ loroȱ ingressoȱ
nell’industria.ȱInȱquestoȱmodo,ȱessaȱèȱriuscitaȱaȱcostruirsiȱlaȱreputazioneȱdiȱimpresaȱtenaceȱeȱiȱ
potenzialiȱentrantiȱterrannoȱciòȱinȱconsiderazione,ȱalȱmomentoȱdiȱdecidereȱseȱentrareȱoȱmeno:ȱ
l‘aspettativaȱ cheȱ l’incumbentȱ fissiȱ prezziȱ bassi,ȱ dopoȱ cheȱ essiȱ sianoȱ entrati,ȱ puòȱ scoraggiarliȱ
dall’entrareȱinȱtalȱmercatoȱtantoȱdaȱnonȱfarliȱentrare.ȱ
ȱ
Potereȱdegliȱacquirentiȱ
L’abilitàȱdiȱun’impresaȱaȱpraticareȱprezziȱelevatiȱdipendeȱancheȱdalȱgradoȱdiȱconcentrazioneȱ
degliȱacquirenti.ȱInfatti,ȱun’impresaȱèȱsicuramenteȱpiùȱliberaȱdiȱesercitareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱ
quandoȱ sonoȱ presentiȱ moltiȱ acquirentiȱ dispersiȱ cheȱ nonȱ quandoȱ neȱ fronteggiaȱ unȱ numeroȱ
limitato18.ȱ Unȱ acquirenteȱ forteȱ puòȱ ricorrereȱ alȱ suoȱ potereȱ contrattualeȱ perȱ incoraggiareȱ laȱ
18 Si veda Galbraith [1993]. 
36concorrenzaȱ traȱ iȱ venditori,ȱ minacciandoȱ diȱ rivolgersiȱ adȱ altriȱ fornitoriȱ oȱ avviareȱ unaȱ
produzioneȱautonomaȱdelȱbeneȱinȱquestione19.ȱ
Laȱ concentrazioneȱ degliȱ acquirentiȱ puòȱ ancheȱ rendereȱ piùȱ sempliceȱ l’entrataȱ diȱ nuoviȱ
produttori.ȱSeȱprendiamoȱcomeȱesempioȱunȱmercatoȱinȱcuiȱoperaȱunȱmonopolistaȱincumbentȱeȱ
doveȱdeiȱpotenzialiȱentrantiȱdovesseroȱsostenereȱunȱconsiderevoleȱinvestimentoȱfissoȱalȱfineȱdiȱ
operareȱinȱquestoȱmercatoȱeȱgliȱacquirentiȱsonoȱsparsiȱalloraȱèȱprobabileȱcheȱgliȱordiniȱsianoȱ
distribuitiȱtraȱiȱvariȱvenditori.ȱQuestoȱcomportaȱcheȱnessunaȱnuovaȱimpresaȱentreràȱnelȱmercatoȱ
perchéȱpochiȱordiniȱpossonoȱnonȱessereȱsufficientiȱaȱgiustificareȱl’investimento,ȱancheȱnelȱcasoȱ
inȱcuiȱogniȱpotenzialeȱentranteȱsiaȱpiùȱefficienteȱdelȱmonopolista.ȱInȱquestoȱmodo,ȱessendoȱcheȱ
gliȱacquirentiȱnonȱsiȱcoordinanoȱperȱlaȱsceltaȱdiȱunȱvenditore,ȱilȱmonopolistaȱrimaneȱl’unicoȱ
venditoreȱnell’industriaȱottenendo,ȱcosì,ȱprofittiȱmoltoȱpiùȱcospicuiȱrispettoȱadȱunoȱscenarioȱconȱ
nuoviȱentranti.ȱȱ
Se,ȱinvece,ȱsiamoȱinȱpresenzaȱdiȱunȱsoloȱacquirenteȱ(monopsonio)ȱoȱdiȱunȱgruppoȱcoordinatoȱdiȱ
acquirenti,ȱ alloraȱ gliȱ acquistiȱ avverrannoȱ pressoȱ unȱ potenzialeȱ entranteȱ rendendoneȱ cosìȱ
possibileȱl’entrata.ȱIlȱpotereȱdegliȱacquirentiȱnelȱvincolareȱiȱvenditoriȱèȱanalizzatoȱancheȱdalleȱ
agenzieȱ antitrust:ȱ infattiȱ argomentazioniȱ basateȱ suȱ questoȱ puntoȱ hannoȱ portatoȱ laȱ CEȱ adȱ
approvareȱdelleȱfusioniȱcheȱaltrimenti,ȱsenzaȱtaliȱconsiderazioni,ȱsarebberoȱstateȱvietate20.ȱ
ȱ
3.1.2.ȱIndiceȱdiȱLernerȱ
L’indiceȱdiȱLernenȱèȱdefinitoȱcomeȱilȱrapportoȱtraȱilȱmarkȬupȱdell’impresaȱ(ovveroȱlaȱdifferenzaȱ
traȱilȱprezzoȱpȱedȱilȱcostoȱmarginaleȱmc)ȱedȱilȱprezzo:ȱȱ
ȱ
Lȱȱ=(pȱȬȱmc)/pȱ ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(1)ȱ
ȱ
L’indiceȱaumentaȱconȱilȱmarkȬupȱpraticatoȱdall’impresa.ȱÈȱpariȱaȱzeroȱ(pȱ=ȱmc)ȱperȱleȱimpreseȱdiȱ
un’industriaȱinȱconcorrenzaȱperfetta,ȱedȱèȱtantoȱpiùȱgrandeȱquantoȱpiùȱun’impresaȱoperaȱinȱ
condizioniȱlontaneȱdallaȱconcorrenzaȱperfetta.ȱ
Ilȱ costoȱ marginaleȱ èȱ unȱ concettoȱ principalmenteȱ teoricoȱ eȱ determinareȱ l’impattoȱ diȱ unaȱ
variazioneȱnellaȱquantitàȱprodottaȱdaȱun’impresaȱsulȱcostoȱtotaleȱdiȱproduzioneȱèȱspessoȱunȱ
compitoȱ moltoȱ complicatoȱ ancheȱ perȱ chiȱ haȱ unaȱ ottimaȱ conoscenzaȱ delleȱ condizioniȱ
19 SiȱvedaȱSchererȱeȱRossȱ[1990,ȱcap.14],ȱperȱunaȱdiscussioneȱeȱperȱalcuniȱesempi.
20 Si veda ad esempio il caso Enso/Stora e ABB/Daimler-Benz. 
37tecnologicheȱnelleȱqualiȱoperaȱl’impresa,ȱperciòȱperȱl’autorità,ȱconȱunaȱconoscenzaȱimperfettaȱ
rispettoȱalȱmercato,ȱallaȱteconologiaȱeȱdell’impresaȱconsiderata,ȱsaràȱancoraȱpiùȱdifficileȱrisalireȱ
alȱcostoȱmarginaleȱ.ȱ
Inoltre,ȱapplicandoȱl’indiceȱdiȱLernenȱadȱun’impresaȱmonopolistaȱsiȱpotrebbeȱconcludereȱcheȱ
essaȱnonȱgodaȱdiȱunȱsignificativoȱpotereȱdiȱmercatoȱpoichéȱpossiedeȱ(relativamente)ȱcostiȱalti,ȱ
derivantiȱdallaȱsuaȱinefficienzaȱproduttiva,ȱeȱdiȱconseguenzaȱ(relativamente)ȱbassiȱmarginiȱdiȱ
prezzo,ȱmentreȱtaliȱcostiȱelevatiȱsonoȱilȱrisultatoȱproprioȱdelȱsuoȱpotereȱdiȱmonopolio.ȱȱ
Considerateȱ leȱ difficoltàȱ cheȱ comportaȱ un’applicazioneȱ direttaȱ dell’indiceȱ diȱ Lerner,ȱ unȱȱ
approccioȱ alternativoȱ puòȱ essereȱ basatoȱ sulȱ fattoȱ cheȱ l’indiceȱ diȱ Lernerȱ diȱ un’impresaȱ
monopolistaȱcorrispondeȱall’inversoȱdell’elasticitàȱdellaȱdomandaȱaffrontataȱdaȱquestaȱimpresa:ȱȱ
ȱ
i i L H / 1   ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(2)ȱ
ȱ
Seȱl’elasticitàȱèȱinfinita,ȱilȱmarkȬupȱèȱzero,ȱeȱilȱprezzoȱèȱugualeȱalȱcostoȱmarginaleȱ(situazioneȱdiȱ
concorrenzaȱperfetta).ȱPiùȱlaȱdomandaȱèȱelastica,ȱpiùȱiȱconsumatoriȱsarannoȱsensibiliȱalȱprezzo,ȱeȱ
menoȱl’impresaȱpotràȱimporreȱunȱdifferenzialeȱdiȱprezzoȱrispettoȱaiȱcostiȱmarginaliȱ(ovveroȱunȱpȱ
>ȱmc).ȱQuest’ultimaȱstimaȱchiamataȱȬȱstimaȱdirettaȱdell’elasticitàȱdellaȱdomandaȱresidualeȱdiȱ
un’impresaȱ Ȭȱ èȱ ilȱ puntoȱ centraleȱ delleȱ nuoveȱ tecnicheȱ econometricheȱ perȱ laȱ valutazioneȱ delȱ
potereȱdiȱmercato.ȱ
ȱ
3.1.3.ȱIlȱtassoȱdiȱrendimentoȱ
Ilȱ tassoȱ diȱ rendimentoȱ èȱ unaȱ misuraȱ delȱ profittoȱ perȱ ogniȱ euroȱ investito21.ȱ Sottoȱ ilȱ profiloȱ
economicoȱèȱlaȱdifferenzaȱtraȱricaviȱtotaliȱeȱcostiȱtotali,ȱdoveȱquest’ultimiȱcomprendonoȱtuttiȱiȱ
costi,ȱ siaȱ implicitiȱ eȱ siaȱ costiȱ opportunitàȱ (costoȱ derivanteȱ dalȱ mancatoȱ sfruttamentoȱ diȱ unaȱ
opportunitàȱ concessaȱ alȱ soggettoȱ economico),ȱ perȱ l’usoȱ delleȱ risorseȱ impiegateȱ dall’impresa.ȱ
Taleȱrelazioneȱpuòȱessereȱespressaȱcomeȱsegue:ȱ
ȱ
ǋȱ=ȱRicaviȱtotaliȱ(TR)ȱ–ȱcostiȱdelȱlavoroȱ(W)ȱ–ȱcostiȱdeiȱmaterialiȱ(M)ȱ–ȱcostiȱdelȱcapitaleȱ(C)ȱȱȱȱȱȱ(3)ȱ
ȱ
Ilȱ profittoȱ economicoȱ èȱ diversoȱ dalȱ profittoȱ contabileȱ inȱ quantoȱ quest’ultimoȱ nonȱ prendeȱ inȱ
considerazioneȱilȱcostoȱopportunitàȱdelȱcapitale.ȱ
21 Si veda Pepall,Richards,ȱNormanȱ[2004].
38Iȱcostiȱdelȱcapitaleȱrealeȱriguardanoȱl’attrezzaturaȱproduttivaȱcheȱgeneraȱunȱflussoȱdiȱserviziȱ
produttiviȱnelȱtempo.ȱIlȱcapitaleȱrealeȱèȱunȱfattoreȱproduttivoȱcheȱsiȱdifferenziaȱsostanzialmenteȱ
dalȱcapitaleȱlavoroȱinȱquantoȱilȱprimoȱpuòȱessereȱdiȱproprietàȱdell’impresa:ȱtuttavia,ȱciòȱcheȱ
vieneȱ immessoȱ nelȱ processoȱ produttivoȱ nonȱ èȱ ilȱ fattoreȱ (laȱ risorsa),ȱ maȱ ilȱ suoȱ uso,ȱ cioèȱ “ilȱ
servizioȱdelȱfattore”.ȱQuindi,ȱl’impresaȱpuòȱdecidereȱseȱacquistareȱoȱ“affittare”ȱilȱfattoreȱcapitale,ȱ
maȱciòȱcheȱimmetteȱnelȱprocessoȱproduttivoȱèȱl’usoȱdelȱservizioȱdelȱfattore.ȱ
Definiamoȱora:ȱ
  S P ȱcostoȱunitarioȱdiȱsostituzioneȱdelȱmacchinarioȱ
R =ȱprezzoȱdelȱservizioȱdiȱun’unitàȱdiȱcapitaleȱ(costoȱdell’usoȱdelȱcapitaleȱ–ȱcanoneȱd’affitto)ȱ
Ilȱ prezzoȱ deiȱ serviziȱ delȱ capitaleȱ realeȱ (R)ȱ comprendeȱ ilȱ costoȱ opportunitàȱ dell’utilizzoȱ
alternativoȱ delȱ capitaleȱ finanziarioȱ usatoȱ perȱ l’acquistoȱ deiȱ serviziȱ delȱ capitaleȱ (tassoȱ diȱ
rendimento,ȱr);ȱilȱdeterioramentoȱfisicoȱdelȱcapitaleȱrealeȱdeterminatoȱdall’uso,ȱeȱl’obsolescenzaȱ
tecnologicaȱdovutaȱall’introduzioneȱdiȱsoluzioniȱtecnologicheȱnuoveȱ(tassoȱd’ammortamento,ȱΈ).ȱ
Ilȱcostoȱunitarioȱdelȱcapitaleȱèȱ:ȱRȱ=ȱrȱ+ȱΈȱ
Ilȱcostoȱopportunitàȱdelȱcapitaleȱèȱ:ȱrȱ=ȱ ) ( f m f r r r  D ȱ
Dove:ȱrȱ=ȱrendimentoȱattesoȱdelȱtitoloȱ
ȱȱȱȱȱȱȱ =ȱtassoȱprivoȱdiȱrischioȱ f r
ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ΅ȱ=ȱsensibilitàȱdelȱrendimentoȱdelȱtitoloȱaȱquelloȱdelȱmercatoȱ
ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ =ȱ differenzaȱ traȱ ilȱ rendimentoȱ attesoȱ delȱ mercatoȱ eȱ ilȱ tassoȱ privoȱ diȱ rischioȱ
(premioȱȱȱȱȱȱperȱrischio)ȱ
) ( m f r r 
Ilȱtassoȱdiȱrendimentoȱrȱequivaleȱalȱrendimentoȱattesoȱcheȱsiȱotterrebbeȱinvestendoȱinȱtitoliȱdiȱ
un’attivitàȱconȱilȱmedesimoȱrischioȱdelȱnostroȱinvestimento.ȱAffittandoȱiȱserviziȱdelȱcapitaleȱsiȱ
rinunciaȱaȱtaleȱrendimento.ȱ
Quindiȱilȱprofittoȱeconomicoȱrisultaȱ:ȱȱ
ǋȱ=ȱTRȱ–ȱWȱȬȱMȱ–ȱcostiȱdelȱcapitaleȱ
ǋȱ=ȱTRȱ–ȱWȱ–Mȱ–ȱ(rȱ+ȱΈ)ȱ Cȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱdove:ȱ Cȱȱ=ȱvaloreȱdelȱcapitaleȱ S P S P
ȱ
daȱcuiȱsiȱricava,ȱuguagliandoȱǋȱ=ȱ0ȱ:ȱȱ
C P
C P M W TR
r
S
S G   
  ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(4)ȱ
Seȱilȱtassoȱdiȱrendimentoȱ(4)ȱottenutoȱèȱsuperioreȱalȱtassoȱritenutoȱnormaleȱ(calcolatoȱpartendoȱdaȱ
impreseȱconcorrenzialiȱinȱprogettiȱconȱlivelloȱdiȱrischioȱpariȱaȱquellaȱanalizzata),ȱalloraȱl’impresaȱ
39applicaȱunȱprezzoȱsuperioreȱalȱcostoȱmarginale,ȱproducendoȱunȱprofittoȱ“eccessivo”(eccessivoȱ
rispettoȱallaȱsituazioneȱdiȱconcorrenzaȱperfetta).ȱȱ
Ottenereȱunȱǋȱ=ȱ0ȱsignificaȱcheȱtutteȱleȱrisorseȱsonoȱstareȱremunerateȱadȱunȱtassoȱdiȱrendimentoȱ
normale.ȱȱȱ
Vediamoȱoraȱalcuneȱconsiderazioniȱsullaȱdifferenzaȱtraȱtassoȱdiȱprofittoȱeȱtassoȱdiȱrendimento,ȱ
dove:ȱ
ilȱtassoȱdiȱprofitto:ȱȱ
C P
C P r M W TR
C P S
S
S
) ( G    
 
3
ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(5)ȱ
Ilȱtassoȱdiȱprofittoȱinȱconcorrenzaȱperfettaȱèȱnullo,ȱseȱinveceȱrisultaȱmaggioreȱdiȱ0ȱsignificaȱcheȱsiȱ
consegueȱunȱprofittoȱeccessivoȱ(eȱquindiȱnonȱsiȱèȱinȱconcorrenza).ȱ
ȱ
ilȱtassoȱdiȱrendimentoȱ:ȱ
C P
C P M W TR
r
S
S G   
  ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(6)ȱ
Ilȱtassoȱdiȱrendimentoȱinȱconcorrenzaȱperfettaȱèȱsempreȱdiversoȱdaȱzero.ȱOccorreȱparagonarloȱalȱ
rendimentoȱnormale,ȱperȱdeterminareȱseȱèȱeccessivo.ȱIlȱtassoȱdiȱrendimentoȱha,ȱperòȱdeiȱlimiti,ȱ
infatti,ȱcomeȱmessoȱinȱevidenzaȱdall’analisiȱdiȱPepall,Richards,ȱNormanȱ[2004]ȱ,ȱilȱsuoȱvaloreȱ
puòȱvenireȱfalsatoȱda:ȱ
x Usoȱdelȱcostoȱstoricoȱinveceȱdelȱcostoȱdiȱsostituzioneȱnellaȱvalutazioneȱdelȱcapitaleȱfisso;ȱ
x Usoȱdiȱunȱtassoȱd’ammortamentoȱcontabileȱinveceȱdelȱtassoȱeconomico;ȱ
x Errataȱvalutazioneȱeȱammortamentoȱdelleȱattivitàȱdiȱpubblicitàȱeȱdiȱricercaȱeȱsviluppo;ȱ
x Incoerenzaȱnelȱtrattareȱl’inflazioneȱ(tassoȱdiȱrendimentoȱrealeȱoȱnominale);ȱ
x Inclusioneȱnelȱcostoȱdiȱsostituzioneȱdelȱvaloreȱattualeȱdeiȱfuturiȱprofittiȱderivantiȱdalȱ
monopolio;ȱ
x Usoȱdiȱricaviȱalȱlordoȱdelleȱimposteȱinveceȱcheȱalȱnetto,ȱ
x Ilȱrischio;ȱ
x Laȱstrutturaȱfinanziariaȱ(ȱposizioneȱdebitoria).ȱ
ȱ
3.1.4.ȱLaȱqȱdiȱTobinȱȱ
LaȱqȱdiȱTobinȱèȱilȱrapportoȱtraȱilȱvaloreȱdiȱmercatoȱdelȱcapitaleȱfissoȱdiȱun’impresaȱ(misuratoȱdalȱ
valoreȱ diȱ mercatoȱ delleȱ azioniȱ eȱ delȱ debito)ȱ eȱ ilȱ costoȱ diȱ sostituzioneȱ delȱ capitaleȱ fissoȱ
dell’impresa.ȱ
ȱ
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ȱ
Dallaȱrelazioneȱneȱvieneȱcheȱperȱqȱ>ȱ1,ȱleȱattivitàȱvalgonoȱpiùȱdiȱquantoȱcostiȱsostituirle,ȱleȱ
impreseȱhannoȱconvenienzaȱadȱinvestire;ȱperȱqȱ<ȱ1,ȱleȱattivitàȱvalgonoȱmenoȱdelȱloroȱcostoȱdiȱ
sostituzione,ȱleȱimpreseȱrinuncianoȱadȱinvestire.ȱNeȱvieneȱcheȱleȱimpreseȱconȱfortiȱvantaggiȱ
competitiviȱ(ȱmarchiȱfortementeȱconosciutiȱoȱtecnologieȱesclusive)ȱhannoȱqȱmoltoȱalti,ȱmentreȱ
inveceȱbassiȱvaloriȱdiȱqȱcaratterizzanoȱimpreseȱconȱsettoriȱaltamenteȱcompetitiviȱoȱinȱdeclino.ȱ
Gliȱ analistiȱ finanziariȱ ȱ nelȱ considerareȱ l’analisiȱ attraversoȱ laȱ qȱ diȱ Tobinȱ fannoȱ usualmenteȱ
riferimentoȱancheȱaȱdueȱaltriȱindici:ȱ
x Marketȱtoȱbookȱvalueȱ:ȱèȱilȱrapportoȱtraȱilȱvaloreȱdiȱmercatoȱdelleȱazioniȱdell’impresaȱeȱilȱ
valoreȱcontabileȱdelȱpatrimonioȱnetto.ȱ
x P/Uȱ:ȱèȱilȱrapportoȱtraȱilȱprezzoȱdell’azioneȱeȱl’utileȱperȱazione.ȱ
Entrambiȱquestiȱindiciȱservonoȱaȱvalutareȱloȱstatoȱdell’impresaȱe,ȱprecisamente,ȱseȱtaliȱindiciȱ
mostranoȱdeiȱvaloriȱelevatiȱquestoȱsegnalaȱcheȱl’impresaȱpresentaȱbuoneȱopportunitàȱdiȱcrescita.ȱ
ȱ
3.1.5.ȱIndiciȱdiȱconcentrazioneȱ
Gliȱstudiosiȱhannoȱtentatoȱdiȱriassumereȱlaȱdistribuzioneȱdelleȱquoteȱdiȱmercatoȱtraȱleȱimpreseȱinȱ
unȱsoloȱindiceȱutileȱperȱl’analisiȱeconometricaȱeȱperȱaffrontareȱiȱcasiȱdiȱantitrust.ȱUnȱsimileȱindiceȱ
aggregatoȱèȱchiamatoȱ“indiceȱdiȱconcentrazione”.ȱȱ
Seȱunȱnumeroȱlimitatoȱdiȱimpreseȱcontrollaȱgranȱparteȱdell’attivitàȱproduttivaȱdiȱunȱsettore,ȱtaleȱ
settoreȱèȱdettoȱconcentratoȱ(seȱcioèȱsi,ȱquotaȱdiȱmercatoȱdell’impresa,ȱèȱsufficientementeȱgrandeȱ
perȱqualcheȱimpresaȱi).ȱȱGliȱindiciȱdiȱconcentrazioneȱmisuranoȱilȱmaggiorȱoȱminorȱgradoȱdiȱ
concentrazioneȱdiȱunȱsettore;ȱaȱpartireȱdalȱnumeroȱdiȱimpreseȱoperantiȱnelȱsettore,ȱquestiȱindiciȱ
dannoȱun’indicazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱcheȱquesteȱdetengono.ȱIlȱcalcoloȱdiȱquestiȱindiciȱ
poneȱperòȱproblemiȱdiȱnaturaȱempiricaȱeȱstatistica,ȱdaȱunȱlato,ȱeȱmetodologica,ȱdall’altro.ȱInȱ
riferimentoȱ alȱ primoȱ aspettoȱ siȱ trattaȱ diȱ scegliereȱ laȱ variabileȱ piùȱ idoneaȱ perȱ misurareȱ laȱ
dimensioneȱ(eȱlaȱquotaȱdiȱmercato)ȱdelleȱimprese:ȱl’indicatoreȱpiùȱidoneoȱèȱlaȱquantitàȱprodotta,ȱ
spessoȱ approssimataȱ dalȱ fatturato.ȱ L’inconvenienteȱ diȱ questoȱ indicatoreȱ èȱ cheȱ spessoȱ nonȱ èȱ
disaggregatoȱperȱcalcolareȱindiciȱsignificativi.ȱȱ
Perȱquantoȱriguardaȱiȱmetodiȱdiȱmisuraȱutilizzatiȱsiȱdeveȱtenereȱpresenteȱcheȱaȱdeterminareȱlaȱ
concentrazioneȱconcorronoȱdueȱfattori:ȱilȱnumeroȱtotaleȱdelleȱimpreseȱeȱlaȱloroȱdistribuzioneȱperȱ
41dimensione.ȱPertanto,ȱunȱsettoreȱproduttivoȱpuòȱpresentareȱunȱelevatoȱgradoȱdiȱconcentrazioneȱ
siaȱ nelȱ casoȱ inȱ cuiȱ siaȱ costituitaȱ daȱ unȱ piccoloȱ numeroȱ diȱ imprese,ȱ cheȱ siȱ distribuisconoȱ ilȱ
mercatoȱuniformemente,ȱsiaȱnelȱcasoȱinȱcuiȱlaȱdistribuzioneȱdimensionaleȱèȱtaleȱdaȱfarȱsìȱcheȱunaȱ
piccolaȱquantitàȱdiȱimpreseȱdiȱmaggioriȱdimensioniȱèȱinȱgradoȱdiȱcontrollareȱun’ampiaȱquotaȱdiȱ
mercato.ȱȱ
Questaȱdupliceȱdimensioneȱponeȱproblemiȱnellaȱcostruzioneȱdiȱunȱindicatoreȱsinteticoȱdelȱgradoȱ
diȱ concentrazione.ȱ Laȱ regioneȱ perȱ cuiȱ sonoȱ statiȱ propostiȱ moltepliciȱ indiciȱ èȱ perchéȱ taluniȱ
privilegianoȱilȱnumeroȱdelleȱimprese,ȱaltriȱl’aspettoȱconnessoȱalȱgradoȱdiȱmaggioreȱoȱminoreȱ
uniformitàȱdellaȱdistribuzioneȱdimensionale.ȱGliȱindiciȱdiȱHerfindahlȬHirschmannȱeȱdiȱentropiaȱ
siȱ sonoȱ affermatiȱ perchéȱ colgonoȱ entrambeȱ leȱ dimensioniȱ impliciteȱ nellaȱ definizioneȱ diȱ
concentrazione.ȱ
Iȱprincipaliȱindiciȱdiȱconcentrazioneȱsono:ȱ
x Iȱrapportiȱdiȱconcentrazione;ȱ
x L’indiceȱdiȱGini;ȱ
x L’indiceȱdiȱHerfindahlȱȬȱHirschmannȱ(HHI)ȱeȱdiȱentropia.ȱ
Inȱquantoȱsegueȱsarannoȱesaminatiȱinȱdettaglio22.ȱ
Iȱrapportiȱdiȱconcentrazioneȱ
Iȱrapportiȱdiȱconcentrazioneȱpongonoȱattenzioneȱalȱnumeroȱdiȱimpreseȱeȱsonoȱottenutiȱdallaȱ
curvaȱdiȱconcentrazione.ȱIlȱgraficoȱ1ȱdellaȱcurvaȱdiȱconcentrazioneȱsiȱcomponeȱcomeȱsegue:ȱ
sull’asseȱdelleȱascisseȱsiȱdispongonoȱilȱnumeroȱdelleȱimpreseȱpresentiȱnell’industria,ȱordinateȱinȱ
modoȱdecrescenteȱperȱdimensione,ȱeȱassociandoȱadȱogniȱnumeroȱlaȱrelativaȱquotaȱdiȱmercatoȱ
cumulata,ȱindicataȱsulleȱordinate.ȱ
Graficoȱ1:ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
Siȱd isceȱilȱrap toȱ diȱ concentrazioneȱ efin por
22 SiȱvedaȱPepall,Richards,ȱNormanȱ[2004].
42relativoȱalleȱprimeȱnȱimpreseȱdiȱun’industria,ȱovvero n CR ,ȱlaȱsomma ulataȱdellaȱquotaȱdiȱ
mercatoȱdelleȱprimeȱnȱimprese:ȱ
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ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(8)ȱ
Graficoȱ2:ȱ
Dove:ȱȱ
Nȱ=ȱnumeroȱdelleȱimpreseȱnelȱsettoreȱ
nȱ =ȱ numeroȱ delleȱ primeȱ impreseȱ diȱ dimensioniȱ
maggioriȱ
i s =ȱquotaȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱiȱ ȱ
Ilȱ limiteȱ diȱ questoȱ indiceȱ risiedeȱ nellaȱ sceltaȱ
arbitrariaȱdiȱn.ȱ
Esempio:ȱ
2ȱsettoriȱAȱeȱBȱconȱimpreseȱ ȱ b a N N 
seȱnȱ>ȱn*,ȱAȱsettoreȱpiùȱconcentratoȱ
seȱnȱ<ȱn*,ȱBȱsettoreȱpiùȱconcentratoȱ
L’indiceȱdiȱGiniȱ ȱ
Graficoȱ3:ȱ
LaȱcurvaȱdiȱLorenz,ȱgraficoȱ3,ȱponeȱinȱrelazioneȱ
sull’asseȱ delleȱ ascisseȱ laȱ percentualeȱ cumulataȱ
delȱ numeroȱ delleȱ impreseȱ ordinateȱ inȱ modoȱ
dimensionaleȱ decrescenteȱ e,ȱ sull’asseȱ delleȱ
ordinate,ȱlaȱpercentualeȱcumulataȱdelleȱvenditeȱ
(cioèȱ laȱ quotaȱ diȱ mercatoȱ cumulataȱ
corrispondente).ȱȱ
Lȇareaȱcompresaȱtraȱlaȱcurvaȱcosìȱdefinitaȱeȱlaȱ
43rettaȱdiȱequidistribuzioneȱ(laȱrettaȱaȱ45°)ȱèȱdettaȱareaȱdiȱconcentrazioneȱeȱpuòȱessereȱutilizzataȱ
comeȱbaseȱperȱlaȱdefinizioneȱdiȱappositiȱrapportiȱdiȱconcentrazione,ȱcomeȱlȇindiceȱdiȱGiniȱ.ȱȱ
Adȱesempio:ȱilȱpuntoȱAȱindicaȱcheȱilȱprimoȱ25%ȱdelleȱimpreseȱpiùȱgrandiȱcopreȱilȱ50%ȱdelȱ
mercato.ȱ
SeȱOALȱ=ȱOLȱlaȱdistribuzioneȱdimensionaleȱdelleȱimpreseȱèȱuniforme.ȱ
Maggioreȱ èȱ l’areaȱ K,ȱ maggioreȱ èȱ laȱ disuguaglianza.ȱ Perciò,ȱ quandoȱ ilȱ settoreȱ saràȱ pocoȱ
concentratoȱ laȱ curvaȱ tenderàȱ adȱ avvicinarsiȱ allaȱ rettaȱ diȱ equidistribuzione,ȱ mentreȱ nelȱ casoȱ
oppostoȱtenderàȱadȱallontanarsi.ȱ
L’indiceȱdiȱGiniȱèȱilȱrapportoȱtraȱl’areaȱKȱeȱTȱnelȱgraficoȱ3:ȱ
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ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱdoveȱ0ȱ<ȱGȱ<ȱ1ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(9)ȱ
Questoȱindiceȱpresenta,ȱperò,ȱdeiȱlimiti,ȱinfattiȱnonȱèȱinȱgradoȱdiȱprendereȱinȱconsiderazioneȱlaȱ
numerositàȱdelleȱimprese.ȱ
ȱ
L’indiceȱdiȱHerfindahlȱȬȱHirschmannȱ(HHI)ȱeȱdiȱentropiaȱ
Unȱ altroȱ indicatoreȱ diȱ concentrazioneȱ èȱ lȇindiceȱ diȱ HerfindahlȬHirschmanȱ (HHI),ȱ usatoȱ
soprattuttoȱ perȱ misurareȱ ilȱ gradoȱ diȱ concorrenzaȱ presenteȱ inȱ unȱ determinatoȱ mercato.ȱ Essoȱ
coglieȱilȱnumeroȱdelleȱimpreseȱeȱlaȱloroȱrelativaȱdimensione.ȱLȇindiceȱèȱdatoȱdallaȱsommaȱdeiȱ
quadratiȱdelleȱquoteȱdiȱmercatoȱdelleȱimpreseȱpresentiȱun’industria.ȱ
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2 ȱȱȱdoveȱ q qi si /   ȱèȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱi.ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(10)ȱ
IlȱvaloreȱdiȱHHIȱvariaȱtraȱzero,ȱnelȱcasoȱinȱcuiȱlaȱconcentrazioneȱsiaȱminimaȱ(ogniȱimpresaȱhaȱ
unaȱquotaȱdiȱmercatoȱprossimaȱaȱ0),ȱeȱuno,ȱnelȱcasoȱinȱcuiȱlaȱconcentrazioneȱsiaȱmassimaȱeȱcioèȱ
nelȱcasoȱdiȱmonopolioȱ(unaȱimpresaȱdetieneȱilȱ100%ȱdelȱmercato).ȱSpesso,ȱperò,ȱȱilȱvaloreȱdiȱHHIȱ
èȱmoltiplicatoȱperȱ10.000,ȱvariandoȱquindiȱtraȱzeroȱeȱ10.000.ȱInȱquestoȱcasoȱseȱilȱsuoȱvaloreȱèȱ
compresoȱtraȱ1.000ȱeȱ1.800ȱindicaȱcheȱilȱmercatoȱèȱmoderatamenteȱconcentrato,ȱmentreȱunȱvaloreȱ
dellȇindiceȱsuperioreȱaȱ1.800ȱsiȱregistraȱinȱmercatiȱconcentrati.ȱ
44Seȱsiamoȱinteressatiȱaȱstudiareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱiȱinȱunaȱbenȱdefinitaȱindustria,ȱ
assumendoȱcheȱleȱimpreseȱcompetanoȱsulleȱquantità,ȱproducanoȱunȱbeneȱomogeneoȱ(esisteȱsoloȱ
unȱ prezzoȱ diȱ mercato,ȱ p),ȱ frontegginoȱ unaȱ domandaȱ concavaȱ p(Q)ȱ edȱ abbianoȱ unȱ costoȱ
marginaleȱcostanteȱ ,ȱpossiamoȱscriverneȱiȱprofittiȱcome:ȱ i mc
i i i i q mc q Q p    ) ( S ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(11)ȱ
doveȱ èȱlaȱproduzioneȱtotaleȱdell’industriaȱeȱ ȱeȱ denotanoȱrispettivamenteȱ
l’outputȱ prodottoȱ daȱ iȱ eȱ quelloȱ prodottoȱ daiȱ suoiȱ rivaliȱ j.ȱ Seȱ massimizziamoȱ iȱ profitti,ȱ datoȱ
l’outputȱdeiȱrivali,ȱotteniamoȱlaȱseguenteȱcondizioneȱdelȱprimoȱordine:ȱ
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Ilȱprezzoȱdiȱequilibrioȱp*ȱsulȱmercatoȱcoincideràȱconȱquellaȱsoluzioneȱdiȱtutteȱleȱcondizioniȱdiȱ
primoȱordineȱ(leȱcondizioniȱdelȱsecondoȱordineȱrisultanoȱsoddisfatteȱdateȱleȱipotesiȱsuȱdomandaȱ
eȱcosti).ȱInȱcorrispondenzaȱdiȱtaleȱprezzo,ȱlaȱcondizioneȱdelȱprimoȱordineȱperȱl’impresaȱiȱpuòȱ
essereȱscrittaȱcome:ȱ
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i i
i q
dq
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mc Q p    ) ( * ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(13)ȱ
Dividendoȱ entrambiȱ iȱ latiȱ diȱ questaȱ espressioneȱ perȱ p*,ȱ moltiplicandoȱ eȱ dividendoȱ perȱ Qȱ
l’espressioneȱ allaȱ destraȱ dell’uguale,ȱ eȱ ricordandoȱ cheȱ inȱ equilibrioȱ diȱ Nashȱ nelleȱ quantitàȱ
l’outputȱdeiȱrivaliȱèȱdatoȱ(cosicchéȱlaȱproduzioneȱdiȱunaȱunitàȱaggiuntivaȱdaȱparteȱdiȱun’impresaȱ
corrispondeȱ allaȱ produzioneȱ diȱ un’unicaȱ aggiuntivaȱ perȱ l’interaȱ industriaȱ :ȱ dQȱ /ȱ dqi=1),ȱ
abbiamo:ȱ
Q
q
p
Q
dQ
dp
p
mc p i i
* *
*
  

ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(14)ȱ
cheȱpuòȱessereȱscritto,ȱinfine,ȱcome:ȱ
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45Doveȱ èȱ l’indiceȱ diȱ Lernerȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ dell’impresaȱ i,ȱ ȱ èȱ laȱ quotaȱ diȱ mercatoȱ
dell’impresaȱ i,ȱ eȱ
i L i s
) / /( ) / ( P dP Q dQ    H ȱ èȱ l’elasticitàȱ dellaȱ domandaȱ diȱ mercatoȱ rispettoȱ alȱ
prezzo.ȱSiȱnotiȱcheȱperȱilȱcasoȱdiȱmonopolio,ȱlaȱrelazioneȱassumeȱlaȱnotaȱformaȱȱ
H
1
  i L ȱ(regolaȱ
dell’elasticitàȱinversa).23
Basandociȱsuȱquestoȱrisultato,ȱpossiamoȱcostruireȱunȱindiceȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱaggregatoȱperȱ
l’interaȱindustriaȱcheȱincludeȱleȱquoteȱdiȱmercatoȱcomeȱpesi:ȱ
H H
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ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(16)ȱ
doveȱHHIȱèȱl’indiceȱdiȱconcentrazioneȱdiȱHerfindahlȬHirschman.ȱQuestoȱindiceȱ(16)ȱaffermaȱcheȱ
esisteȱ unaȱ relazioneȱ direttaȱ traȱ ilȱ gradoȱ diȱ concentrazioneȱ industrialeȱ edȱ ilȱ livelloȱ medioȱ diȱ
potereȱdiȱmercato.ȱ
Inoltre,ȱ essoȱ mostraȱ cheȱ ilȱ potereȱ diȱ mercatoȱ dipendeȱ dalȱ numeroȱ delleȱ imprese,ȱ dallaȱ loroȱ
dimensioneȱrelativaȱeȱdall’elasticitàȱdellaȱdomanda,ȱpiùȱèȱelevatoȱilȱpotereȱdiȱmercato,ȱmaggioreȱ
èȱlaȱconcentrazione.ȱInoltre,ȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdell’impresaȱiȱèȱlimitato,ȱnellaȱmisuraȱinȱcuiȱleȱ
impreseȱrivaliȱriesconoȱaȱrispondereȱagliȱaumentiȱdiȱprezzo,ȱdecisiȱdaȱi,ȱconȱunȱaumentoȱdellaȱ
loroȱproduzione.ȱ
ȱ
3.2.ȱTecnicheȱEconometricheȱ
Oraȱverrannoȱintrodotteȱalcuneȱtecnicheȱquantitativeȱcheȱsonoȱusateȱperȱvalutareȱilȱpotereȱdiȱ
mercatoȱeȱperȱdeterminareȱgliȱeffettiȱcheȱsiȱpossonoȱverificareȱsull’equilibrioȱdiȱmercatoȱdopoȱ
unaȱoperazioneȱdiȱfusione.ȱLeȱtecnicheȱeconometricheȱsiȱ basanoȱsull’applicazioneȱdiȱmetodiȱ
statisticiȱeȱmatematiciȱperȱl’analisiȱdiȱdatiȱeconomiciȱconȱl’intentoȱdiȱdareȱriscontroȱalleȱteorieȱ
economiche:ȱ inȱ sintesiȱ l’obiettivoȱ perseguitoȱ daȱ questeȱ tecnicheȱ èȱ quelloȱ diȱ unireȱ l’aspettoȱ
teoricoȱconȱquelloȱquantitativo.ȱȱ
Questiȱ modelliȱ sonoȱ unaȱ rappresentazioneȱ schematizzataȱ dellaȱ realtàȱ diȱ unȱ fenomenoȱ
economicoȱeȱfornisconoȱunaȱrappresentazioneȱsemplificataȱdellaȱrealtàȱcheȱintendeȱspiegare.ȱ
Essiȱsiȱpresentanoȱcomeȱequazioniȱcheȱconnettonoȱmisurazioniȱdeiȱfenomeniȱcheȱsiȱintendonoȱ
spiegareȱaiȱvaloriȱassuntiȱdaȱunaȱserieȱdiȱvariabiliȱconȱleȱqualiȱsiȱintendonoȱmisurareȱleȱcauseȱdelȱ
23 Si veda Motta e Polo [2005, pag.110] 
46fenomenoȱoggettoȱdiȱindagine.ȱInȱprimoȱluogoȱdobbiamoȱdistinguereȱfraȱdueȱcasi:ȱmercatiȱconȱ
prodottiȱdifferenziatiȱeȱmercatiȱconȱprodottiȱomogenei.ȱ
ȱ
3.2.1ȱMercatiȱconȱprodottiȱdifferenziatiȱ
Neiȱcasiȱdiȱprodottiȱdifferenziatiȱilȱnumeroȱdeiȱcoefficientiȱdaȱstimareȱaumentaȱrapidamente,ȱ
infatti,ȱȱseȱvolessimoȱstimareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱinȱunaȱindustriaȱcaratterizzataȱdaȱnȱprodottiȱ
differenziati,ȱunȱapproccioȱsarebbeȱquelloȱdiȱimpostareȱunȱsistemaȱconȱnȱequazioniȱdiȱdomanda,ȱ
doveȱlaȱdomandaȱperȱogniȱprodottoȱdovrebbeȱesserȱespressaȱcomeȱfunzioneȱdeiȱprezziȱdiȱtuttiȱiȱ
prodottiȱ presentiȱ nelȱ mercato.ȱ Ancheȱ conȱ domandeȱ lineariȱ oȱ loglineari,ȱ stimareȱ unȱ simileȱ
sistemaȱ implicherebbeȱ laȱ stimaȱ diȱ piùȱ parametri,ȱ ,ȱ poichéȱ ognunaȱ delleȱ nȱ equazioniȱ diȱ
domandaȱ conterràȱ iȱ prezziȱ diȱ tuttiȱ gliȱ nȱ prodottiȱ piùȱ tutteȱ variabiliȱ esplicativeȱ rilevanti.ȱ
All’aumentareȱdiȱn,ȱnumeroȱdiȱprodotti,ȱilȱnumeroȱdiȱparametriȱdaȱstimareȱcresceȱvelocemente.ȱȱ
2 n
Unoȱdeiȱmotiviȱdellaȱdiffusioneȱdeiȱmodelliȱcheȱverrannoȱpresentatiȱstaȱnelȱfattoȱcheȱpermettonoȱ
diȱridurreȱsignificativamenteȱlaȱdimensionalitàȱdelȱproblemaȱquandoȱciȱsiȱtrovaȱdavantiȱaȱquestoȱ
tipoȱdiȱmercati.ȱȱ
Inȱunȱcontestoȱdiȱprodottiȱdifferenziatiȱciascunaȱimpresaȱpossiedeȱunȱcertoȱgradoȱdiȱpotereȱdiȱ
mercatoȱ cheȱ laȱ rendeȱ menoȱ sensibileȱ alleȱ politicheȱ diȱ prezzoȱ e,ȱ inȱ genere,ȱ all’azioneȱ deiȱ
concorrenti.ȱQuestoȱèȱderivanteȱdalȱfattoȱcheȱilȱsuoȱprodottoȱrisultaȱpiùȱvicinoȱalleȱpreferenzeȱdiȱ
alcuniȱ consumatoriȱ rispettoȱ aiȱ prodottiȱ concorrenti;ȱ questiȱ consumatoriȱ sarannoȱ dispostiȱ aȱ
cambiareȱ laȱ loroȱ sceltaȱ soloȱ aȱ fronteȱ diȱ aumentiȱ diȱ prezzoȱ taliȱ daȱ annullareȱ ilȱ costoȱ diȱ
spostamentoȱsuȱprodottiȱconcorrenti,ȱcheȱsoddisfanoȱdiȱmenoȱleȱloroȱpreferenze.ȱȱ
Quindi,ȱ unaȱ concentrazioneȱ traȱ impreseȱ produttriciȱ diȱ beniȱ differenziatiȱ puòȱ avereȱ effettiȱ
anticompetitiviȱtantoȱpiùȱfortiȱquantoȱmaggioreȱèȱlaȱquotaȱdeiȱclientiȱdiȱciascunaȱdelleȱimpreseȱ
coinvolteȱnellaȱconcentrazioneȱcheȱconsiderinoȱcomeȱmigliorȱsostitutoȱdelȱbeneȱunoȱdeiȱprodottiȱ
offertiȱ dalleȱ altreȱ impreseȱ interessateȱ dall’operazione.ȱ Infatti,ȱ perȱ taliȱ clientiȱ iȱ prodottiȱ delleȱ
impreseȱcheȱprocedonoȱallaȱconcentrazioneȱsarannoȱbuoniȱsostituti;ȱseȱvolesseroȱacquistareȱunȱ
prodottoȱdiversoȱdaȱquelliȱvendutiȱdallaȱnuovaȱentitàȱnataȱdallaȱconcentrazioneȱdovrebberoȱ
sopportareȱunȱcostoȱdiȱspostamentoȱrelativamenteȱelevato,ȱmaggioreȱdiȱquelloȱcheȱavrebberoȱ
dovutoȱsostenereȱperȱspostarsiȱtraȱiȱprodottiȱoraȱvendutiȱdallaȱnuovaȱentità;ȱessiȱsarannoȱperciòȱ
“prigionieri”,ȱ inȱ unaȱ certaȱ misura,ȱ dell’impresaȱ nataȱ dallaȱ concentrazione,ȱ laȱ qualeȱ potràȱ
chiedereȱloroȱunȱprezzoȱpiùȱaltoȱperȱiȱsuoiȱprodottiȱsenzaȱtemereȱcheȱessiȱsostituiscanoȱiȱsuoiȱ
prodottiȱ conȱ quelliȱ deiȱ concorrenti.ȱ Laȱ concentrazione,ȱ dunque,ȱ ridurràȱ l’elasticitàȱ dellaȱ
47domandaȱ deiȱ prodottiȱ vendutiȱ dallaȱ nuovaȱ entità,ȱ inȱ misuraȱ tantoȱ maggioreȱ quantoȱ piùȱ iȱ
prodottiȱdelleȱimpreseȱpartecipantiȱadȱessaȱsonoȱsostituibiliȱagliȱocchiȱdeiȱloroȱclienti.ȱ
Inȱ taleȱ riduzioneȱ dell’elasticitàȱ dellaȱ domanda,ȱ cioèȱ nellaȱ possibilitàȱ diȱ praticareȱ prezziȱ piùȱ
elevati,ȱ siȱ sostanziaȱ laȱ maggioreȱ indipendenzaȱ diȱ comportamentoȱ cheȱ laȱ concentrazioneȱ
garantiràȱallaȱnuovaȱentitàȱdaȱessaȱgenerata.ȱTantoȱmaggioreȱèȱl’aumentoȱdeiȱprezziȱpraticabile,ȱ
tenutoȱcontoȱdelleȱreazioniȱdeiȱconcorrenti,ȱtantoȱmaggioreȱèȱl’indipendenzaȱdiȱcomportamentoȱ
guadagnataȱ dallaȱ nuovaȱ entitàȱ eȱ tantoȱ piùȱ probabileȱ risulta,ȱ quindi,ȱ laȱ detenzioneȱ diȱ unaȱ
posizioneȱdominanteȱdaȱparteȱdellaȱstessa.ȱ
Un’analisiȱ delȱ potereȱ diȱ mercato,ȱ diȱ cuiȱ iȱ produttoriȱ godonoȱ proprioȱ inȱ virtùȱ dellaȱ
differenziazioneȱdelȱprodotto,ȱnecessitaȱdiȱi)ȱassunzioniȱriguardoȱallaȱdomandaȱperȱiȱprodottiȱdaȱ
parteȱdeiȱconsumatoriȱilȱcuiȱprincipaleȱintentoȱèȱderivareȱleȱrelazioniȱcheȱdescrivonoȱl’elasticitàȱ
dellaȱdomandaȱrispettoȱaiȱprezziȱeȱleȱelasticitàȱincrociateȱeȱii)ȱassunzioniȱriguardoȱalȱmodoȱinȱcuiȱ
leȱimpreseȱinteragisconoȱtraȱloroȱnelȱmercato.ȱȱ
Seguendoȱ l’analisiȱ diȱ Anderson,ȱ Deȱ Palmaȱ eȱ Thisse,ȱ vieneȱ consideratoȱ unȱ insiemeȱ diȱ
consumatoriȱcheȱdevonoȱcompiereȱ unaȱsceltaȱfraȱunȱinsiemeȱdiȱprodotti,ȱchiamiamoȱquestoȱ
insiemeȱA,ȱdoveȱciascunȱprodottoȱvieneȱdefinitoȱcomeȱunȱpaniereȱdiȱcaratteristicheȱeȱperȱogniȱ
prodottoȱogniȱconsumatoreȱȱassociaȱunaȱpropriaȱfunzioneȱdiȱutilità.ȱȱ
LaȱpopolazioneȱsiȱcomponeȱdiȱNȱindividuiȱiȱqualiȱsonoȱstatisticamenteȱidenticiȱeȱindipendenti,ȱ
questoȱassuntoȱciȱindicaȱcheȱleȱscelteȱsonoȱgovernateȱdallaȱstessaȱdistribuzioneȱdiȱprobabilità,ȱ
sebbeneȱ leȱ preferenzeȱ effettiveȱ sonoȱ generalmenteȱ diverseȱ perȱ ogniȱ consumatore.ȱ Questoȱ
implicaȱcheȱlaȱprobabilitàȱcheȱunȱindividuoȱfacciaȱcadereȱlaȱsceltaȱsuȱunaȱparticolareȱalternativaȱ
èȱindipendenteȱdalleȱscelteȱfatteȱdagliȱaltriȱsoggetti.ȱȱ
Siȱsupponeȱcheȱogniȱindividuoȱabbiaȱunaȱfunzioneȱdiȱutilitàȱcheȱindichiamoȱconȱ ,ȱdoveȱiȱ
rappresentaȱilȱconsumatoreȱeȱjȱrappresentaȱilȱprodotto.ȱL’utilitàȱdiȱunȱconsumatoreȱrispettoȱadȱ
unaȱ determinataȱ alternativaȱ èȱ specificataȱ comeȱ unaȱ funzioneȱ delleȱ caratteristicheȱ delȱ
consumatoreȱ eȱ degliȱ attributiȱ dellaȱ particolareȱ alternativaȱ piùȱ unȱ termineȱ diȱ errore.ȱ Ilȱ
consumatoreȱi,ȱadȱogniȱoccasioneȱdiȱconsumo,ȱsceglieȱfraȱiȱprodottiȱdisponibiliȱnelȱmercato,ȱcheȱ
indichiamoȱ conȱ kȱ =ȱ 0,1,2,…,K,ȱ soloȱ quelloȱ aȱ cuiȱ associaȱ l’utilitàȱ piùȱ alta,ȱ inȱ altreȱ paroleȱ ilȱ
consumatoreȱsceglieȱl’alternativaȱcheȱmassimizzaȱlaȱsuaȱutilità
ij U
24:ȱȱ
ȱ
24ȱSiȱvedaȱAnderson,ȱDeȱPalmaȱeȱThisseȱ[1992].ȱ
48) ,..., max( 1 iJ i ij U U U   ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(1)ȱ
ȱ
L’opzioneȱ indicataȱ conȱ K=0ȱ rappresentaȱ l’azioneȱ diȱ nonȱ acquistoȱ cheȱ vieneȱ presaȱ inȱ
considerazioneȱperchéȱancheȱadȱessaȱpuòȱessereȱassociataȱunaȱutilità.ȱ
Leȱ utilitàȱ delȱ consumatoreȱ relativeȱ alleȱ diverseȱ scelteȱ diȱ prodottoȱ sonoȱ distinteȱ inȱ unaȱ
componenteȱdeterministica,ȱnotaȱall’osservatoreȱesterno,ȱeȱdipendenteȱdalȱprezzo,ȱdalȱredditoȱ
disponibile,ȱdalleȱqualitàȱdelȱprodottoȱeȱdaȱaltreȱvariabiliȱosservabili,ȱdeterminataȱdallaȱfunzioneȱ
uȱ eȱ daȱ unaȱ componenteȱ nonȱ osservataȱ dall’analista,ȱ eȱ relativaȱ all’utilitàȱ cheȱ ilȱ consumatoreȱ
derivaȱ dall’acquistoȱ diȱ unȱ beneȱ conȱ quelleȱ particolariȱ caratteristiche,ȱ ossiaȱ dall’importanzaȱ
assegnataȱ aiȱ variȱ attributiȱ dipendentiȱ dalleȱ preferenzeȱ deiȱ consumatoriȱ ȱ eȱ daȱ altriȱ fattori,ȱ
determinataȱdallaȱfunzioneȱe.ȱL’utilitàȱprovenienteȱdall’alternativaȱj,ȱperȱogniȱconsumatoreȱiȱ=ȱ
1….n,ȱpuòȱessereȱespressaȱcome:ȱȱ
ij ij ij e u U    ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(2)ȱ
ȱ
Questoȱmodelloȱnonȱèȱinȱgradoȱdiȱprevedereȱesattamenteȱilȱcomportamentoȱdelȱconsumatoreȱinȱ
quantoȱlaȱfunzioneȱeȱnonȱpuòȱessereȱosservata.ȱQuindi,ȱlaȱvalutazioneȱdiȱ èȱrappresentataȱdaȱ
unaȱvariabileȱcasualeȱ
ij e
ij H ȱeȱl’utilitàȱdell’individuoȱiȱperȱilȱprodottoȱj,ȱ ,ȱèȱmodellataȱdaȱunaȱ
variabileȱcasuale.ȱȱ
ij U
ȱ
ij ij ij u U H   
~
ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(3)ȱ
ȱ
Mettendoȱ insiemeȱ leȱ ipotesiȱ relativeȱ allaȱ distribuzioneȱ statisticaȱ dellaȱ parteȱ nonȱ osservabileȱ
dell’utilitàȱ ( ij H )ȱ eȱ ilȱ processoȱ attraversoȱ cuiȱ ilȱ consumatoreȱ sceglieȱ ilȱ suoȱ prodottoȱ preferitoȱ
(attraversoȱ laȱ massimizzazioneȱ dell’utilità)ȱ siȱ ottieneȱ laȱ domandaȱ perȱ ciascunȱ prodotto.ȱ Ilȱ
prodottoȱjȱsaràȱsceltoȱdaȱtuttiȱcoloroȱperȱiȱqualiȱl’utilitàȱassociataȱaȱjȱèȱmassima.ȱȱ
Laȱfrazioneȱdiȱpopolazioneȱcheȱsceglieȱjȱ(cheȱèȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdelȱprodottoȱj,ȱ )ȱèȱdataȱda:ȱ j s
ȱ
  j s ȱProb(jȱsiaȱsceltoȱnellaȱpopolazioneȱ)=ȱ       )]
~
,...,
~
( max
~
Pr[ 1 ,..., 0 k K k j U U U ȱ
)] ( max [ Pr ,..., 0 k k K k j j u u H H         ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(4)ȱ
ȱ
49Possiamoȱdareȱunaȱformaȱfunzionaleȱaȱtaleȱprobabilità.ȱCiȱsonoȱmolteȱscelteȱpossibiliȱmaȱinȱquestiȱ
casi,ȱdoveȱsonoȱpresentiȱvariabiliȱdiȱnaturaȱqualitativa,ȱvieneȱusualmenteȱutilizzataȱlaȱfunzioneȱdiȱ
distribuzioneȱ logisticaȱ (modelloȱ logit25).ȱ Quindi,ȱ assumendoȱ cheȱ laȱ distribuzioneȱ diȱ ij H èȱ unaȱ
logisticaȱlaȱfunzioneȱdiȱdomandaȱsarà:ȱ
ȱ
¦
 
 
K
k
k j j u u s
0
)) exp( /( ) exp( ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(5)ȱ
ȱ
Questaȱfunzioneȱdiȱdomandaȱpuòȱessereȱstimataȱdirettamenteȱperchéȱsiamoȱinȱgradoȱdiȱosservareȱ
tutteȱleȱsueȱcomponenti:ȱ èȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdiȱciascunȱprodottoȱ(definitaȱcomeȱquantitàȱ
vendutaȱdalȱsingoloȱprodottoȱsulȱtotaleȱdelleȱquantitàȱvenduteȱdaȱtuttiȱiȱprodottiȱsulȱmercato)ȱ
mentreȱ èȱdefinitoȱcomeȱlaȱparteȱosservabileȱdell’utilitàȱlegataȱalleȱcaratteristiche,ȱalȱprezzoȱeȱ
allaȱqualitàȱdelȱprodotto.ȱTuttaviaȱdataȱlaȱnonȱlinearitàȱdell’equazioneȱ(5)ȱsiȱprocederàȱadȱunaȱsuaȱ
trasformazioneȱ (sfruttandoȱ alcuneȱ proprietàȱ deiȱ logaritmiȱ eȱ delleȱ probabilità)ȱ cheȱ neȱ
semplificheràȱenormementeȱlaȱstima.ȱȱ
j s
j V
Laȱrelazioneȱcheȱverràȱstimataȱèȱlineareȱedȱèȱdataȱda:ȱ
ȱ
j j u s s    ) ln( ) ln( 0 ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(6)ȱ
ȱ
DoveȱLn(.)ȱindicaȱilȱlogaritmoȱnaturale,ȱ ȱèȱlaȱquotaȱdiȱmercatoȱdelȱprodottoȱjȱeȱ èȱlaȱporzioneȱ
diȱpopolazioneȱcheȱnonȱacquistanoȱilȱprodotto.ȱ
j s 0 s
ȱ
Passiamoȱoraȱallaȱdeterminazioneȱdell’offerta.ȱIlȱproblemaȱdelȱproduttoreȱèȱmassimizzareȱiȱpropriȱ
profittiȱdefinitiȱcomeȱlaȱdifferenzaȱtraȱricaviȱtotaliȱeȱcostiȱtotali.ȱPerȱun’impresaȱcheȱproduceȱdueȱ
prodottiȱjȱeȱkȱciòȱcomportaȱlaȱricercaȱdelȱmassimoȱdellaȱseguenteȱfunzione:ȱ
ȱ
) ( ) ( max k k j j k k j j q mc q mc q p q p          3 ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(7)ȱ
ȱ
25 SiȱvedaȱAnderson,ȱDeȱPalmaȱeȱThisseȱ[1992].
50Doveȱ ȱèȱilȱȱprezzoȱdelȱprodottoȱj,ȱ ȱèȱlaȱquantitàȱvendutaȱdelȱprodottoȱjȱeȱ èȱilȱcostoȱ
marginaleȱ(assuntoȱcostante)ȱassociatoȱalȱprodottoȱj.ȱ
j p j q j mc
L’impresaȱ massimizzaȱ iȱ profittiȱ scegliendoȱ ilȱ prezzoȱ ottimoȱ ȱ dopoȱ averȱ sostituito ȱ conȱ laȱ
funzioneȱdiȱdomandaȱ inȱ(5):ȱ
j q
j s
) ( ) ( max k k j j k k j j s mc s mc s p s p          3 ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(8)ȱ
ȱ
Ponendoȱleȱderivateȱprimeȱparzialiȱrispettoȱaiȱprezziȱugualiȱaȱzeroȱsiȱottengonoȱleȱcondizioniȱdelȱ
primoȱordine.ȱPerȱesempioȱlaȱderivataȱprimaȱparzialeȱdelȱprofittoȱrispettoȱ ȱè:ȱ j p
ȱ
j
k
k
j
j
j j j
j p
s
p
p
s
mc p s
p w
w

w
w
    
w
3 w
) ( ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(9)ȱ
ȱ
Èȱpossibileȱderivareȱlaȱdifferenzaȱtraȱprezzoȱeȱcostoȱmarginaleȱperȱjȱisolandoȱiȱterminiȱ ȱeȱ
dallaȱ(9):ȱ
j p
j mc
1 ) )( (

w
w
w
w
     
j
j
j
k
k j j j p
s
p
s
p s mc p ȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(10)ȱ
ȱ
Tuttiȱiȱterminiȱaȱdestraȱdell’uguaglianzaȱsonoȱosservabiliȱ( ȱe )ȱoȱstimabiliȱ(leȱdueȱderivateȱ
parzialiȱrispettoȱa ȱ)ȱmentreȱiȱȱcostiȱmarginaliȱ( )ȱsonoȱlaȱnostraȱincognita.ȱ
j s k p
j p j mc
Quindi,ȱdallaȱstimaȱdeiȱparameriȱdellaȱfunzioneȱdiȱdomandaȱèȱpossibileȱricavareȱleȱelasticitàȱ
dellaȱdomandaȱdiȱciascunȱprodottoȱrispettoȱaiȱprezziȱeȱleȱelasticitàȱincrociateȱedȱilȱmargineȱdiȱ
prezzoȱ(prezzoȱ–ȱcostoȱmarginale)ȱsullaȱbaseȱdiȱalcuneȱassunzioniȱriguardoȱilȱcomportamentoȱ
delleȱimpreseȱ(sceltaȱdelȱprezzoȱcheȱmassimizzaȱiȱprofitti)ȱdatoȱdallaȱrelazioneȱ(10).ȱ
Affinchèȱleȱstimeȱdellaȱrelazioneȱ(6)ȱsianoȱcorretteȱsiȱdeveȱtenerȱcontoȱdellaȱstrutturaȱdeiȱdatiȱȱeȱ
diȱalcuniȱproblemiȱeconometriciȱcheȱdevonoȱessereȱadeguatamenteȱcorretti:ȱiȱprezziȱsonoȱunaȱ
variabileȱ endogenaȱ alȱ modelloȱ (sonoȱ cioèȱ simultaneamenteȱ determinatiȱ dall’offertaȱ eȱ dallaȱ
domanda)ȱeȱiȱterminiȱdiȱerroreȱdevonoȱavereȱlaȱstessaȱvarianzaȱ(problemiȱdiȱeteroschedasticità)ȱ
eȱnonȱdevonoȱessereȱtraȱloroȱcorrelatiȱ(problemiȱdiȱautocorrelazione).ȱȱȱ
ȱ
51Bisognaȱ ancheȱ considerareȱ cheȱ questiȱ modelliȱ econometriciȱ nonȱ sono,ȱ però,ȱ inȱ gradoȱ diȱ
osservareȱperfettamenteȱtutteȱleȱcaratteristicheȱcheȱinfluenzanoȱlaȱsceltaȱindividualeȱeȱhaȱdelleȱ
conoscenzeȱimperfetteȱriguardoȱallaȱfunzioneȱdiȱutilità.ȱInoltre,ȱinȱquestiȱmodelliȱèȱpresenteȱunaȱ
certaȱ incertezzaȱ dovutaȱ allaȱ mancanzaȱ diȱ informazioniȱ aȱ disposizioneȱ delloȱ studiosoȱ cheȱ liȱ
applica:ȱaȱquestoȱriguardoȱsecondoȱManskiȱ[1981]ȱciȱsonoȱquattroȱtipiȱdiȱincertezza:ȱ
x laȱnonȱosservabilitàȱdelleȱcaratteristiche:ȱquestoȱsiȱincorreȱquandoȱilȱvettoreȱdiȱcaratteristiche,ȱ
cheȱriguardanoȱlaȱsceltaȱdelȱsingolo,ȱèȱsoloȱparzialmenteȱconosciutoȱdalȱmodellatore.ȱLaȱscelta,ȱ
inoltre,ȱpuòȱessereȱinfluenzataȱdaȱfattoriȱdiȱcuiȱilȱconsumatoreȱnonȱèȱperfettamenteȱaȱconoscenzaȱ
(adȱesempioȱilȱruoloȱdelȱsubconscioȱnellaȱscelta);ȱ
x laȱ nonȱ osservabilitàȱ delleȱ variazioniȱ dell’utilitàȱ deiȱ consumatori:ȱ ogniȱ popolazioneȱ diȱ
consumatoriȱavràȱassociataȱunaȱvariabilitàȱdiȱpreferenzeȱ,ȱeȱilȱtermineȱcasuale,ȱpertanto,ȱhaȱunaȱ
varianzaȱcheȱaumentaȱconȱlȇaumentareȱdell’eterogeneitàȱdelleȱpreferenze;ȱ
x erroriȱdiȱmisura:ȱiȱvaloriȱdelleȱcaratteristicheȱosservabiliȱnonȱèȱperfettamenteȱconosciuto;ȱ
x laȱnonȱspecificazioneȱfunzionale:ȱlaȱfunzioneȱUȱnonȱèȱnotaȱconȱcertezza.ȱIlȱmodellatore,ȱperciò,ȱ
deveȱassumereȱunaȱparticolareȱrelazioneȱfunzionaleȱeȱquestaȱpuòȱessereȱunaȱpotenzialeȱfonteȱdiȱ
errore.ȱ
Tuttoȱciòȱportaȱaȱsottolineareȱilȱfattoȱcheȱsicuramenteȱquestiȱmodelliȱpossonoȱrisultareȱdiȱgrandeȱ
aiutoȱnelȱvalutareȱilȱmercatoȱma,ȱaȱfronteȱdeiȱloroȱlimiti,ȱèȱimportanteȱconsiderareȱattentamenteȱiȱ
possibiliȱerroriȱinȱessiȱcontenutiȱeȱleȱconseguentiȱvalutazioniȱdistorteȱdellaȱrealtàȱcheȱessiȱpossonoȱ
indurre.ȱȱ
ȱ
3.2.2ȱMercatiȱconȱprodottiȱomogeneiȱ
Neiȱmercatiȱconȱprodottiȱomogeneiȱilȱproblemaȱnonȱèȱquelloȱdiȱvalutareȱilȱpotereȱdiȱmercatoȱdelleȱ
impreseȱ perchéȱ essendoviȱ prodottiȱ sostitutiȱ siȱ puòȱ affermareȱ cheȱ esseȱ nonȱ abbianoȱ potereȱ diȱ
mercatoȱoȱperȱloȱmenoȱnonȱpossaȱessereȱmoltoȱelevato.ȱIlȱproblemaȱderivaȱdalȱfattoȱcheȱseȱinȱ
questoȱmercatoȱsonoȱpresentiȱpocheȱimpreseȱo,ȱcomeȱnelȱcasoȱGranarolo,ȱcheȱverràȱdiscussoȱnelȱ
prossimoȱcapitolo,ȱsonoȱpresentiȱmolteȱimpreseȱmaȱdueȱdiȱesseȱhannoȱunaȱdimensioneȱmaggioreȱeȱ
maggioriȱdisponibilitàȱfinanziarie,ȱesseȱpossonoȱcolludereȱoȱattuareȱun’azioneȱdiȱfusioneȱinȱmodoȱ
daȱ organizzareȱ unaȱ comuneȱ strategiaȱ diȱ prezzoȱ e/oȱ quantitàȱ (Bertrand/Cournot26)ȱ alȱ fineȱ diȱ
massimizzareȱiȱloroȱprofittiȱprovocandoȱeffettiȱrestrittiviȱsullaȱconcorrenza.ȱPerȱdeterminareȱgliȱ
26 Si veda Luis Cabral [2002]. 
52effettiȱ cheȱ siȱ possonoȱ verificareȱ sull’equilibrioȱ diȱ mercatoȱ dopoȱ l’attuazioneȱ diȱ unaȱ diȱ questeȱ
operazioniȱpuòȱessereȱutilizzatoȱunȱmodelloȱeconometrico.ȱȱ
Inȱgenerale,ȱunȱmodelloȱeconometricoȱassumeȱlaȱseguenteȱforma27:ȱȱ
ȱ
t t t x f y H    ) ( ,ȱtȱ=ȱ1,2,…,Tȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(1)ȱ
ȱ
doveȱ ȱ èȱ unȱ vettoreȱ (nȱ ×ȱ 1)ȱ diȱ variabiliȱ cheȱ ilȱ modelloȱ intendeȱ spiegareȱ chiamateȱ variabiliȱ
endogeneȱcheȱsiȱriferisconoȱall’osservazioneȱtȬesimaȱdelȱcampioneȱinȱesame,ȱȱfȱèȱunaȱfunzioneȱcheȱ
faȱdipendereȱ ȱdaȱunȱvettoreȱ(k×1)ȱdiȱvariabiliȱesogeneȱ (oȱvariabiliȱesplicative)ȱcheȱilȱmodelloȱ
prendeȱ perȱ dateȱ eȱ
t y
t y t x
t H ȱ èȱ unȱ vettoreȱ (n×1)ȱ rappresentanteȱ degliȱ erroriȱ casualiȱ chiamatoȱ parteȱ
stocasticaȱdelȱmodello.ȱȱ
Ilȱpiùȱsempliceȱmodelloȱeconometricoȱèȱilȱseguente,ȱdoveȱ , ȱeȱ t y t x t H sonoȱtutteȱgrandezzeȱscalari:ȱ
ȱ
t t t x y H E E     2 1 ,ȱtȱ=ȱ1,2,…,Tȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱȱ(2)ȱ
ȱ
Ilȱmodelloȱ(2)ȱèȱchiamatoȱmodelloȱdiȱregressioneȱlineareȱsempliceȱ:ȱlaȱvariabileȱdipendenteȱ ȱèȱ
ipotizzataȱdipendenteȱinȱmodoȱlineareȱdallaȱgrandezzaȱesplicativaȱ ȱedȱèȱinfluenzataȱdallaȱ
variabileȱcasualeȱ
t y
t x
t H .ȱAffinchéȱloȱstimatoreȱsiaȱilȱmigliorȱstimatoreȱcorrettoȱeȱlineareȱdevonoȱ
essereȱformulateȱdiverseȱipotesiȱsulȱtermineȱdiȱerroreȱeȱleȱvariabiliȱesplicative.ȱNeiȱmodelliȱpiùȱ
sempliciȱsiȱutilizzaȱl’ipotesiȱdiȱdistribuzioneȱnormaleȱdeiȱterminiȱdiȱerroreȱancheȱse,ȱèȱbuonaȱ
norma,ȱquandoȱèȱpossibile,ȱverificareȱempiricamenteȱlaȱcoerenzaȱdelleȱipotesiȱsuiȱterminiȱdiȱ
disturboȱconȱopportuneȱprocedureȱstatistiche.ȱȱ
Perȱlaȱstimaȱdeveȱessereȱutilizzatoȱunȱcampioneȱdiȱdatiȱosservabiliȱperȱleȱvariabiliȱ ȱeȱ ȱperȱ
determinareȱqualeȱsiaȱlaȱconfigurazioneȱdellaȱparteȱsistematicaȱdelȱmodelloȱmeglioȱinȱgradoȱdiȱ
spiegareȱilȱcomportamentoȱcampionarioȱdelleȱvariabiliȱendogene.ȱMolteȱdelleȱipotesiȱsuȱcuiȱsiȱ
reggeȱlaȱspecificazioneȱdiȱunȱmodelloȱeconometricoȱpossonoȱessereȱsoggetteȱaȱverificaȱempiricaȱ
tramiteȱilȱricorsoȱaȱtestȱstatisticiȱopportuni.ȱ
t y t x
Nell’analizzareȱ gliȱ effettiȱ relativiȱ all’operazioneȱ diȱ Granaroloȱ èȱ statoȱ appuntoȱ utilizzatoȱ ilȱ
modelloȱ2ȱnelȱqualeȱ ȱvieneȱpostoȱcomeȱilȱprezzoȱmedioȱdiȱmercatoȱeȱleȱvariabiliȱendogeneȱ t y
27 Si veda Pace e Salvan [2001]. 
53sonoȱiȱfattoriȱcheȱsonoȱconsideratiȱinȱgradoȱdiȱinfluenzareȱilȱlivelloȱdelȱprezzo.ȱAttraversoȱlaȱ
stimaȱdiȱquestoȱmodelloȱpossiamoȱcapireȱqualiȱvariabiliȱeȱinȱqualeȱmisuraȱinfluisconoȱnellaȱ
determinazioneȱdelȱprezzoȱdiȱmercato.ȱ
Comeȱabbiamoȱsottolineatoȱperȱiȱmodelliȱrelativiȱaȱmercatiȱconȱprodottiȱdifferenziati,ȱancheȱinȱ
questoȱcasoȱèȱpresenteȱunaȱcertaȱincertezzaȱdeiȱrisultatiȱdovutaȱallaȱmancanzaȱdiȱinformazioniȱaȱ
disposizioneȱ dell’analistaȱ eȱ inoltreȱ nonȱ èȱ facileȱ identificareȱ ilȱ “veroȱ modello”ȱ inȱ gradoȱ diȱ
spiegareȱ iȱ datiȱ delȱ mercatoȱ inȱ quantoȱ nonȱ siȱ èȱ inȱ gradoȱ diȱ osservareȱ perfettamenteȱ tutteȱ leȱ
variabiliȱeffettivamenteȱcoinvolte.ȱQuindiȱnonȱsarebbeȱauspicabileȱfermarsiȱsoloȱalleȱstimeȱdiȱ
un’analisiȱeconometrica.ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
544.ȱCasiȱAntitrustȱeȱanalisiȱquantitativeȱ
Verrannoȱ presentateȱ oraȱ dueȱ analisi:ȱ laȱ primaȱ consisteȱ nellaȱ determinazioneȱ delȱ potereȱ diȱ
mercatoȱtramiteȱunaȱindagineȱinȱunȱcontestoȱdiȱprodottiȱdifferenziati;ȱlaȱsecondaȱriguardaȱunȱ
casoȱ discussoȱ pressoȱ l’AGCMȱ edȱ èȱ relativaȱ allaȱ valutazioneȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ inȱ unaȱ
operazioneȱ diȱ fusioneȱ (Provvedimentoȱ n.ȱ 9557ȱ (ȱ C4502ȱ )ȱ Granarolo/Centraleȱ delȱ Latteȱ diȱ
Vicenza).ȱ
Nonȱciȱèȱstatoȱpossibileȱfareȱunaȱanalisiȱquantitativaȱnostraȱperȱoggettiviȱproblemiȱnell’ottenereȱ
datiȱeȱquindiȱinȱquantoȱsegueȱripercorreremoȱquantoȱottenutoȱconȱanalisiȱaltruiȱcommentandoȱ
inȱriferimentoȱagliȱstrumenti/metodologiaȱutilizzati.ȱ
ȱ
4.1.ȱValutazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱinȱunȱcontestoȱdiȱprodottiȱ
differenziatiȱ
Perȱunȱesempioȱdiȱanalisiȱquantitativaȱdelȱpotereȱdiȱunȱmercatoȱdiȱbreveȱperiodoȱinȱunȱcontestoȱ
diȱȱprodottiȱdifferenziatiȱverràȱpresoȱinȱesameȱilȱmercatoȱdegliȱyougurtȱaȱpartireȱdall’analisiȱ
svoltaȱdaȱMarinaȱDiȱGiacomo28.ȱNell’analisiȱlaȱgammaȱdiȱprodottiȱoffertiȱdalleȱimpreseȱèȱfisso.ȱȱ
Ilȱmercatoȱdifferenziatoȱèȱdefinitoȱcomeȱun’insiemeȱdiȱprodottiȱperȱiȱqualiȱesistonoȱelementiȱ
significativiȱinȱgradoȱdaȱrendereȱdistinguibileȱilȱprodottoȱdiȱunȱvenditoreȱdaȱquelloȱdiȱunȱaltro.ȱ
Loȱyogurtȱèȱconsideratoȱunȱprodottoȱdifferenziatoȱinȱquanto,ȱcomeȱlaȱmaggioranzaȱdeiȱbeniȱdiȱ
largoȱconsumo,ȱèȱcommercializzatoȱinȱunaȱgrandeȱvarietàȱdiȱtipologieȱ(light,ȱsenzaȱzucchero,ȱ
conȱaggiuntaȱdiȱvitamine,ȱcalcio,ȱfermenti,ȱecc.).ȱ
Ilȱsettoreȱdegliȱyogurtȱèȱparticolarmenteȱconcentrato,ȱinfattiȱlaȱsommaȱdelleȱquoteȱdelleȱprimeȱ
treȱimpreseȱpresentiȱnelȱmercato,ȱleȱqualiȱsonoȱDanone,ȱMüllerȱeȱYomo,ȱraggiungeȱunaȱquotaȱ
totaleȱdiȱcircaȱilȱ60%ȱ.ȱ
Tabellaȱ1:ȱ
Impresaȱ Quotaȱ2003Ȭ2004ȱ
inȱvolumeȱ
Quotaȱ2003Ȭ2004ȱ
inȱvaloreȱ
Danoneȱ [25Ȭ30]ȱ [30Ȭ35]ȱ
Müllerȱ [15Ȭ20]ȱ [15Ȭ20]ȱ
GruppoȱYomoȱ [5Ȭ10]ȱ [10Ȭ15]ȱ
28 Marina Di Giacomo è ricercatrice e docente presso l’università di Torino. 
55Parmalatȱ [5Ȭ10]ȱ [5Ȭ10]ȱ
Granaroloȱ [0Ȭ5]ȱ [0Ȭ5]ȱ
ȱLaȱtabellaȱ1ȱȱèȱstataȱtrattaȱdalȱProvvedimentoȱdell’AGCMȱn.ȱ13255.ȱ
ȱ
Perȱcapireȱqualiȱsianoȱiȱfattoriȱcheȱinfluenzanoȱlaȱsceltaȱdiȱyogurtȱdaȱparteȱdiȱunȱconsumatoreȱinȱ
considerazioneȱdelleȱmarcheȱpresentiȱnelȱmercatoȱvengonoȱattuateȱstimeȱsuȱprezziȱeȱvolumiȱdiȱ
venditaȱ(Kg)ȱdeiȱprincipaliȱmarchiȱdiȱyogurt:ȱquestiȱdatiȱsonoȱstatiȱrilevatiȱattraversoȱiȱlettoriȱ
otticiȱdiȱunȱcampioneȱdiȱsupermercatiȱeȱipermercatiȱitalianiȱdaȱparteȱdellaȱsocietàȱIRIȱ–ȱInfoscanȱ
eȱsonoȱrelativiȱaiȱ14ȱmesiȱtraȱilȱsettembreȱdelȱ2001ȱeȱl’ottobreȱdelȱ2002.ȱ
Ogniȱsingoloȱmarchioȱdiȱyogurtȱpuòȱessereȱdescrittoȱdaiȱsuoiȱattributiȱinȱterminiȱdiȱquantitàȱdiȱ
calorieȱcheȱfornisce,ȱdiȱzuccheroȱeȱgrassiȱȱcontenuti,ȱdiȱcremosità,ȱdiȱgammaȱdiȱgustiȱofferti,ȱecc,ȱ
comeȱrappresentatoȱnellaȱtabellaȱ2.ȱȱ
ȱ
Tabellaȱ2:ȱ
Marchioȱ Kcalȱ
(perȱ
100g)ȱ
Zuccheriȱ
(g)ȱ
Grassiȱ
(g)ȱ
Fruttaȱ
aȱpezziȱ
Cremosoȱ N.ȱ
gustiȱ
Paccoȱ
famigliaȱ
Segmentoȱ Prezzoȱ
medioȱ
(Euroȱ
perȱ
125g)ȱ
Mullerȱ
Gustiȱȱ
93ȱ 13.8ȱ 2.5ȱ SIȱ SIȱ 19ȱ SIȱ INTEROȱ 0.439ȱ
Danoneȱ
Vitasnellaȱ
50ȱ 7.5ȱ 0.1ȱ SIȱ NOȱ 16ȱ SIȱ MAGROȱ 0.564ȱ
Yomoȱ
gustiȱ
103ȱ 12.5ȱ 4.2ȱ SIȱ NOȱ 40ȱ SIȱ INTEROȱ 0.648ȱ
Laȱ tabellaȱ 3ȱ èȱ stataȱ trattaȱ daȱ unaȱ analisiȱ compiutaȱ daȱ Marinaȱ Diȱ Giacomo,ȱ siȱ vedaȱ
http://web.econ.unito.it/vannoni/docs/marina.ppt.ȱ
ȱ
Ilȱmodelloȱcheȱvieneȱstimatoȱèȱcosìȱcomposto:ȱ
ȱ
ij j j j j j j j j j j ij u x x x x x x x x x U H E E E E E E E E E E              , 9 10 , 8 9 , 7 8 , 6 7 , 5 6 , 4 5 , 3 4 , 2 3 , 1 2 1 (1)ȱ
ȱ
doveȱ èȱrelativoȱalȱprezzo,ȱ allaȱpresenzaȱdiȱzucchero, allaȱpresenzaȱdiȱgrassi, ȱallaȱ
cremosità,ȱ allaȱ presenzaȱ diȱ pezziȱ diȱ frutta,ȱ alȱ paccoȱ famiglia,ȱ aiȱ gusti,ȱ ȱ alleȱ
promozioni,ȱ ȱalȱsegmentoȱeȱ ȱèȱunaȱgrandezzaȱresidualeȱcheȱaccoglieȱtutteȱleȱaltreȱpossibiliȱ
caratteristicheȱdelȱprodotto,ȱqualità,ȱreputazione,ȱecc.,ȱnonȱdirettamenteȱmisurabili.ȱ
j x , 1 j x , 2 j x , 3 j x , 4
j x , 5 j x , 6 j x , 7 j x , 8
j x , 9 j u
56Perȱdescrivereȱlaȱsceltaȱfraȱleȱquattroȱmarcheȱèȱstatoȱconsideratoȱunȱmodelloȱlogitȱ(siȱvedaȱilȱ
capitoloȱ3ȱnellaȱparteȱriguardantiȱleȱtecnicheȱeconometriche).ȱIȱrisultatiȱdellaȱstimaȱdelȱmodelloȱ
sonoȱriportatiȱnellaȱtabellaȱ3.ȱȱ
ȱ
Tabellaȱ3:ȱ
Variabile OLS Errori
Standard
GMM Errori
Standard
Costante -1.923 **  (0.412) -1.328 **  (0.084)
Prezzo -1.311 *  (0.608) -1.255 **  (0.162)
Zucchero -0.011 (0.013) 0.003 (0.010)
Grasso 0.034 (0.042) 0.083 * (0.030)
Crema 0.286 (0.156) 0.189 * (0.086)
Frutta 0.133 (0.145) 0.261 **  (0.071)
Famiglia 0.532 ** (0.140) 0.738 **  (0.069)
Gusti 0.011 *  (0.004) 0.004 (0.003)
Promozioni 0.306 ** (0.097) 0.042 **  (0.011)
Segmento 0.636 ** (0.068) 0.860 **  (0.014)
R
2 0.81
N.osservazioni 788 788
Laȱtabellaȱ3ȱèȱstataȱtrattaȱdaȱunaȱanalisiȱcompiutaȱdaȱMarinaȱDiȱGiacomo,ȱsitoȱcit.ȱ
Laȱvariabileȱdipendenteȱconsiderataȱèȱ ) ln( ) ln( 0 s s j  .ȱAdȱogniȱstimaȱèȱriportatoȱilȱlivelloȱdiȱsignificatività:ȱ
 =ȱalȱ5%,ȱ
=ȱall’1%.ȱLaȱcolonnaȱintitolataȱOLSȱriportaȱleȱstimeȱdeiȱcoefficientiȱsecondoȱilȱmetodoȱdeiȱminimiȱquadrati,ȱmentreȱ
laȱcolonnaȱGMMȱriportaȱiȱrisultatiȱrelativiȱadȱunȱmetodoȱdiȱstimaȱalternativoȱ(MetodoȱGeneralizzatoȱdeiȱMomenti)ȱ
cheȱtieneȱcontoȱdeiȱproblemiȱdiȱendogeneitàȱdelȱmodello.ȱ

 

ȱ
Ilȱcoefficiente
2 R ciȱindicaȱcheȱilȱmodelloȱOLSȱèȱinȱgradoȱdiȱspiegareȱl’81%ȱdellaȱvariabilitàȱdelleȱ
scelteȱsegnalandoȱquindiȱunȱbuonȱadattamentoȱdelȱmodelloȱaiȱdati.ȱPerȱilȱmodelloȱOLSȱnonȱsonoȱ
significativi;ȱnonȱinfluenzanoȱleȱscelteȱdeiȱconsumatori,ȱleȱvariabili:ȱzucchero,ȱgrasso,ȱcrema,ȱ
fruttaȱmentreȱperȱilȱmodelloȱdiȱstimaȱGMMȱrisultanoȱnonȱsignificativeȱleȱvariabiliȱzuccheroȱeȱ
gusti.ȱConcentrandoȱl’attenzioneȱsoloȱsuiȱcoefficientiȱcheȱsonoȱsignificativamenteȱdiversiȱdaȱzeroȱ
siȱ puòȱ notareȱ cheȱ ilȱ prezzoȱ haȱ effettoȱ negativo;ȱ quindiȱ seȱ aumentaȱ ilȱ prezzoȱ laȱ domandaȱ
diminuisceȱdiȱ1.311(secondoȱlaȱstimaȱOLS)ȱoȱdiȱ1.255ȱ(secondoȱlaȱstimaȱGMM),ȱȱmentreȱtutteȱleȱ
altreȱvariabiliȱ(promozioni,famigliaȱeȱsegmento)ȱhannoȱeffettiȱpositivi;ȱossiaȱadȱunȱaumentoȱdiȱ
unaȱ diȱ questeȱ variabiliȱ aumentaȱ ancheȱ laȱ domanda,ȱ adȱ esempioȱ laȱ presenzaȱ diȱ promozioniȱ
porta,ȱceterisȱparibus,ȱadȱunȱaumentoȱdelleȱvendite.ȱ
57Nellaȱtabellaȱ4ȱvengonoȱriportateȱleȱelasticitàȱeȱgliȱindiciȱdiȱLernenȱperȱleȱimpreseȱpiùȱrilevantiȱeȱ
treȱ tipiȱ diȱ prodottiȱ cheȱ vengonoȱ distribuitiȱ dalleȱ impreseȱ considerateȱ (calcolateȱ usandoȱ diȱ
parametriȱstimatiȱconȱGMM).ȱ
Tabellaȱ4:ȱȱ
Prodotto/ȱ
Impresaȱ
Elasticitàȱdellaȱ
domandaȱrispettoȱalȱ
prezzoȱ
Elasticitàȱ
incrociataȱ
Indiceȱdiȱ
Lernenȱ
medioȱ
Quotaȱdiȱ
mercatoȱ
mediaȱ
Prezzoȱmedioȱ
(Euroȱperȱ125ȱ
gr.)ȱ
DANONEȱ Ȭ4,56ȱ ȱ 0,298ȱ 26,7%ȱ 0,568ȱ
MULLERȱ Ȭ3,48ȱ ȱ 0,318ȱ 20,9%ȱ 0,484ȱ
YOMOȱ Ȭ4,94ȱ ȱ 0,235ȱ 16,5%ȱ 0,583ȱ
PARMALATȱ Ȭ4,14ȱ ȱ 0,253ȱ 7,3%ȱ 0,481ȱ
MullerȱGustiȱ Ȭ3,35ȱ 0,10ȱ 0,329ȱ 6,5%ȱ 0.439ȱ
Danoneȱ
Vitasnellaȱ
Yomoȱgusti
Ȭ3,56ȱ 0,14ȱ 0,297ȱ 5,1%ȱ 0,564ȱ
ȱȱ Ȭ5,14ȱ 0,09ȱ 0,203ȱ 5%ȱ 0,648ȱ
ȱtrattaȱdaȱ ȱcompiutaȱda ȱDiȱGiacomo, ȱcit.ȱ
Leȱelasticitàȱdellaȱdomandaȱrispettoȱalȱprezzoȱsonoȱpiuttostoȱalte;ȱciȱsiȱaspetta,ȱquindi,ȱcheȱunȱ
aumentoȱdell’1%ȱnelȱprezzoȱdelȱprodottoȱportino,ȱperȱesempioȱnelȱcasoȱdiȱMullerȱgusti,ȱadȱunaȱ
riduzioneȱdellaȱquotaȱdiȱmercatoȱpariȱalȱ3,35%.ȱȱ
reȱnelȱcasoȱdiȱMullerȱgustiȱunȱaumentoȱmedioȱ
dell’1%ȱ delȱ prezzoȱ diȱ tuttiȱ iȱ prodottiȱ concorrentiȱ porterebbeȱ adȱ unȱ aumentoȱ dellaȱ quotaȱ diȱ
mercatoȱ delloȱ 0,1%ȱ indicandoȱ cheȱ iȱ prodottiȱ nonȱ sonoȱ consideratiȱ daiȱ consumatoriȱ comeȱ
prodottiȱ sostitutivi.ȱ Gliȱ Indiciȱ diȱ Lernerȱ sonoȱ piuttostoȱ viciniȱ agliȱ indiciȱ diȱ Lernerȱ diȱ unȱ
diȱMullerȱgustiȱsiȱotterrebbeȱ1/3,35ȱ=ȱ0,299,ȱcheȱèȱmoltoȱvicinoȱalȱrisultatoȱstimatoȱdiȱ0,329,ȱgliȱ
stessiȱesitiȱsiȱnotanoȱancheȱperȱDanoneȱ(1/3.56=0.28)ȱeȱperȱYomoȱ(1/5.14=0.19).ȱȱLaȱprincipaleȱ
conclusioneȱcheȱsiȱpuòȱraggiungereȱsullaȱbaseȱdiȱquesteȱstimeȱèȱcheȱilȱprodottoȱconsideratoȱèȱ
estremamenteȱdifferenziatoȱperȱiȱconsumatoriȱeȱquestoȱgeneraȱpotereȱdiȱmercatoȱperȱleȱimpreseȱ
produttriciȱleȱqualiȱpossonoȱaumentareȱilȱprezzoȱdeiȱpropriȱprodottiȱsenzaȱsubireȱunaȱgrandeȱ
diminuzioneȱdiȱdomandaȱ(comeȱdimostratoȱanalizzandoȱleȱelasticitàȱincrociate)ȱ.ȱ
Occorreȱtuttaviaȱcautelaȱnell’interpretazioneȱdeiȱrisultati.ȱInnanzitutto,ȱperȱgliȱindiciȱdiȱLernen,ȱ
leȱimpreseȱscelgonoȱiȱprezziȱall’ingrossoȱmentreȱnelleȱstimeȱsiȱsonoȱadottatiȱunicamenteȱprezziȱalȱ
dettaglio,ȱquindi,ȱilȱmargineȱdiȱricaricoȱdeiȱrivenditoriȱ(supermercati)ȱvieneȱdiȱfattoȱadȱessereȱ
Laȱtabellaȱ3ȱèȱstata unaȱanalisi ȱMarina ȱsito
ȱ
Leȱelasticitàȱincrociateȱsonoȱinveceȱbasse:ȱsemp
monopolista.ȱPerȱilȱmonopolistaȱvaleȱcheȱ(pȬmc)/pȱ=ȱ(1/elasticitàȱdomandaȱalȱprezzo).ȱNelȱcasoȱ
58incorporatoȱnelȱcostoȱmarginaleȱdelȱproduttoreȱcheȱcosìȱrisultaȱparticolarmenteȱalto.ȱInoltreȱleȱ
elasticitàȱdellaȱdomandaȱrispettoȱalȱprezzoȱsonoȱmoltoȱalte.ȱInoltreȱbisognaȱconsiderareȱcheȱleȱ
elasticitàȱincrociateȱdivengonoȱpiùȱalteȱseȱsiȱconsideranoȱsoloȱprodottiȱmoltoȱsimili,ȱperȱesempioȱ
appartenentiȱalloȱstessoȱsegmento,ȱcomeȱsiȱpuòȱnotareȱancheȱdallaȱelasticitàȱdellaȱdomandaȱ
rispettoȱalȱprezzo,ȱquindiȱsiȱpuòȱdireȱcheȱgliȱyogurtȱcheȱpossiedonoȱcaratteristicheȱsimiliȱsonoȱ
consideratiȱcomeȱsostituti.ȱBisognaȱancheȱvalutareȱcheȱilȱmodelloȱnonȱtieneȱcontoȱdell’effettoȱ
provocatoȱ dalleȱ campagneȱ pubblicitarie,ȱ aspettoȱ moltoȱ importanteȱ inȱ gradoȱ diȱ influenzareȱ
considerevolmenteȱleȱscelteȱdeiȱconsumatori.ȱ
ȱ
4.2.ȱ Valutazioneȱ delȱ potereȱ diȱ mercatoȱ inȱ un’operazioneȱ diȱ
fusioneȱ
IlȱcasoȱcheȱverràȱoraȱpresentatoȱèȱunȱProcedimento,ȱcheȱvenneȱsvoltoȱpressoȱl’AutoritàȱGaranteȱ
dellaȱ Concorrenzaȱ eȱ delȱ Mercatoȱ (AGCM)ȱ italianaȱ nelȱ 200129,ȱ riguardanteȱ laȱ possibileȱ
costituzioneȱ diȱ unaȱ posizioneȱ dominanteȱ collettivaȱ inȱ capoȱ aȱ Parmalat30ȱ eȱ Granarolo31ȱ cheȱ
sarebbeȱvenutaȱaȱrealizzarsiȱnelȱmercatoȱdelȱlatteȱfrescoȱinȱseguitoȱall’acquisizioneȱdaȱparteȱdiȱ
quest’ultimaȱdelȱ100%ȱdelleȱazioniȱdellaȱsocietàȱCentraleȱdelȱLatteȱdiȱVicenza32.ȱ
ȱ
Comeȱabbiamoȱcompresoȱdaiȱcapitoliȱprecedenti,ȱlaȱprimaȱfaseȱdaȱattuareȱperȱlaȱdeterminazioneȱ
delȱpotereȱdiȱmercatoȱèȱlaȱdeterminazioneȱdelȱmercatoȱrilevanteȱperciòȱoraȱverràȱpresentataȱ
l’analisiȱsvoltaȱdall’AGCMȱnelȱdefinireȱilȱmercatoȱdelȱprodottoȱeȱilȱmercatoȱgeografico.ȱ
Mercatoȱdelȱprodottoȱȱ
Inȱquestoȱmercatoȱsonoȱpresentiȱdueȱtipologieȱdiȱlatteȱ:ȱfrescoȱeȱUHTȱ(ultraȱhightȱtemperature;ȱ
latteȱ aȱ lungaȱ conservazione).ȱ Perȱ determinareȱ seȱ questiȱ dueȱ prodottiȱ dovesseroȱ essereȱ
consideratiȱ parteȱ delloȱ stessoȱ mercatoȱ delȱ prodottoȱ siȱ sonoȱ presiȱ inȱ considerazione:ȱ leȱ
caratteristicheȱ delȱ prodottoȱ inȱ riguardoȱ allaȱ deperibilità/conservabilità,ȱ leȱ tecnologieȱ diȱ
produzioneȱeȱiȱsistemiȱdiȱdistribuzione.ȱ
29ȱProvvedimentoȱn.ȱ9557ȱ(ȱC4502ȱ)ȱGRANAROLO/CENTRALEȱDELȱLATTEȱDIȱVICENZA.ȱ
30ȱParmalatȱèȱunȇaziendaȱspecializzataȱneiȱlatticiniȱeȱnelȱsettoreȱalimentareȱfondataȱaȱParmaȱmaȱattualmenteȱleȱsueȱ
attivitàȱsonoȱsparseȱinȱtuttoȱilȱmondo.ȱÈȱlaȱpiùȱgrandeȱaziendaȱeuropeaȱnelȱsettoreȱdelȱlatte.ȱȱ
31ȱGranaroloȱSpaȱèȱunaȱsocietà,ȱconȱsedeȱaȱBologna,ȱattivaȱnellaȱproduzioneȱeȱcommercializzazioneȱdiȱlatteȱalimentareȱ
eȱsuoiȱderivati.ȱNelȱ2000ȱhaȱrealizzatoȱunȱfatturatoȱconsolidatoȱdiȱcircaȱ1.000ȱmiliardiȱdiȱlire.ȱ
32CentraleȱdelȱLatteȱdiȱVicenzaȱSpaȱ(diȱseguitoȱCLV)ȱèȱun’aziendaȱmunicipalizzataȱdelȱComuneȱdiȱVicenza,ȱattivaȱ
nellaȱproduzioneȱeȱcommercializzazioneȱdiȱlatteȱeȱprodottiȱderivatiȱdelȱlatte.ȱIlȱfatturatoȱrealizzatoȱnelȱ2000ȱèȱstatoȱdiȱ
circaȱ54ȱmiliardiȱdiȱlire.ȱ
59Consideratoȱ cheȱ leȱ tecnologieȱ diȱ produzioneȱ hannoȱ effettiȱ differentiȱ sulleȱ caratteristicheȱ
organolettiche,ȱnutrizionaliȱeȱconservative33ȱdelȱlatte,ȱcheȱlimitanoȱfortementeȱlaȱsostituibilitàȱ
perȱilȱconsumatoreȱfraȱiȱdueȱprodotti,ȱeȱlaȱdiversaȱdistribuzioneȱ(ilȱlatteȱfrescoȱvieneȱdistribuitoȱ
tramiteȱ laȱ catenaȱ delȱ latteȱ frescoȱ inȱ quantoȱ deveȱ essereȱ consumatoȱ entroȱ iȱ quattroȱ giorniȱ
successiviȱ aȱ quelloȱ delȱ confezionamento)ȱ dobbiamoȱ dedurreȱ cheȱ siamoȱ inȱ presenzaȱ diȱ dueȱ
mercatiȱ distinti.ȱ Perciò,ȱ nelȱ casoȱ inȱ esame,ȱ ilȱ mercatoȱ delȱ prodottoȱ daȱ considerareȱ èȱ
rappresentatoȱdalȱlatteȱfresco.ȱ
Perȱdeterminareȱleȱpreferenzeȱdeiȱconsumatoriȱfraȱiȱdueȱprodottiȱeȱquindiȱdellaȱsostituibilitàȱsiȱ
sarebbeȱpotutoȱusareȱunȱmodelloȱlogitȱdescrittoȱnelȱcapitoloȱ3.ȱ
Mercatoȱgeograficoȱ
Perȱdeterminareȱilȱmercatoȱgeograficoȱl’Autoritàȱsvolgeȱunȱtestȱdiȱstazionarietàȱ(testȱdiȱDickeyȱ
Fuller34)ȱdellaȱdifferenzaȱtraȱiȱprezziȱdellaȱregioneȱVenetoȱeȱdelleȱaltreȱregioni35.ȱVieneȱpresoȱinȱ
considerazioneȱilȱmercatoȱdelȱVenetoȱinȱquantoȱnelȱcasoȱinȱesameȱlaȱCentraleȱdelȱlatteȱdiȱVicenzaȱ
disponeȱdiȱunoȱstabilimentoȱsitoȱinȱprovinciaȱdiȱVicenzaȱeȱcommercializzaȱilȱlatteȱfrescoȱcheȱviȱ
produceȱnelȱterritorioȱdelȱVeneto.ȱȱ
L’ideaȱallaȱbaseȱdelȱtestȱèȱquellaȱsecondoȱcui,ȱseȱdueȱareeȱfannoȱparteȱdelloȱstessoȱmercatoȱ
geografico,ȱiȱprezziȱregistratiȱinȱciascunaȱdiȱesseȱmostranoȱtraȱloroȱandamentiȱnonȱmoltoȱdiversiȱ
nelȱtempo.ȱInfatti,ȱogniȱqualvoltaȱiȱprezziȱdelȱlatteȱfrescoȱinȱun’areaȱdiventasseroȱtroppoȱelevati,ȱ
laȱ possibilitàȱ diȱ approvvigionarsiȱ senzaȱ difficoltàȱ inȱ un’altraȱ areaȱ delloȱ stessoȱ mercatoȱ
determinerebbeȱl’aggiustamentoȱdellaȱdomandaȱalleȱnuoveȱcondizioniȱdiȱofferta,ȱimpedendoȱ
cheȱiȱprezziȱregistratiȱinȱciascunaȱareaȱpossanoȱmostrareȱandamentiȱtraȱloroȱmoltoȱdiversiȱperȱ
lungoȱtempo.ȱ
Sonoȱstatiȱelaboratiȱiȱdatiȱgrezziȱrelativiȱalleȱserieȱdeiȱprezziȱmediȱalȱdettaglioȱdiȱlatteȱfrescoȱ
interoȱnormaleȱinȱconfezioneȱbrikȱdaȱunȱlitro,ȱrilevatiȱneiȱsupermercatiȱeȱnegliȱipermercati,ȱnelȱ
periodoȱ13ȱmarzoȱ1999Ȭ10ȱmarzoȱ2001,ȱnelleȱregioni:ȱPiemonte,ȱLiguria,ȱLombardia,ȱTrentinoȱ
AltoȱAdige,ȱVeneto,ȱEmiliaȱRomagna,ȱMarche,ȱToscana,ȱLazio,ȱCampania,ȱPuglia,ȱCalabriaȱeȱ
Sicilia.ȱ
33ȱPerȱunaȱdescrizioneȱdeiȱprocessiȱdiȱtrasformazioneȱeȱdellaȱdisciplinaȱvigenteȱriguardoȱallaȱscadenzaȱdelȱlatteȱ
alimentareȱsiȱvedaȱilȱProvvedimentoȱn.ȱ9557ȱaiȱpuntiȱ6,ȱ7ȱeȱ8.ȱ
ȱ
34 Si veda Dickey e Fuller [1979]. 
35 Cfr l’Appendice Econometrica del Provvedimentoȱn.ȱ9557,ȱȱpuntiȱ1.2,ȱ1.3,ȱ1.4.
60Aȱ partireȱ daiȱ datiȱ grezziȱ sonoȱ statiȱ calcolatiȱ iȱ prezziȱ mediȱ quadrisettimanaliȱ eȱ quindiȱ gliȱ
scostamentiȱpercentualiȱ(leȱdifferenzeȱdeiȱlogaritmi)ȱtraȱiȱprezziȱmediȱdelȱVenetoȱeȱdelleȱaltreȱ
regioni.ȱ
L’ipotesiȱcheȱsiȱsottoponeȱaȱtest,ȱl’ipotesiȱ‘nulla’,ȱèȱlaȱnonȬstazionarietàȱdellaȱserieȱtemporaleȱ
studiata;ȱ taleȱ ipotesiȱ vieneȱ messaȱ aȱ confrontoȱ conȱ l’ipotesiȱ ‘alternativa’ȱ diȱ stazionarietà.ȱ
ȱ
¯
®
­
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Doveȱ:ȱ   1 P prezzoȱmedioȱdellaȱregioneȱvenetoȱȱ
  2 P prezzoȱmedioȱdellaȱregioneȱcheȱvieneȱmessaȱaȱconfrontoȱconȱilȱprezzoȱmedioȱdellaȱ
regioneȱveneto.ȱ
Iȱrisultatiȱdeiȱ4ȱtestȱsonoȱiȱseguenti:ȱ
Tabellaȱ2:ȱ
ȱ 1ȱ 2ȱ 3ȱ 4ȱ
Piemonteȱȱ 0.76ȱ 1.25ȱ 1.16ȱ 1.36ȱ
Liguriaȱȱ 1.21ȱ 2.02ȱ 1.49ȱ 1.06ȱ
Lombardiaȱȱ 1.81ȱ 1.86ȱ 1.44ȱ 1.26ȱ
.ȱȱ
aȱ
Marcheȱȱ 2.21ȱ 2.41ȱ 2.09ȱ 1.62ȱ
aȱȱ
Siciliaȱȱ 1.99ȱ 1.56ȱ 1.05ȱ 1.35ȱ
Laȱtabella ttaȱdall’AppendiceȱEconom nelȱpuntoȱ1. ovvedimento .ȱ
ȱ
Adȱunȱl ȱsignificativitàȱcorris ȱalȱ5%, ȱilȱsetȱdiȱdati ȱ(26 ȱ
ilȱvaloreȱcriticoȱ(ugualeȱperȱtuttiȱeȱquattroȱiȱtest)ȱèȱpariȱaȱȬ2,98:ȱperȱrisultatiȱdeiȱtestȱinferioriȱ(inȱ
valoreȱ assoluto)ȱ aȱ taleȱ livelloȱ critico,ȱ accettoȱ 0 H ,ȱ alloraȱ siȱ concludeȱ inȱ favoreȱ dellaȱ nonȬ
stazionarietà;ȱperȱrisultatiȱsuperioriȱ(inȱvaloreȱassoluto)ȱaȱtaleȱlivelloȱcritico,ȱalloraȱl’ipotesiȱnullaȱ
vieneȱrigettataȱeȱsiȱconcludeȱinȱfavoreȱdellaȱstazionarietà.ȱ
TrentinoȱA.A 2.11ȱ 3.28*ȱ 1.74ȱ 1.16ȱ
EmiliaȱRomagn 2.93ȱ 2.97ȱ 2.94ȱ 3.21*ȱ
Toscanaȱȱ 1.83ȱ 2.11ȱ 1.67ȱ 2.26ȱ
Lazioȱȱ 0.72ȱ 1.25ȱ 1.16ȱ 1.36ȱ
Campani 1.52ȱ 1.16ȱ 0.82ȱ 1.05ȱ
Pugliaȱȱ 1.54ȱ 2.01ȱ 1.88ȱ 1.68ȱ
Calabriaȱȱ 2.14ȱ 2.34ȱ 2.28ȱ 2.46ȱ
ȱ2ȱèȱstataȱtra etricaȱ 3ȱdelȱPr ȱn.ȱ955
ivelloȱdi pondente ȱcon ȱutilizzato ȱosservazioni)
61Comeȱsiȱvedeȱdaiȱrisultatiȱriportati,ȱperȱlaȱmaggiorȱparteȱdelleȱregioniȱilȱvaloreȱdeiȱtestȱèȱmoltoȱ
inferioreȱ(inȱvaloreȱassoluto)ȱalȱlivelloȱcritico.ȱLeȱsoleȱdueȱregioniȱcheȱpresentano,ȱinȱunoȱsoloȱdeiȱ
quattroȱtest,ȱrisultatiȱsuperioriȱ(inȱvaloreȱassolut ȱtaleȱlivelloȱ(contrassegnatiȱconȱlȇasterisco),ȱ
sonoȱdueȱregioniȱconfinantiȱconȱilȱVeneto:ȱilȱTrentinoȱeȱlȇEmiliaȬRomagna.ȱTuttavia,ȱpoichéȱperȱ
entrambeȱ leȱ regioniȱ soloȱ unȱ testȱ suȱ quattroȱ rigettaȱ l
o)ȱa
ȇipotesiȱ diȱ nonȬstazionarietà,ȱ siȱ puòȱ
ȱ
2.77ȱ 1.32ȱ 1.17ȱ
inoȱA.A.ȱȱ 2.07ȱ 3.93*ȱ 1.81ȱ 1.25ȱ
miliaȱRomagnaȱ 2.44ȱ 3.52*ȱ 3.27*ȱ 2.59ȱ
Laȱtab taȱtrattaȱdall’AppendiceȱEco icaȱdelȱProvve cit.,ȱpuntoȱ1.5
ȱ
Com ȱdallaȱtabella,ȱiȱrisu onȱcambia oȱsosta .ȱInfatti,ȱpremessoȱcheȱilȱ
valo pariȱaȱȬ2,98ȱperȱu lloȱdiȱsignificativitàȱcorrispondenteȱalȱ5%,ȱ eȱnotareȱ
cheȱ mbardia,ȱtuttiȱiȱqua stȱpresenta ultatiȱinfe nȱvaloreȱa o)ȱaȱtaleȱ
eȱ allaȱ sogliaȱ (indicatoȱ conȱ
asterisco);ȱperȱlȇEmiliaȬRomagna,ȱinfine,ȱdueȱdeiȱquattroȱtestȱpresentanoȱrisultatiȱinferioriȱallaȱ
concludereȱ inȱ favoreȱ dellaȱ separazioneȱ delȱ mercatoȱ delȱ Venetoȱ rispettoȱ aȱ quelliȱ delleȱ altreȱ
regioni.ȱ
Considerandoȱcheȱleȱpromozioniȱpossonoȱrappresentareȱunȱelementoȱdiȱdisturboȱdelȱprezzoȱ
medioȱdipendenteȱdalleȱpoliticheȱdiȱvenditaȱdeiȱsupermercatiȱeȱdegliȱipermercati,ȱvieneȱoraȱ
presentataȱ un’analisiȱ effettuataȱ dall’AGCMȱ utilizzandoȱ iȱ prezziȱ depuratiȱ dalleȱ venditeȱ inȱ
promozione.ȱIȱrisultatiȱsonoȱriportatiȱdiȱseguito:ȱ
Tabellaȱ3:
ȱ 1ȱ 2ȱ 3ȱ 4ȱ
Piemonteȱȱ 0.67ȱ 1.57ȱ 1.04ȱ 1.24ȱ
Liguriaȱȱ 1.24ȱ 2.31ȱ 1.80ȱ 0.89ȱ
Lombardiaȱȱ 1.08ȱ
Trent
E
Toscanaȱȱ 1.99ȱ 1.92ȱ 1.80ȱ 2.13ȱ
Marcheȱȱ 1.77ȱ 2.81ȱ 2.40ȱ 1.21ȱ
Lazioȱȱ 1.57ȱ 3.03*ȱ 2.81ȱ 2.08ȱ
Campaniaȱȱ 0.97ȱ 1.12ȱ 0.62ȱ 1.06ȱ
Pugliaȱȱ 1.40ȱ 2.09ȱ 1.50ȱ 0.90ȱ
Calabriaȱȱ 2.11ȱ 2.52ȱ 2.18ȱ 1.83ȱ
Siciliaȱȱ 1.84ȱ 1.18ȱ 0.66ȱ 1.06ȱ
ellaȱ3ȱèȱsta nometr dimentoȱ .ȱȱ
eȱemerge ltatiȱn noȱinȱmod nziale
reȱsogliaȱèȱ nȱlive siȱdev
perȱlaȱLo ttroȱte noȱris rioriȱ(i ssolut
soglia;ȱ perȱ ilȱ Trentino,ȱ soloȱ unȱ testȱ presentaȱ unȱ valoreȱ superior
l’
62soglia,ȱ mentreȱ gliȱ altriȱ dueȱ (indicatiȱ conȱ l’asterisco)ȱ presentanoȱ valoriȱ superioriȱ rispettoȱ allaȱ
sogliaȱcritica.ȱInȱconclusione,ȱsiȱpuòȱaffermareȱcheȱlȇipotesiȱdiȱunȱmercatoȱdelȱVenetoȱseparatoȱ
dagliȱaltriȱmercatiȱregionaliȱèȱcoerenteȱconȱiȱrisultatiȱdelȱtestȱinȱquantoȱiȱprezziȱdelȱlatteȱfrescoȱinȱ
Venetoȱsiȱmuovonoȱinȱmodoȱindipendenteȱrispettoȱaiȱprezziȱdelleȱregioniȱconsiderate,ȱancheȱ
depurandoȱiȱdatiȱdaiȱprezziȱattualiȱduranteȱleȱpromozioni.ȱ
Perȱverificareȱcheȱlaȱdimensioneȱgeograficaȱdelȱmercatoȱrilevanteȱnonȱfosseȱdiȱampiezzaȱancorȱ
piùȱ circoscrittaȱ rispettoȱ alȱ territorioȱ dellaȱ regioneȱ Veneto,ȱ eȱ quindiȱ limitataȱ adȱ unaȱ oȱ piùȱ
provincieȱdellaȱregione,ȱnell’analisiȱdell’AGCMȱèȱstatoȱapplicatoȱilȱtestȱdiȱstazionarietàȱalleȱserieȱ
storicheȱdeiȱprezziȱrelativiȱaȱdiversiȱmarchiȱdiȱlatteȱfrescoȱvendutiȱinȱVeneto.ȱL’obiettivoȱèȱquelloȱ
diȱverificareȱl’andamentoȱnelȱtempoȱdeiȱprezziȱdegliȱoperatoriȱconȱunȱforteȱradicamentoȱinȱareeȱ
2.6279*ȱ 4.2937ȱ
2.4530*ȱ 3.8615ȱ
ȱ
7ȱ 4.0029ȱ 3.2212ȱ
8ȱ 3.2830ȱ 3.4061ȱ
L bellaȱ4ȱèȱstataȱtrattaȱdall’Appendic ricaȱdelȱProvvedimentoȱn.ȱ95 ȱ
ȱ
Iȱrisultatiȱottenutiȱmostranoȱcheȱunaȱdefinizioneȱdelȱmercatoȱrilevanteȱdiȱampiezzaȱcircoscrittaȱ
a unaȱoȱpiùȱprovincieȱnonȱ nersiȱappropriataȱpe utazioneȱdell’operazione,ȱdalȱ
momentoȱcheȱleȱdinamicheȱ ȱsiȱsviluppanoȱinȱ itoȱpiùȱampioȱcoinvolgendoȱ
tuttiȱ gliȱ operatoriȱ presentiȱ i o.ȱ L’andamentoȱ molt ȱ nelȱ tempoȱ traȱ iȱ prezziȱ deiȱ
marchiȱ localiȱ eȱ quelliȱ deiȱ marchiȱ maggiormenteȱ diffusiȱ all’internoȱ dellaȱ regioneȱ confermaȱ
circoscritteȱdelȱterritorioȱeȱquelloȱdeiȱprezziȱrelativiȱaȱmarchiȱmaggiormenteȱdiffusiȱall’internoȱ
dellaȱregione.ȱAȱtaleȱriguardoȱsonoȱstateȱutilizzateȱleȱserieȱdeiȱprezziȱsettimanaliȱdiȱvenditaȱ
riferitiȱaȱdueȱcoppieȱdiȱmarchiȱ(Lattebusche/AlaȱeȱGranarolo/CentraleȱdelȱLatteȱdiȱVicenza).ȱ
Iȱrisultatiȱsonoȱiȱseguenti:ȱ
Tabellaȱ4:ȱ
ȱ Ala/Lattebuscheȱ Granarolo/CLVȱ
1ȱ 4.6440ȱ 7.2705ȱ
2ȱ 3.2786ȱ 5.0740ȱ
3ȱ
4ȱ
5 2.5677*ȱ 3.4578ȱ
6ȱ 3.3374ȱ 3.3399ȱ
9ȱ 2.9045ȱ 3.5362ȱ
aȱta eȱEconomet 5,ȱpuntoȱ1.11.
dȱ puòȱrite rȱlaȱval
competitive unȱamb
nȱ Venet oȱ simile
63l’estensioneȱregionaleȱdelȱme ograficoȱrilevante.ȱSiȱ ȱinfatti,ȱunȱelevatoȱlivelloȱdiȱ
emessoȱcheȱconȱilȱsetȱdiȱ
atiȱutilizzatoȱlaȱsogliaȱcritica,ȱadȱunȱlivelloȱdiȱsignificativitàȱcorrispondenteȱalȱ5%,ȱèȱpariȱaȬ2,88,ȱ
.01ȱ
Piemonteȱ 2.153ȱ 2.102ȱ 2.095ȱ 2.320ȱ 2.348ȱ 2.349ȱ
ȱ
2.093ȱ 2.083ȱ 2.169ȱ 2.312ȱ 2.323ȱ 2.380ȱ
Campaniaȱ 2.100ȱ 2.046ȱ 1.927ȱ 2.154ȱ 2.154ȱ 2.307ȱ
Laȱtabellaȱ5ȱèȱstataȱtrattaȱdall’AppendiceȱEconometriaȱdelȱProvvedimentoȱn.ȱ9557,ȱpuntoȱ28.ȱ
ȱ
L’AG iȱlimitaȱ oȱaȱvalutareȱiȱte ome praȱsviluppatiȱm tinuaȱlaȱ
suaȱa nsiderand droȱnormativoȱv ȱeȱleȱ ristich ȱdom
rcatoȱge riscontra,
correlazioneȱnelȱtempoȱtraȱiȱprezziȱdelleȱcoppieȱdiȱmarchiȱconsiderati.ȱPr
d
siȱosservaȱcheȱiȱrisultatiȱrelativiȱallaȱcoppiaȱdiȱmarchiȱGranarolo/CentraleȱdelȱLatteȱdiȱVicenzaȱsonoȱ
(inȱvaloreȱassoluto)ȱlargamenteȱsuperioriȱallaȱsogliaȱdiȱriferimentoȱperȱtuttiȱiȱnoveȱtestȱeffettuati.ȱ
IȱrisultatiȱrelativiȱallaȱcoppiaȱdiȱmarchiȱAla/Lattebusche,ȱsono,ȱinȱvaloreȱassoluto,ȱinferioriȱallaȱ
sogliaȱcriticaȱsoloȱinȱcorrispondenzaȱdiȱtreȱtestȱ(individuatiȱdall’asterisco);ȱinȱtaliȱcasi,ȱtuttavia,ȱilȱ
risultatoȱapprossimaȱlargamente,ȱoȱaddiritturaȱsuperaȱlaȱsogliaȱcriticaȱrelativaȱadȱunȱlivelloȱdiȱ
significativitàȱdelȱ10%,ȱpariȱaȬ2,58.ȱ
ȱTaleȱconsiderazioneȱtrovaȱriscontroȱancheȱconsideratoȱcheȱiȱdueȱoperatoriȱnazionali,ȱGranaroloȱ
eȱParmalat,ȱche,ȱpurȱelaborandoȱstrategieȱdiȱambitoȱnazionale,ȱsembranoȱdecidereȱleȱrispettiveȱ
politicheȱdiȱvenditaȱdelȱlatteȱfrescoȱtenendoȱcontoȱdelleȱcondizioniȱdiȱconcorrenzaȱcheȱ
caratterizzanoȱiȱdiversiȱcontestiȱregionali.ȱEssiȱinfattiȱnelleȱdiverseȱregioniȱutilizzanoȱmarchiȱ
diversiȱeȱvarianoȱilȱprezzoȱdiȱvenditaȱdelȱlatteȱaȱmarchioȱomonimo.ȱQuestoȱèȱveroȱancheȱperȱ
Granarolo,ȱcomeȱdimostraȱlaȱtabellaȱcheȱsegue,ȱlaȱqualeȱindicaȱiȱprezziȱpraticatiȱdaȱtaleȱ
operatoreȱinȱdiverseȱregioniȱperȱilȱlatteȱstandardȱinteroȱeȱperȱl’altaȱqualitàȱinȱtreȱsettimaneȱaȱ
campione.ȱȱ
Tabellaȱ5:ȱ
Regioneȱ StandardȱInteroȱBrikȱ AltaȱQualitàȱBrikȱ
ȱ 15.5.99ȱ 29.4.00ȱ 17.1.01ȱ 15.5.99ȱ 29.4.00ȱ 17.1
Venetoȱ 2.084ȱ 2.184ȱ 2.284ȱ 2.284ȱ 2.302ȱ 2.425
EmiliaȱRomagnaȱ 2.199ȱ 2.198ȱ 2.294ȱ 2.347ȱ 2.347ȱ 2.440ȱ
Lazioȱ
CMȱnonȱs soltant stȱecon triciȱso aȱcon
nalisiȱco oȱilȱqua igente caratte eȱdella anda.ȱ
64ȱLaȱ l ȱ perat lianiȱ me areȱ l escoȱ adenzaȱ
supe iȱ 4ȱ giorniȱ siviȱ ataȱ d ezio to,ȱ ge laȱ ne ,ȱ perȱ iȱ
produttoriȱ diȱ qualunqueȱ dimensione,ȱ diȱ distribuireȱ ilȱ prodottoȱ entroȱ pocheȱ oreȱ dalȱ suoȱ
confezionamento,ȱquotidianamenteȱeȱattraversoȱlaȱcatenaȱdelȱfreddo;ȱciòȱliȱcostringeȱadȱoperareȱ
oscrittoȱaȱpocheȱcentinaiaȱ
ȱchilometriȱdalloȱstabilimentoȱproduttivo,ȱvariabileȱinȱfunzioneȱdellaȱqualitàȱdeiȱcollegamentiȱ
ȱ
ȱ ȱ ȱ
ȱdeterminandoȱunȱradicamentoȱlocaleȱdeiȱ
me ȱ
ȱcasoȱinȱesame,ȱconsideratoȱcheȱinȱVeneto,ȱdoveȱoperaȱCLV,ȱperȱlaȱ
ȱ
ȱȬȱnelȱcorsoȱdell’istruttoriaȱȬȱdaȱGranaroloȱsullaȱbaseȱdiȱdatiȱrelativiȱ
egge,ȱ impedendo agliȱ o oriȱ ita diȱ com rcializz atteȱ fr conȱ sc
rioreȱ a succes allaȱ d iȱ conf namen neraȱ cessità
prevalentementeȱinȱunȱambitoȱterritorialeȱlimitato,ȱgeneralmenteȱcirc
di
eȱdellaȱdensitàȱabitativaȱdelleȱzoneȱdaȱservire.ȱ
Un’estensioneȱ deiȱ confiniȱ geograficiȱ delȱ mercatoȱ rilevanteȱ adȱ unȱ ambitoȱ territoriale
sovraregionaleȱrisultaȱinappropriataȱancheȱallaȱluceȱdelleȱcaratteristicheȱdellaȱdomandaȱdiȱlatteȱ
fresco,ȱ laȱ quale attribuisceȱ particolare importanzaȱ allaȱ valenzaȱ nutrizionale delȱ prodottoȱ e,ȱ
conseguentemente,ȱallaȱpercezioneȱdiȱfreschezzaȱeȱdiȱqualitàȱdelloȱstesso.ȱQuestoȱfaȱsìȱche,ȱtraȱiȱ
fattoriȱcheȱorientanoȱleȱscelteȱdiȱacquisto,ȱgrandeȱimportanzaȱsiaȱattribuitaȱallaȱriconoscibilitàȱ
delȱmarchio,ȱinȱquantoȱgaranziaȱdiȱqualitàȱdelȱprodotto,ȱgeneralmenteȱassociataȱaiȱmarchiȱdegliȱ
operatoriȱlocaliȱcheȱsiȱcontraddistinguonoȱperȱunaȱpresenzaȱeȱunȱraggioȱdiȱdiffusioneȱcheȱdiȱ
solitoȱsiȱestendeȱsoloȱadȱambitiȱterritorialiȱregionali
consumiȱdiȱlatteȱfresco.ȱȱ
Gliȱ stessiȱ operatoriȱ nazionali,ȱ infatti,ȱ aȱ tutt’oggi,ȱ preferisconoȱ acquisire,ȱ ancheȱ aȱ condizioniȱ
notevolmenteȱonerose,ȱiȱmarchiȱlocaliȱgiàȱaffermatiȱpiuttostoȱcheȱneutralizzarliȱconȱilȱproprioȱ
marchioȱnazionaleȱmedianteȱunaȱpoliticaȱdiȱprezziȱaggressiva.ȱȱ
Taliȱelementiȱindicanoȱche,ȱconȱriguardoȱalȱlatteȱfresco,ȱlaȱcompetizioneȱsiȱsviluppaȱtraȱgruppiȱdiȱ
marchiȱ eȱ secondoȱ dinamicheȱ cheȱ varianoȱ inȱ funzioneȱ diȱ ambitiȱ localiȱ diȱ ampiezzaȱ
sostanzialmenteȱregionale.ȱ
Laȱdefinizioneȱdiȱunȱ rcatoȱgeograficoȱdiȱampiezzaȱalȱpiùȱregionale deveȱritenersiȱcorrettaȱ
ancheȱconȱriferimentoȱal
commercializzazioneȱdiȱlatteȱfrescoȱvengonoȱutilizzatiȱancheȱdagliȱoperatoriȱnazionaliȱmarchiȱ
localiȱcheȱdifficilmenteȱsiȱritrovanoȱinȱaltreȱregioni.ȱ
ȱ
Perȱ valutareȱ seȱ taleȱ acquisizioneȱ possaȱ determinareȱ unaȱ posizioneȱ dominanteȱ collettivaȱ
osserviamo
l’analisiȱeconometricaȱsvolta
aiȱdiversiȱmercatiȱregionaliȱdelȱlatteȱfresco.ȱL’Autorità,ȱaȱsuaȱvolta,ȱpartendoȱdaȱalcuneȱverificheȱ
65dalleȱstimeȱproposte,ȱèȱgiuntaȱallaȱspecificazioneȱdiȱalcuneȱulterioriȱequazioniȱcheȱcompletanoȱilȱ
quadroȱdell’analisiȱeconometrica.ȱ
Granaroloȱ haȱ stimato,ȱ corredataȱ dalleȱ successiveȱ correzioniȱ eȱ integrazioni,ȱ laȱ seguenteȱ
ȱ=ȱlȇindiceȱdiȱconcentrazioneȱdiȱmercatoȱdiȱHirschmanȬHerfindhal;ȱ
ȱMSPGȱ=ȱquotaȱdiȱmercatoȱcumulataȱdiȱParmalatȱeȱGranarolo;ȱ
ȱAȱ=ȱdifferenzaȱdelle ȱ
onȱquestoȱmodelloȱsiȱcercaȱdiȱstudiareȱqualiȱvariabiliȱsianoȱinȱgradoȱdiȱinfluenzareȱilȱprezzoȱ
Daiȱris aȱrisultaȱche,ȱadȱeccezioneȱdiȱMSPG,ȱnessunaȱdelleȱvariabiliȱesplicativeȱ
risultaȱ roleȱ ilȱ prezzoȱ medioȱ regionaleȱ effettivoȱ diȱ Parmalatȱ eȱ
Granar nonȱpuòȱessereȱilȱ
“vero”
Granar
PGȱ+ȱ4Aȱ+ȱ5ȱLSG.ȱ(2)ȱ
otaȱdelleȱdiverseȱtipologieȱdiȱlatteȱdiȱaltaȱqualitàȱsulȱtotaleȱdelȱ latteȱfrescoȱ
ativoȱ allaȱ qualitàȱ risultaȱ
ssereȱsignificativo.ȱȱ
Senzaȱentrareȱnelȱmerito ȱnessunoȱdeiȱprecedentiȱ
odelliȱeconometriciȱsembraȱsiaȱinȱgradoȱdiȱspiegareȱiȱprezziȱcheȱvengonoȱapplicatiȱnelȱmercatoȱ
equazione:ȱȱ
ȱ
PPGȱ=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3MSPGȱ+ȱ4A,ȱ(1)ȱ
ȱ
dove:ȱȱȱȱPPGȱ=ȱprezzoȱmedioȱregionaleȱeffettivoȱdiȱParmalatȱeȱGranarolo;ȱ
ȱCȱ=ȱcostante;ȱ
ȱKȱ=ȱcostoȱdellaȱmateriaȱprima;ȱ
ȱHHI
ȱquoteȱdiȱParmalatȱeȱGranaroloȱinȱvaloreȱassoluto.
C
medioȱregionaleȱeffettivoȱdiȱParmalatȱeȱGranarolo.ȱ
ultatiȱdellaȱstim
essereȱ significativa,ȱ inȱ altreȱ pa
oloȱnonȱèȱinfluenzatoȱdalleȱvariabiliȱesogeneȱK,ȱHHIȱeȱA;ȱquestoȱquindiȱ
ȱmodello.ȱȱ
oloȱalloraȱproponeȱun’altraȱequazioneȱdiȱseguitoȱvisualizzata36:ȱ
ȱ
PGȱ=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3MS
ȱ
InȱquestoȱcasoȱlaȱvariabileȱdipendenteȱèȱilȱprezzoȱmedioȱpraticatoȱdallaȱsolaȱGranaroloȱ(PG),ȱ
mentreȱtraȱleȱvariabiliȱesplicativeȱèȱstatoȱintrodottoȱunȱindiceȱdiȱqualitàȱdelȱlatteȱGranarolo,ȱ
definitoȱcomeȱqu
vendutoȱ (LSG).ȱ Dalleȱ stimeȱ siȱ evinceȱ cheȱ soltantoȱ ilȱ coefficienteȱ rel
e
ȱdellaȱsceltaȱdelleȱvariabiliȱesplicative,ȱinȱquanto
m
perȱ ilȱ fattoȱ cheȱ nessunaȱ delleȱ variabiliȱ esplicativeȱ considerate,ȱ esclusoȱ MSPGȱ nellaȱ primaȱ
36 Cfr.ȱl’AppendiceȱEconometriaȱnelȱProvvedimentoȱn.ȱ9557,ȱpuntoȱ1.15.
66equazioneȱeȱLSGȱnellaȱseconda,ȱrisultaȱsignificativaȱeȱquestoȱindicaȱcheȱdovrebberoȱessereȱpreseȱ
inȱ considerazioneȱ altreȱ variabiliȱ esplicative,ȱ vaȱ osservatoȱ cheȱ nessunaȱ delleȱ dueȱ equazioniȱ
appareȱidoneaȱaȱconfermareȱoȱsmentireȱlaȱtesiȱdiȱun’eventualeȱcostituzioneȱoȱrafforzamentoȱdiȱ
unaȱposizioneȱdominanteȱcollettiva.ȱAlȱriguardoȱsiȱosservaȱinfattiȱcheȱunaȱquotaȱcongiuntaȱaltaȱ
ȱdifferenzaȱtraȱleȱquoteȱdiȱGranaroloȱeȱ
treȱvariabili,ȱ
ilȱprezzoȱmedioȱdiȱmercatoȱau risultatiȱcomeȱdimostrazioneȱ
elȱfattoȱcheȱunaȱriduzioneȱdellaȱasimmetriaȱtraȱleȱquoteȱdiȱmercatoȱdetenuteȱdaȱGranaroloȱeȱ
diȱGranaroloȱeȱParmalatȱeȱdovrebbeȱessereȱassociataȱadȱunȱlivelloȱelevatoȱdelȱprezzoȱpraticatoȱ
daiȱdueȱoperatoriȱeȱquindiȱadȱunȱelevatoȱprezzoȱdiȱmercato;ȱperȱcontro,ȱunaȱquotaȱcongiuntaȱ
bassaȱ dovrebbeȱ essereȱ associataȱ adȱ unaȱ maggioreȱ concorrenzaȱ e,ȱ quindi,ȱ adȱ unȱ prezzoȱ diȱ
mercatoȱrelativamenteȱbasso.ȱNonȱsiȱritieneȱcheȱunaȱquotaȱcongiuntaȱbassaȱdeiȱdueȱoperatoriȱ
abbiaȱalcunaȱimplicazioneȱchiaraȱriguardoȱaiȱprezziȱdiȱGranaroloȱeȱParmalat.ȱPertanto,ȱseȱlaȱ
tesiȱ diȱ dominanzaȱ collettivaȱ èȱ vera,ȱ ciȱ siȱ deveȱ attendere,ȱ aȱ paritàȱ diȱ altreȱ condizioni,ȱ unaȱ
correlazioneȱpositivaȱtraȱMSPGȱeȱilȱprezzoȱmedioȱdiȱmercato,ȱmaȱnonȱnecessariamenteȱunaȱ
correlazioneȱpositivaȱtraȱMSPGȱeȱPGȱoȱtraȱMSPGȱeȱPPG.ȱ
Dopoȱquesteȱcriticheȱdaȱparteȱdell’AutoritaȱGranaroloȱpresentaȱquestaȱlȇequazione:ȱ
PREZZOȱ=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3A,ȱ(3)ȱ
ȱ
doveȱ laȱ variabileȱ dipendenteȱ èȱ correttamenteȱ individuataȱ nelȱ prezzoȱ medioȱ diȱ mercato,ȱ
PREZZO.ȱLeȱvariabiliȱesplicativeȱsonoȱleȱstesseȱdellaȱequazioneȱ(1),ȱconȱlȇeccezioneȱdiȱMSPG,ȱ
cheȱvieneȱomessaȱsenzaȱalcunaȱgiustificazioneȱesplicita.ȱIȱrisultatiȱdellaȱstimaȱpresentanoȱunȱ
coefficienteȱpositivoȱeȱsignificativoȱperȱlaȱvariabileȱA,ȱla
Parmalatȱinȱvaloreȱassoluto,ȱquestoȱindicaȱcheȱadȱunȱaumentoȱdiȱA,ȱaȱparitàȱdelleȱal
menta.ȱGranaroloȱinterpretaȱquestiȱ
d
Parmalat,ȱqualeȱsiȱverificherebbeȱaȱseguitoȱdell’operazioneȱinȱesameȱnelȱmercatoȱvenetoȱdelȱlatteȱ
fresco,ȱ dovrebbeȱ avereȱ unȱ effettoȱ proȱ competitivo.ȱ Aȱ controprovaȱ diȱ quantoȱ affermatoȱ daȱ
Granarolo,ȱl’Autorità,ȱconȱilȱmetodoȱdeiȱMinimiȱQuadratiȱOrdinariȱ(OLS),ȱstimaȱl’equazioneȱ(4)ȱ
eȱ siȱ osservaȱ cheȱ ilȱ reinserimentoȱ dellaȱ variabileȱ omessaȱ MSPGȱ modificaȱ completamenteȱ ilȱ
risultatoȱdellaȱstima37.ȱȱ
PREZZOȱ=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3MSPGȱ+ȱ4Aȱ(4)ȱ
Riquadroȱ1:ȱ
Variabileȱdipendente:ȱPREZZOȱ
37
2001,ȱconȱlaȱsolaȱeccezioneȱdellȇindicatoreȱdellaȱqualitàȱmediaȱdelȱmercato,ȱdescrittoȱpiùȱavanti,ȱcheȱnonȱpotevaȱessereȱ
Leȱelaborazioniȱeffettuateȱdall’AutoritàȱutilizzanoȱilȱdatabaseȱdepositatoȱdallaȱsocietàȱGranaroloȱinȱdataȱ4ȱmaggioȱ
costruitoȱsullaȱbaseȱdiȱtaleȱdatabase.ȱPerȱtaleȱindicatoreȱèȱstataȱusataȱlaȱbancaȱdatiȱNielsenȱScantrakȱsopraȱdescritta.
67Metodo:ȱminimiȱquadratiȱ
Campioneȱ(adeguato):ȱ242ȱ
Osservazioniȱincluse:ȱ36ȱ
leȱ Coefficienteȱ ErroriȱStandardȱ tȬStatisticiȱ Prob.ȱ
Cȱ 1860.5 9073ȱ 0.0000ȱ
Kȱ 0.199803ȱ 0.503487ȱ 0.6182ȱ
HHIȱ 0.026181 1.823257ȱ 0.0779ȱ
MSPGȱ 2.152591ȱ 3.049140ȱ 0.0047ȱ
M ȱvar.ȱdi 2 ȱ
R2ȱcorrettoȱ bileȱdip 9 ȱ
Erroriȱ ardȱdiȱ
regressioneȱ
Cr eȱinform iȱ
ȱ
1 ȱ
Sommaȱa uadratoȱ
deiȱresiduiȱ
ȱdiȱSch 1 ȱ
Logȱlikelihoodȱ Ȭ
StatȱDurbin ȱ
Il ’Appendice ȱdel
Il ȱrisu ȱeȱsignifi ȱdiȱMSPG ta,ȱaȱ
pari ȱvariabili,ȱunȱaumentoȱdelȱprezzoȱmedioȱdiȱmercato,ȱmentreȱilȱcoefficienteȱdiȱAȱ
ris icativo. ltatoȱ èȱ robusto ȱ unaȱ serieȱ diȱ m dellaȱ
ȇintr diȱdummyȱre ȱ2000ȱeȱlȇesclus ȱHHIȱ
entoȱpercentualeȱtraȱleȱquote,ȱdefinitoȱcomeȱ
Osservazioniȱescluse:ȱ5ȱ
Variabi
55ȱ 258.0852ȱ 7.20
0.396838ȱ
ȱ 0.014360ȱ
0.705967ȱ
Aȱ Ȭ0.046493ȱ 1.437598ȱ Ȭ0.032341ȱ 0.9744ȱ
R2 0.549938ȱ ediaȱdella pendenteȱ 134.472
0.491865ȱ S.D.ȱvaria endenteȱ 1.96816
Stand 65.55818ȱ iterioȱdell azioneȱd
Akaike
1.33200
lȱq 133234.1ȱ Criterio warzȱ 1.55193
198.9760ȱ FȬstatisticȱ 9.469848ȱ
ȬWatson 1.442453ȱ Prob(FȬstatistic)ȱ 0.000040ȱ
ȱriquadroȱ1ȱèȱtrattoȱdall ȱEconometrica ȱProvvedimentoȱ9557,ȱpuntoȱ1.18.ȱ
ȱcoefficienteȱdiȱMSPG
tàȱdelleȱaltre
ltaȱpositivo cativo;ȱquindiȱunȱaumento ȱcompor
ultaȱ nonȱ signif ȱ Taleȱ risu ȱ rispettoȱ ad odificheȱ
specificazione,ȱqualiȱl oduzioneȱ lativeȱalȱ1999ȱeȱal ioneȱdiȱK,
edȱA,ȱpreseȱsingolarmente,ȱaȱcoppieȱoȱtutteȱassieme.ȱ
LaȱragioneȱdiȱquestoȱribaltamentoȱdelȱrisultatoȱèȱcheȱlaȱdifferenzaȱdelleȱquoteȱdiȱGranaroloȱeȱ
Parmalatȱinȱvaloreȱassoluto,ȱA,ȱèȱpositivamenteȱeȱfortementeȱcorrelataȱconȱlaȱsommaȱdelleȱquoteȱ
degliȱstessiȱoperatoriȱMSPG.ȱAȱcausaȱdiȱquestaȱforteȱcorrelazione,ȱlaȱvariabileȱA,ȱinȱassenzaȱdellaȱ
variabileȱMSPG,ȱcoglieȱinȱmodoȱspurioȱlȇeffettoȱdiȱquestȇultima.ȱ
ȱAdȱulterioreȱriprovaȱdiȱciòȱstaȱilȱfattoȱcheȱloȱscostam
A*ȱ=ȱ(A/MSPG)x100,ȱnonȱhaȱalcunȱeffettoȱsuȱPREZZO,ȱancheȱquandoȱMSPGȱsiaȱomessa.ȱCiòȱ
emergeȱdaiȱrisultatiȱdellaȱstimaȱeffettuataȱdall’Autoritàȱdellaȱsuccessivaȱequazione,ȱnellaȱqualeȱ
loȱscostamentoȱpercentualeȱA*ȱcompareȱalȱpostoȱdelloȱscostamentoȱassolutoȱA:ȱ
ȱ
PREZZOȱ=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3MSPGȱ+ȱ4A*,ȱ(5)ȱ
ȱ
68Riquadroȱ2:ȱ
Variabileȱdipendente:ȱPREZZOȱ
Metodo:ȱminimiȱquadratiȱ
Osservazioniȱincluse::ȱ34ȱ
Campioneȱ(adeguato):ȱ242ȱ
Osservazioniȱescluse:ȱ7ȱȱ
Variabileȱ Co Prob.ȱ efficienteȱ ErroriȱStandard tȬStatisticiȱ
Cȱ 1829.056ȱ 264.3107ȱ 6.920099ȱ 0.0000ȱ
Kȱ 0.233039ȱ 0.402407ȱ 0.579112ȱ 0.5670ȱ
HHIȱ 0.032163ȱ 0.015677ȱ 2.051667ȱ 0.0493ȱ
MSPGȱ 1.92 65003ȱ 0.0028ȱ 9256ȱ 0.590889ȱ 3.2
A*ȱ 0.0852 0.167725ȱ 0.8680ȱ 49ȱ 0.508269ȱ
R2 0.5342 ȱ 2140.500ȱ 80ȱ Mediaȱdellaȱvar.ȱdipendente
R2ȱcorrettoȱ 0.47004 pendenteȱ 91.08213ȱ 3ȱ S.D.ȱvariabileȱdi
Ilȱriqu oȱdall’A e ento .ȱ
ȱ
Granaro ȱ l’appropriatezzaȱdell ȱ variab ettoȱ ad leȱ questioneȱ
tuttavia cioèȱ siaȱ p Aȱ oȱ reȱ sup ȱ quanto ssunaȱ delleȱ
specif quiȱdiscu dellȇun traȱcom ferenzeȱ iali,ȱqualoraȱ
MSPGȱn ȱomessa.ȱ
Nelȱ cor dell’audizion Gran neȱ d bileȱ MSPGȱ
sost taleȱvari ebbe ttoȱdiȱq rivanteȱdalȱ
ttoȱcheȱl’offertaȱdiȱGranarolo,ȱnellaȱqualeȱhannoȱunaȱforteȱincidenzaȱiȱlattiȱadȱaltaȱqualitàȱeȱ
zioneȱ(3)ȱperȱevitareȱquestoȱeffettoȱspurio.ȱ
rtata:ȱ
adroȱ2ȱèȱtratt ppendiceȱEconom tricaȱdelȱProvvedim ȱ9557,ȱpuntoȱ1.20
loȱ difende ȇusoȱ della ileȱ Aȱ risp ȱ A*.ȱ Ta
ȱ Ȭseȱ referibileȱ A*Ȭȱ appa erflua,ȱ in ȱ inȱ ne
icazioniȱ sseȱlȇusoȱ aȱoȱdellȇal portaȱdif sostanz
onȱsia
soȱ eȱ finale,ȱ aroloȱ haȱ motivatoȱ l’esclusio ellaȱ varia
enendoȱcheȱ abileȱcoglier ȱinȱmodoȱindebitoȱunȱeffe ualità,ȱde
fa
speciali,ȱsiȱcaratterizzaȱperȱunȱprezzoȱmedioȱdiȱvenditaȱpiùȱelevato.ȱPertanto,ȱl’effettoȱdiȱMSPGȱ
sulȱprezzoȱmedioȱdiȱmercatoȱsarebbeȱriconducibileȱessenzialmenteȱall’effettoȱqualitàȱpiuttostoȱ
cheȱaȱscelteȱdiȱprezzoȱdelleȱimprese.ȱGranaroloȱavrebbeȱquindiȱomessoȱlaȱvariabileȱMSPGȱnellaȱ
specificazioneȱdell’equa
Aȱ questȇultimoȱ propositoȱ vaȱ osservato,ȱ secondoȱ l’Aurorità38,ȱ cheȱ gliȱ eventualiȱ difettiȱ dellaȱ
variabileȱMSPGȱvalgonoȱtantoȱperȱl’equazioneȱ(3)ȱcheȱperȱl’equazioneȱ(1)ȱeȱcheȱȱquindiȱnonȱèȱ
chiaroȱperchéȱGranaroloȱeliminiȱlaȱvariabileȱMSPGȱnellȇunaȱeȱnonȱnellȇaltra.ȱInȱsecondoȱluogo,ȱseȱ
èȱveroȱcheȱMSPGȱindebitamenteȱcoglie,ȱalmenoȱinȱparte,ȱgliȱeffettiȱdiȱdifferenzeȱqualitative,ȱlaȱ
correttaȱsoluzioneȱeconometricaȱnonȱèȱquellaȱdiȱeliminarla,ȱmaȱpiuttostoȱquellaȱdiȱcontrollarneȱ
gliȱeffettiȱintroducendoȱtraȱleȱvariabiliȱesplicativeȱunȱindiceȱdellaȱqualitàȱmediaȱdelȱmercato.ȱ
AȱtaleȱriguardoȱGranaroloȱpresentaȱlaȱspecificazioneȱdiȱseguitoȱripo
38 Cfr.ȱl’AppendiceȱEconometriaȱdelȱProvvedimentoȱn.ȱ9557,ȱpuntoȱ1.23.
69ȱ
PREZZO=ȱCȱ+ȱ1Kȱ+ȱ2HHIȱ+ȱ3MSPGȱ+ȱ4SPECIALIȱ(6)ȱ
ȱ
doveȱlaȱvariabileȱSPECIALIȱèȱdefinitaȱcomeȱilȱprodottoȱtraȱLSG,ȱlaȱquotaȱdelleȱtipologieȱdiȱlatteȱ
specialeȱ diȱ Granaroloȱ sopraȱ definita,ȱ eȱ laȱ quotaȱ diȱ mercatoȱ diȱ Granarolo.ȱ Inȱ altriȱ termini,ȱ
SPECIALIȱaltroȱnonȱèȱcheȱilȱvaloreȱtotaleȱdelleȱtipologieȱdiȱlatteȱspecialeȱdiȱGranaroloȱsulȱvaloreȱ
Comeȱevidenziaȱancheȱl’Autorità,ȱbisognaȱrilevareȱcheȱinȱquestoȱmodelloȱlaȱvariabileȱSPECIALIȱ
nonȱ haȱ unȱ significato dottoȱ diȱ Granarolo,ȱ
inclusioneȱdellaȱvariabileȱSPECIALIȱèȱappropriataȱsoloȱinȱun’equazioneȱcheȱintendaȱspiegareȱilȱ
ȱmercatoȱ(aȱmenoȱdiȱnonȱtrovarsiȱnell’ipotesiȱlimiteȱinȱcuiȱGranaroloȱfosseȱ
sibileȱcostruireȱlaȱvariabileȱQȱ
tantoȱosservazioniȱrelativeȱalȱ1999ȱeȱalȱ2000.ȱ
ȱrisultatiȱdellaȱstimaȱs
iquadroȱ3:ȱ
Campioneȱ(adeguato)):ȱ226ȱ
Osservazioniȱescluse:ȱ4ȱȱ
totaleȱdelȱmercato.ȱȱ
ȱ chiaro;ȱ poichéȱ LSGȱ èȱ unȱ indiceȱ diȱ qualitàȱ delȱ pro
l’
prezzoȱ diȱ Granaroloȱ [siȱ vedaȱ aȱ riguardoȱ l’equazioneȱ sopraȱ riportataȱ comeȱ equazioneȱ (2)].ȱ
Laddove,ȱinvece,ȱl’obiettivoȱsiaȱquelloȱdiȱspiegareȱilȱprezzoȱmedioȱdiȱmercato,ȱtraȱleȱvariabiliȱ
indipendentiȱdell’equazioneȱdaȱstimareȱdovrebbeȱessereȱpiùȱcorrettamenteȱinclusoȱunȱindicatoreȱ
dellaȱqualitàȱmediaȱdel
l’unicoȱproduttoreȱdiȱlatteȱdiȱaltaȱqualità).ȱDunque,ȱlȇinclusioneȱdellaȱvariabileȱSPECIALIȱtraȱleȱ
variabiliȱesplicativeȱappareȱprivaȱdiȱunaȱadeguataȱgiustificazione.ȱ
Perȱverificareȱlȇeffettoȱ dellaȱqualitàȱsulȱprezzoȱdiȱmercato,ȱl’Autoritàȱhaȱquindiȱ procedutoȱaȱ
stimareȱlaȱseguenteȱequazione:ȱȱ
ȱ
PREZZOȱ=ȱCȱ+ȱ1K+ȱ2HHIȱ+ȱ3MSPGȱ+ȱ4A*ȱ+ȱ5Qȱ(7)ȱ
ȱ
doveȱlȇindiceȱdiȱqualitàȱQȱèȱcostruitoȱcomeȱrapportoȱtraȱilȱvolumeȱdelleȱvenditeȱdelȱlatteȱaltaȱ
qualitàȱdiȱtuttiȱgliȱoperatoriȱeȱilȱvolumeȱdelleȱvenditeȱtotaliȱdiȱlatteȱfresco,ȱutilizzandoȱdatiȱdiȱ
fonteȱNielsenȱScantrak.ȱSullaȱbaseȱdeiȱdatiȱdisponibiliȱèȱstatoȱpos
soloȱ conȱ riferimentoȱ alȱ periodoȱ marzoȱ 1999Ȭdicembreȱ 2000.ȱ Diȱ conseguenza,ȱ inȱ questaȱ
regressioneȱsiȱsonoȱutilizzateȱsol
ȱI onoȱriportatiȱnelȱriquadroȱdiȱseguito:ȱȱ
R
Variabileȱdipendente:ȱPREZZOȱ
Metodo:ȱminimiȱquadratiȱ
Osservazioniȱincluse::ȱ21ȱ
Variabileȱ Coefficienteȱ ErroriȱStandard tȬStatisticiȱ Prob.ȱ
70Cȱ 2587.845ȱ 335.7959ȱ 7.706602ȱ 0.0000ȱ
Kȱ Ȭ0.924876ȱ 0.515092ȱ Ȭ1.795554ȱ 0.0927ȱ
HHIȱ Ȭ0.011359ȱ 0.018955ȱ Ȭ0.599257ȱ 0.5579ȱ
MSPGȱ 2.056362ȱ 0.673080ȱ 3.055153ȱ 0.0080ȱ
A*ȱ 0.229008ȱ 0.519462ȱ 0.440855ȱ 0.6656ȱ
Qȱ 3.4 00663ȱ 0.0005ȱ 88905ȱ 0.792814ȱ 4.4
R2 0.780 pendenteȱ 2157.238ȱ 457ȱ Mediaȱdellaȱvar.ȱdi
R2ȱcorrettoȱ 0.7072 pendenteȱ 93.86475ȱ 77ȱ S.D.ȱvariabileȱdi
ErroriȱStandardȱdiȱ
regressioneȱ
50.784 rmazioneȱdiȱ
ike
10.92802ȱ 51ȱ Criterioȱdelleȱinfo
Aka ȱ
Sommaȱa uadratoȱ
deiȱresiduiȱ
oȱdiȱSch 1 ȱ lȱq 38685.99ȱ Criteri warzȱ 1.22645
Logȱ odȱ statist 1 ȱ likeliho Ȭ108.7442ȱ FȬ icȱ 0.66478
StatȱDu atsonȱ (FȬstati 0 ȱ rbinȬW 2.084338ȱ Prob stic)ȱ .000162
Ilȱriquadroȱ attoȱdall’Appe metrica imentoȱ 1.26.ȱ
ȱ
Comeȱsiȱvedeȱnelȱriquadr ȱdiȱq ficativ vaȱdelȱfattoȱ
cheȱla iaȱdelȱm ȱunaȱi ezzoȱm avia,ȱancheȱ
il quo ntaȱ nific icandoȱ cheȱ
l an toȱanche aleȱrisulta stoȱrispettoȱ
adȱun odificheȱdellaȱspecificazione,ȱqualiȱlaȱsostituzioneȱdiȱA*ȱconȱA,ȱlȇeliminazioneȱ
diȱA seȱsingolarmente,ȱaȱcoppieȱoȱ e,ȱeȱlȇinclusion ȱperȱ
l
mercatoȱ interessatoȱ laȱ
dall’Autorità,ȱ leȱ qualiȱ dimostranoȱ comeȱ unȱ aumentoȱ dellaȱ quotaȱ congiuntaȱ diȱ Granaroloȱ eȱ
strutturaliȱ eȱ comportamentaliȱ delȱ mercatoȱ interessato,ȱ leȱ modificheȱ cheȱ produrrebbeȱ laȱ
rti ȱ
econometrici.ȱȱ
3ȱèȱtr ndiceȱEcono ȱdelȱProvved 9557,ȱpuntoȱ
o,ȱlȇindice ualitàȱrisultaȱfortementeȱsigni o,ȱaȱripro
ȱqualitàȱmed ercatoȱha mportanteȱinfluenzaȱsulȱpr edio.ȱTutt
ȱ coefficienteȱ dellaȱ taȱ congiu MSPGȱ rimaneȱ fortementeȱ sig ativo,ȱ ind
ȇeffettoȱsulȱprezzoȱrim
aȱserieȱdiȱm
eȱinaltera ȱaȱparitàȱdiȱqualità.ȱT toȱèȱrobu
*,ȱKȱeȱHHI,ȱpre tutteȱassiem eȱdiȱunaȱdummy
ȇannoȱ2000.ȱȱ
Pertanto,ȱ deveȱ ritenersiȱ cheȱ laȱ concentrazioneȱ inȱ esameȱ producaȱ nelȱ
costituzioneȱdiȱunaȱposizioneȱdominanteȱcongiuntaȱinȱcapoȱaȱGranaroloȱeȱParmalatȱconȱeffettiȱ
restrittiviȱ dellaȱ concorrenzaȱ comeȱ dimostratoȱ neiȱ risultatiȱ delleȱ stimeȱ econometricheȱ svolteȱ
Parmalatȱsiȱrifletterebbeȱnegativamenteȱsulȱgradoȱdiȱconcorrenzaȱdelȱmercato.ȱ
L’autorità,ȱperò,ȱȱnonȱarrivaȱadȱunaȱdecisioneȱavendoȱsoltantoȱesaminandoȱiȱprecedentiȱmodelliȱ
statistici,ȱ inȱ realtàȱ nelȱ provvedimentoȱ l’Autoritàȱ iniziaȱ conȱ ilȱ valutareȱ leȱ caratteristicheȱ
concentrazioneȱeȱiȱrappo ȱdiȱinterdipendenzaȱtraȱiȱcomportamentiȱdiȱGranarolo eȱdiȱParmalatȱ
arrivandoȱaȱdelleȱconclusioniȱeȱsolamenteȱdopo,ȱperȱunaȱmaggioreȱriprova,ȱanalizzaȱiȱmodelliȱ
71Laȱ valutazioneȱ eseguitaȱ siȱ basaȱ sullaȱ ricorrenzaȱ diȱ alcuniȱ indiciȱ presuntivi:ȱ ilȱ gradoȱ diȱ
concentrazioneȱ cheȱ siȱ determinaȱ nelȱ mercatoȱ perȱ effettoȱ dell’operazione,ȱ laȱ similaritàȱ delleȱ
guitoȱ presentateȱ leȱ caratteristicheȱ delȱ mercatoȱ eȱ leȱ modificheȱ strutturaliȱ cheȱ
o
struttureȱdeiȱcostiȱdegliȱoligopolisti,ȱleȱcaratteristicheȱrelativeȱallaȱnaturaȱdelȱmercatoȱ(maturità,ȱ
trasparenza,ȱ barriereȱ all’entrata,ȱ assenzaȱ diȱ innovazioneȱ tecnologica)ȱ eȱ delȱ prodottoȱ
(omogeneità),ȱ iȱ comportamentiȱ paralleliȱ tenutiȱ inȱ passatoȱ dagliȱ oligopolistiȱ eȱ l’esistenzaȱ diȱ
legamiȱstrutturaliȱoppureȱeconomiciȱtraȱleȱimpreseȱoligopoliste.ȱ
ȱ
Verrannoȱ diȱ se
questaȱoperazioneȱcomporterebbe:ȱ
ȱ
Caratteristicheȱdelȱmercato:ȱ
Laȱdomandaȱdiȱlatteȱfresc .ȱIȱconsumiȱcomplessiviȱdiȱlatteȱfrescoȱregistratiȱinȱVenetoȱnel corsoȱdelȱ
2000ȱ sonoȱ rimastiȱ sostanzialmenteȱ invariatiȱ rispettoȱ all’annoȱ precedente,ȱ questoȱ andamentoȱ
stagnanteȱdeiȱconsumi,ȱprivandoȱgliȱoperatoriȱdelȱsettoreȱdiȱpr
ȱ
ospettiveȱdiȱcrescita,ȱscoraggiaȱ
adozioneȱ diȱ politicheȱ competitiveȱ aggressiveȱ leȱ qualiȱ perȱ avereȱ successoȱ dovrebberoȱ l’
necessariamenteȱriuscireȱadȱerodereȱleȱquoteȱdeiȱconcorrenti.ȱ
L’omogeneitàȱdelȱprodotto.ȱLaȱsostanzialeȱomogeneitàȱdelȱprodottoȱlatteȱfresco,ȱunitamenteȱallaȱ
aturitàȱdellaȱtecnologiaȱdiȱproduzione,ȱprivaȱgliȱoperatoriȱdiȱun’importanteȱlevaȱcompetitivaȱ
eȱdiȱprodotto.ȱȱ
m
rappresentataȱdall’innovazion
L’unicaȱveraȱinnovazioneȱdiȱprodottoȱèȱrappresentataȱdaiȱlattiȱspecialiȱ(dietetico,ȱbiologico...)ȱdiȱ
recenteȱintroduzione,ȱiȱqualiȱtuttaviaȱassorbonoȱunaȱparteȱmarginaleȱdelȱconsumoȱe,ȱoltreȱaȱciò,ȱ
nonȱ sonoȱ propriamenteȱ qualificabiliȱ comeȱ latteȱ frescoȱ inȱ ragioneȱ delȱ diversoȱ trattamentoȱ diȱ
pastorizzazioneȱsubitoȱeȱdellaȱdiversaȱdurabilità.ȱ
Simmetriaȱ nelleȱ struttureȱ diȱ costo.ȱ Gliȱ operatoriȱ presentiȱ sulȱ mercatoȱ inȱ esameȱ condividonoȱ
nelleȱcontrattazioniȱindividuali.ȱE,ȱinoltre,ȱiȱcostiȱ
ȱdiȱpoliticheȱcompetitiveȱaggressive,ȱmaȱancheȱ
unȱ elementoȱ idoneoȱ aȱ favorireȱ unaȱ convergenzaȱ delleȱ politicheȱ diȱ prezzo.ȱ
un’ampiaȱparteȱdeiȱcostiȱtotaliȱdiȱproduzione,ȱdalȱmomentoȱcheȱilȱcostoȱdiȱacquistoȱdellaȱmateriaȱ
prima,ȱcheȱcostituisceȱlaȱprincipaleȱvoceȱdiȱcosto,ȱèȱstabilitoȱmedianteȱaccordiȱinterprofessionaliȱ
eȱapplicatoȱinȱmanieraȱpressochéȱuniformeȱ
relativiȱallaȱlavorazioneȱdellaȱmateriaȱprimaȱeȱalȱconfezionamentoȱdelȱprodottoȱfinitoȱrisultanoȱ
sostanzialmenteȱomogeneiȱinȱragioneȱdellaȱtecnologiaȱmaturaȱimpiegataȱeȱpiuttostoȱcontenuta.ȱ
Taleȱ ampiaȱ condivisioneȱ deiȱ costiȱ diȱ produzioneȱ (cheȱ puòȱ arrivareȱ all’80%ȱ circaȱ delȱ totale)ȱ
rappresentaȱnonȱsoloȱunȱdisincentivoȱall’adozione
72Trasparenzaȱ delȱ mercato.ȱ Unȱ ulterioreȱ elementoȱ cheȱ facilitaȱ l’allineamentoȱ delleȱ politicheȱ
commercialiȱdeiȱdiversiȱoperatoriȱè,ȱinfine,ȱrappresentatoȱdall’elevatoȱgradoȱdiȱtrasparenzaȱdeiȱ
prezziȱ eȱ delleȱ quantitàȱ delȱ mercatoȱ inȱ esame,ȱ inȱ cuiȱ iȱ prezziȱ consigliatiȱ daiȱ produttoriȱ aiȱ
distributoriȱrisultanoȱampiamenteȱrispettatiȱe,ȱinȱogniȱcaso,ȱiȱprezziȱeffettivamenteȱpraticatiȱalȱ
consumoȱ cosìȱ comeȱ leȱ quantitàȱ venduteȱ sonoȱ rilevateȱ daȱ societàȱ specializzateȱ eȱ facilmenteȱ
accessibiliȱaȱtuttiȱiȱconcorrenti.ȱ
Alȱriguardoȱsiȱosservaȱche,ȱsecondoȱiȱprincipiȱdellaȱgiurisprudenzaȱcomunitaria,ȱlaȱprobabilitàȱ
diȱ colludereȱ èȱ facilitataȱ inȱ unȱ mercatoȱ inȱ cuiȱ esisteȱ unaȱ particolareȱ trasparenzaȱ delleȱ
informazioniȱsullaȱcondottaȱdiȱciascunȱc ncorr nte.ȱQuestaȱpa ticolar ȱevidenzaȱ irca leȱscelteȱ
degliȱaltriȱoperatori,ȱinfatti,ȱmetteȱun’impresaȱnelleȱcondizioniȱdiȱpoterȱreagireȱprontamenteȱe,ȱ
viceversa,ȱlaȱesponeȱaȱreazioniȱaltrettantoȱpronteȱall’internoȱdelȱmercatoȱconsiderato.ȱ
o e r e c ȱ
Laȱdebolezzaȱdellaȱconcorrenzaȱeffettiva.ȱLeȱdinamicheȱcompetitiveȱtraȱgliȱoperatoriȱattualmenteȱ
presentiȱ nelȱ mercatoȱ rilevanteȱ risultanoȱ piuttostoȱ deboli.ȱ Infatti,ȱ iȱ produttoriȱ localiȱ
rappresentanoȱ unȱ contrappesoȱ concorrenzialeȱ insufficienteȱ neiȱ confrontiȱ diȱ Granaroloȱ eȱ
Parmalat,ȱdalȱmomentoȱcheȱnelȱdefinireȱleȱproprieȱstrategieȱdiȱprezzoȱmostranoȱdiȱseguireȱleȱ
scelteȱdiȱmercatoȱdeiȱdueȱoperatoriȱnazionali.ȱ
Questiȱultimi,ȱdelȱresto,ȱavendoȱdiȱrecenteȱperfezionatoȱimportantiȱoperazioniȱdiȱcrescitaȱesternaȱ
attraversoȱ l’acquisizioneȱ diȱ marchiȱ localiȱ diȱ rilievo,ȱ sonoȱ attualmenteȱ orientatiȱ alȱ
consolidamentoȱdellaȱrispettivaȱpresenzaȱsulȱterritorioȱpiuttostoȱcheȱall’adozioneȱdiȱpoliticheȱ
aggressive,ȱmantenendoȱiȱprezziȱdiȱvenditaȱaȱlivelliȱelevati.ȱ
Leȱbarriereȱall’entrata.ȱIlȱmercatoȱvenetoȱdelȱlatteȱfrescoȱrisultaȱprotettoȱdaȱbarriereȱall’entrataȱcheȱ
loȱrendonoȱscarsamenteȱpermeabileȱall’insediamentoȱdiȱnuoviȱoperatori ȱIȱprincipaliȱostacoliȱ
all’ingressoȱstabileȱnelȱmercatoȱinȱesameȱsonoȱessenzialmenteȱriconducibiliȱallaȱmancanzaȱdiȱ
unoȱstabilimentoȱproduttivoȱeȱdiȱunaȱreteȱdistributivaȱcapillareȱeȱdiffusaȱsulȱterritorio,ȱnonchéȱdiȱ
unȱmarchioȱgiàȱaffermatoȱpressoȱiȱconsumato
.
ri.ȱPerȱtaleȱragioneȱgliȱoperatoriȱesteriȱriesconoȱadȱ
a ȱ
pressoȱstabilimentiȱlocalizzatiȱalȱdiȱ
effettuareȱingressiȱmeramenteȱsporadiciȱeȱiȱflussiȱdiȱlatteȱprovenientiȱdaȱproduttoriȱlocalizzatiȱalȱ
diȱfuoriȱdeiȱconfiniȱregionaliȱsonoȱlimitatiȱeȱinteressanoȱunic mente leȱareeȱdiȱprossimitàȱdelloȱ
stabilimentoȱ produttivo.ȱ Gliȱ stessiȱ Granaroloȱ eȱ Parmalat,ȱ purȱ essendoȱ inȱ condizioneȱ diȱ
sopportareȱilȱcostoȱdiȱapprovvigionamentiȱdiȱlatteȱfrescoȱ
fuoriȱdelȱVeneto,ȱsonoȱricorsiȱadȱacquisizioniȱdiȱaziendeȱlocaliȱperȱinsediarsiȱstabilmenteȱnelȱ
mercatoȱrilevante.ȱ
73Bisognaȱconsiderareȱancheȱcheȱl’andamentoȱstagnanteȱdellaȱdomandaȱdiȱlatteȱfrescoȱrappresentaȱ
unȱdisincentivoȱperȱnuoviȱconcorrentiȱadȱentrareȱsulȱmercato.ȱ
ȱ
Modificheȱstrutturali:ȱ
Quotaȱdiȱ mercato.ȱPerȱeffettoȱdell’acquisizioneȱdiȱCLV,ȱcheȱnelȱmercatoȱdelȱlatteȱfrescoȱdellaȱ
regioneȱ Venetoȱ detieneȱ unaȱ quotaȱ inȱ valoreȱ pariȱ aȱ circaȱ ilȱ [9Ȭ12%],ȱ Granaroloȱ rafforzerebbeȱ
significativamenteȱlaȱposizioneȱcheȱgiàȱattualmenteȱoccupa,ȱraggiungendoȱunaȱquotaȱdiȱmercatoȱ
pariȱalȱ[25Ȭ28%]ȱeȱinȱtalȱmodoȱridurrebbeȱapprezzabilmenteȱlaȱdistanzaȱdaȱParmalat,ȱcheȱoccupaȱ
netoȱedȱèȱl’unicoȱsoggettoȱcheȱalȱ
ariȱdiȱGranaroloȱhaȱunȱpianoȱdiȱazioneȱdiȱportataȱnazionale.ȱAȱseguitoȱdellaȱrealizzazioneȱ
e,ȱGranaroloȱeȱParmalatȱverrebberoȱaȱdetenere,ȱinsieme,ȱunaȱquotaȱpariȱ
Parmalatȱ [30Ȭ33]ȱ [29Ȭ32]ȱ [30Ȭ33]ȱ [29Ȭ32]ȱ
laȱposizioneȱdiȱprimoȱoperatoreȱconȱunaȱquotaȱdiȱmercatoȱpariȱalȱ[30Ȭ33%]ȱrealizzandoȱvolumiȱ
diȱvenditaȱapprezzabiliȱȱinȱtutteȱleȱprovinceȱdellaȱregioneȱVe
p
dell’operazioneȱinȱesam
alȱ 59%ȱ eȱ raggiungerebberoȱ unaȱ presenzaȱ piùȱ uniformeȱ sulȱ territorioȱ eȱ accrescendoȱ laȱ loroȱ
simmetriaȱ contribuirebberoȱ aȱ generareȱ unaȱ maggioreȱ convergenzaȱ diȱ interessiȱ idoneaȱ adȱ
aumentareȱ iȱ rischiȱ diȱ comportamentiȱ paralleliȱ anticoncorrenzialiȱ traȱ iȱ dueȱ operatori.ȱ Laȱ
convergenzaȱdiȱinteressiȱsiȱpotrebbeȱfacilmenteȱtradurreȱinȱunȱtacitoȱparallelismoȱdelleȱrispettiveȱ
politicheȱdiȱprezzoȱinȱquantoȱrisultaȱessereȱl’unicaȱstrategiaȱeconomicamenteȱrazionaleȱalȱfineȱdiȱ
massimizzareȱiȱrispettiviȱprofittiȱnelȱmercatoȱrilevante.ȱ
Bisognaȱancheȱconsiderareȱcheȱl’ingressoȱdiȱCLVȱnelȱnetworkȱdiȱGranaroloȱdeterminerebbeȱunȱ
ulterioreȱaffievolimentoȱdellaȱconcorrenzaȱeffettiva,ȱgiàȱdebole,ȱcomportandoȱilȱvenirȱmenoȱdiȱ
unȱconcorrenteȱlocaleȱcheȱdetieneȱunaȱquotaȱpariȱadȱoltreȱilȱ10%ȱe,ȱquindi,ȱunȱsignificativoȱ
ridimensionamentoȱdellaȱpresenzaȱdeiȱproduttoriȱlocali,ȱiȱqualiȱrappresentanoȱl’alternativaȱnelleȱ
scelteȱdiȱacquistoȱdeiȱdistributori.ȱ
Laȱstrutturaȱdelȱmercatoȱinteressatoȱvieneȱsintetizzataȱnellaȱtabellaȱseguente,ȱnellaȱqualeȱsonoȱ
indicateȱleȱquoteȱinȱvaloreȱeȱinȱvolumeȱrelativeȱagliȱultimiȱdueȱanni.ȱ
ȱ
Tabellaȱ6:ȱ
Operatoreȱ 1999ȱ 2000ȱ
ȱ valoreȱ volumeȱ valoreȱ volumeȱ
74Granaroloȱ [10Ȭ13]ȱ [9Ȭ12]ȱ [15Ȭ18]ȱ [14Ȭ17]ȱ
A.GI.CA.ȱ [3Ȭ6]ȱ [3Ȭ6]ȱ ȱ ȱ
Lattebuscheȱ [11Ȭ14]ȱ [11Ȭ14]ȱ [11Ȭ14]ȱ [11Ȭ14]ȱ
ȱ [9Ȭ12]ȱ ȱ [9Ȭ12]ȱ
atterieȱSoligoȱ
centine*ȱ
Ȭ5]ȱ Ȭ5]ȱ
aneȱ
ȱ
Laȱt ȱtrattaȱdalȱProvvedimentoȱn.ȱ9557,ȱpunto estaȱtabellaȱd ȱunaȱelaborazi parteȱdiȱAGCMȱ
suiȱdatiȱfornitiȱdagliȱoperatori.ȱ
ȱ(*)ȱ eȱèȱunaȱsocietàȱ ȱcostituitaȱnelȱ2 guitoȱdellaȱfu ȱdueȱcooperat iȱ–ȱAlviȱeȱLatteȱ
Schi bellaȱri tantoȱdallaȱsom ȱquoteȱrelative ȱcooperative.ȱ
(**)ȱLaȱquotaȱattribuitaȱaȱPadaniaȱtieneȱcontoȱsiaȱdelȱlatteȱfrescoȱcommercializzatoȱdirettamenteȱdallaȱsocietàȱconȱmarchiȱpropri,ȱ
siaȱd dutoȱadȱoperato distribuzione,ȱiȱq appongonoȱpoi hioȱdiȱcatenaȱ( label).ȱ
Ilȱ grado diȱ concentrazione.
CLVȱ [9Ȭ12] [9Ȭ12]
L [8Ȭ11]ȱ [8Ȭ11]ȱ [8Ȭ11]ȱ [8Ȭ11]ȱ
LatterieȱVi [5Ȭ8]ȱ [5Ȭ8]ȱ [5Ȭ8]ȱ [5Ȭ8]ȱ
Cooperlatȱ [2Ȭ5]ȱ [2Ȭ5]ȱ [2Ȭ5]ȱ [2Ȭ5]ȱ
Padania**ȱ [2Ȭ5]ȱ [2Ȭ5]ȱ [2 [2
LatterieȱFriul [1Ȭ3]ȱ [1Ȭ3]ȱ [1Ȭ3]ȱ [1Ȭ3]ȱ
TirolȱMilch [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ
Altriȱ [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ [0Ȭ3]ȱ
Totaleȱ 100ȱ 100ȱ 100ȱ 100ȱ
abellaȱ6ȱȱèȱstata ȱ37.ȱQu erivaȱda oneȱdaȱ
LatterieȱVicentin cheȱsiȱè 001ȱaȱse sioneȱdi iveȱlocal
o.ȱLaȱquotaȱriportataȱinȱta sultaȱper maȱdelle ȱalleȱdue
elȱlatteȱfrescoȱven riȱdellaȱ ualiȱviȱ ȱilȱmarc privateȱ
ȱ ȱ L’operazioneȱ inȱ esame comportaȱ ificazione raleȱ diȱ
rilievoȱnelȱmercatoȱinteressato,ȱquantificabileȱinȱunȱaumentoȱdelȱgradoȱdiȱconcentrazioneȱpariȱaȱ
326 dell’indiceȱHerfi ȬHirshmanȱche ȱdaȱ1.780 2.106.ȱAȱtale ȱrilevaȱ
ȱHerfindalȬHirshmanȱprossimoȱaȱ1.800ȱpunti,ȱqualeȱsiȱregistraȱnelȱ
iȱprodurreȱeffettiȱ
entiȱdiȱ
ȱ unaȱ mod ȱ struttu
ȱpuntiȱ ndal ȱpassa ȱaȱ ȱriguardo
considerareȱcheȱsecondoȱl’orientamentoȱespressoȱnelleȱMergerȱGuidelinesȱamericane,ȱaȱpartireȱdaȱ
unȱvaloreȱinizialeȱdell’indice
casoȱdiȱspecie,ȱunȱincrementoȱdiȱentitàȱsuperioreȱaȱ100ȱpuntiȱèȱsuscettibileȱd
restrittiviȱdellaȱconcorrenza.ȱInoltre,ȱsiaȱGranaroloȱcheȱParmalatȱhannoȱunaȱconsistenteȱpresenzaȱ
inȱnumerosiȱmercatiȱgeograficiȱconfinantiȱconȱilȱVenetoȱcheȱimpedisceȱoperatoriȱconcorr
questoȱ mercatoȱ diȱ sviluppareȱ unaȱ pressioneȱ competitivaȱ idoneaȱ adȱ escludereȱ effettiȱ
pregiudizievoliȱdellaȱconcorrenzaȱdell’operazioneȱinȱosservazione.ȱ
ȱ
ȱ
75Inoltre,ȱl’esperienzaȱcomunitariaȱhaȱindividuatoȱtraȱgliȱelementiȱdaȱprendereȱinȱconsiderazioneȱ
nellaȱ valutazioneȱ diȱ unaȱ posizioneȱ dominanteȱ collettivaȱ ancheȱ iȱ comportamentiȱ tenutiȱ inȱ
passatoȱdagliȱoligopolisti.ȱInȱparticolare,ȱtraȱiȱcomportamentiȱpassati,ȱlaȱCommissioneȱhaȱdatoȱ
rilievoȱallaȱcircostanzaȱperȱcuiȱ“negliȱultimiȱanni,ȱiȱprincipaliȱsviluppiȱdellaȱstrutturaȱdelȱmercatoȱ(.....)ȱ
sonoȱstatiȱlegatiȱadȱoperazioniȱdiȱconcentrazioneȱaȱlivelloȱorizzontaleȱ(....).ȱGliȱoperatoriȱ(....)ȱ iȱsonoȱ
sviluppatiȱtramiteȱacquisizioniȱpiuttostoȱcheȱgrazieȱadȱunaȱcrescitaȱorganic
s
a”39ȱ.ȱ
egliȱultimiȱanniȱGranaroloȱeȱParmalatȱhannoȱseguitoȱunaȱparallelaȱstrategiaȱdiȱcrescitaȱcheȱ
ispondeȱ all’analogaȱ esigenzaȱ diȱ raggiungereȱ unaȱ diffusaȱ presenzaȱ sull’interoȱ territorioȱ
ianteȱ operazioniȱ diȱ
unȱ mercatoȱ che,ȱ inȱ ragioneȱ delleȱ sueȱ
meccanismoȱ diȱ disciplinaȱ
erivanteȱdalȱforteȱlegameȱdiȱinterdipendenzaȱtraȱGranaroloȱeȱParmalat,ȱgeneratoȱdaiȱcontattiȱ
N
r
nazionaleȱeȱadeguatiȱvolumiȱdiȱvendita.ȱL’espansioneȱnazionaleȱdeiȱdueȱoperatoriȱèȱavvenutaȱ
prevalentementeȱ attraversoȱ operazioniȱ diȱ crescitaȱ esternaȱ cheȱ hannoȱ ricondottoȱ inȱ capoȱ aȱ
GranaroloȱeȱaȱParmalatȱiȱmarchiȱeȱgliȱassetȱproduttiviȱdiȱnumerosiȱoperatoriȱlocali,ȱancheȱseȱ
caratterizzataȱdaȱunaȱcertaȱasimmetriaȱdiȱposizionamentoȱnelleȱdiverseȱregioni,ȱcheȱinȱmoltiȱcasiȱ
siȱcomponeȱinȱunaȱalternanzaȱnellaȱleadershipȱlocale.ȱ
L’adozioneȱ diȱ unaȱ parallelaȱ strategiaȱ diȱ crescita,ȱ realizzataȱ med
concentrazioneȱorizzontaliȱpiuttostoȱcheȱattraversoȱunȱorganicoȱprocessoȱdiȱcrescitaȱinterna,ȱhaȱ
privatoȱGranaroloȱeȱParmalatȱdiȱimportantiȱincentiviȱalȱconfrontoȱcompetitivoȱdiretto,ȱinfattiȱ
hannoȱsempreȱevitatoȱdiȱperseguireȱpoliticheȱreciprocheȱaggressive.ȱȱ
ȱ
Inȱconclusione,ȱdopoȱleȱconsiderazioniȱsvolteȱeȱl’analisiȱdelleȱstimeȱeconometriche,ȱl’autoritàȱ
ritieneȱ cheȱ l’operazioneȱ inȱ esameȱ produceȱ sensibiliȱ modificazioniȱ strutturaliȱ eȱ unȱ ulterioreȱ
indebolimentoȱ delleȱ dinamicheȱ concorrenzialiȱ inȱ
caratteristiche,ȱrisultaȱtendenzialmenteȱoligopolistico.ȱL’insiemeȱdiȱtaliȱcircostanzeȱdeterminaȱinȱ
capoȱ aȱ Granaroloȱ eȱ Parmalatȱ unaȱ posizioneȱ diȱ mercatoȱ idoneaȱ aȱ rendereȱ economicamenteȱ
razionaleȱ unȱ tacitoȱ parallelismoȱ delleȱ rispettiveȱ politicheȱ diȱ prezzo.ȱ Taleȱ possibileȱ futuroȱ
coordinamentoȱ risulteràȱ altresìȱ stabileȱ nelȱ tempo,ȱ inȱ virtùȱ delȱ
d
traȱiȱdueȱoperatoriȱinȱnumerosiȱmercatiȱgeografiȱdistinti.ȱQuindiȱl’autoritàȱdecideȱdiȱvietareȱ
l’esecuzioneȱdiȱconcentrazioneȱtraȱGranaroloȱeȱlaȱCentraleȱdelȱlatteȱdiȱVicenza.ȱ
39 Cfr.ȱDecisioneȱdellaȱCommissioneȱAirtours/FirstȱChoice,ȱcit.,ȱpuntoȱ128.
76Conclusioniȱ
ȱ
Conȱquestaȱtesiȱsiȱèȱcercatoȱdiȱstudiareȱinȱcheȱcosaȱconsisteȱlaȱdetenzioneȱdelȱpotereȱdiȱmercato,ȱiȱ
casiȱinȱcuiȱquestoȱpotereȱdeveȱessereȱcontrollatoȱe,ȱseȱsussisteȱlaȱnecessità,ȱlimitatoȱattraversoȱ
unaȱpoliticaȱdellaȱconcorrenzaȱprotesaȱversoȱlaȱdifesaȱdelȱbenessereȱcollettivo.ȱ
Inȱmoltiȱcasiȱilȱliberoȱaccessoȱalȱmercatoȱfunzionaȱdaȱfrenoȱall’esercizioȱdelȱpotereȱdiȱmonopolio,ȱ
comeȱadȱesempioȱabbiamoȱrilevatoȱattraversoȱilȱmodelloȱdeiȱmercatiȱcontendibiliȱe,ȱinoltre,ȱessoȱ
puòȱ essereȱ condizionatoȱ oȱ limitatoȱ dalleȱ caratteristicheȱ dell’ambienteȱ economicoȱ inȱ cuiȱ leȱ
impreseȱoperano.ȱ
Tuttavia,ȱsiȱèȱancheȱvistoȱcheȱesistonoȱvariȱvantaggiȱdiȱcuiȱgodonoȱgliȱincumbentȱneiȱconfrontiȱ
deiȱnuoviȱentrantiȱcheȱconsentonoȱaiȱmonopolistiȱdiȱmantenereȱnelȱmercatoȱprezziȱelevati:ȱtraȱ
questiȱabbiamoȱanalizzatoȱiȱcostiȱirrecuperabili,ȱgliȱswitchingȱcost,ȱgliȱeffettiȱdiȱrete.ȱAȱquestiȱ
vantaggi,ȱcheȱdiventanoȱbarriereȱd’entrata,ȱsiȱaggiungeȱpoi,ȱdaȱparteȱdegliȱincumbent,ȱilȱricorsoȱ
aȱpraticheȱeconomicheȱfinalizzateȱall’esclusioneȱdeiȱpotenzialiȱentrantiȱcheȱquindiȱpermettonoȱdiȱ
mantenereȱinvariataȱlaȱloroȱposizioneȱdiȱincumbentȱnelȱmercato.ȱBisognaȱsottolineare,ȱperò,ȱcheȱ
laȱnormativaȱantitrustȱeuropeaȱnonȱsanzionaȱlaȱcreazioneȱdiȱunaȱposizioneȱdominanteȱmaȱsoloȱilȱ
suoȱabuso;ȱilȱricorsoȱaȱpraticheȱabusiveȱcheȱhannoȱl’effettoȱdiȱimpedireȱilȱmantenimentoȱdelȱ
gradoȱ diȱ concorrenzaȱ esistenteȱ nelȱ mercatoȱ oȱ laȱ suaȱ crescita40.ȱ L’Autoritàȱ Antitrust,ȱ perȱ
verificareȱ seȱ un’impresaȱ abbiaȱ attuatoȱ delleȱ praticheȱ abusive,ȱ avvia,ȱ comeȱ primoȱ passo,ȱ
un’analisiȱperȱlaȱdefinizioneȱdelȱmercatoȱrilevante;ȱattraversoȱquestaȱanalisiȱsiȱvuoleȱdefinireȱ
l’areaȱdiȱmercatoȱnellaȱqualeȱsonoȱpresentiȱprodottiȱsostitutiȱalȱpuntoȱdaȱcondizionareȱleȱscelteȱ
commercialiȱeȱdiȱprezzoȱdelȱmercatoȱdelleȱimprese.ȱInȱquestaȱanalisiȱsiȱdistingueȱusualmenteȱtraȱ
mercatoȱdelȱprodottoȱeȱgeograficoȱeȱvieneȱutilizzatoȱilȱtestȱSSNIPȱ(dettoȱancheȱdelȱmonopolistaȱ
ipotetico):ȱl’applicazioneȱdiȱquestoȱtest,ȱperò,ȱnonȱèȱsempreȱattuabileȱperȱilȱfattoȱcheȱpossonoȱ
mancareȱiȱdatiȱsullaȱsituazioneȱdiȱmonopolioȱipoteticoȱeȱperciòȱvengonoȱadottatiȱaltriȱstrumentiȱ
(i.e.:ȱleȱelasticitàȱalȱproprioȱprezzoȱeȱincrociateȱalȱprezzo,ȱilȱtestȱdiȱcorrelazioneȱdelȱprezzo,ȱleȱ
differenzeȱdiȱprezzo,ȱleȱcaratteristicheȱeȱl’ȱusoȱdeiȱprodottiȱeȱleȱpreferenzeȱdeiȱconsumatori,ȱiȱ
mercatiȱ temporanei,ȱ stagionaliȱ eȱ multipli,ȱ iȱ mercatiȱ delȱ postvenditaȱ eȱ laȱ coerenzaȱ delleȱ
definizioniȱdiȱmercatoȱnelȱtempo)ȱperȱimplementareȱilȱtest.ȱȱ
40 Cfr. il Trattato della Comunità Europea art. 82. 
77Unaȱvoltaȱcheȱsiȱèȱdeterminatoȱilȱm àȱAntitrust,ȱprocedeȱaȱstimareȱinȱ
modoȱconcretoȱilȱpotereȱdiȱmercat questaȱvalutazioneȱpuòȱavvenireȱ
ttraversoȱilȱmetodoȱtradizionaleȱoȱeconometrico,ȱlaȱcuiȱsceltaȱdipendeȱdaiȱdatiȱdiȱcuiȱsiȱèȱinȱ
neȱèȱconsiderataȱ
gatoȱ allaȱ definizioneȱ diȱ potereȱ diȱ mercatoȱ dalȱ momentoȱ cheȱ segnalaȱ laȱ
conȱloȱscopoȱdiȱcomprendereȱseȱunaȱ
fusioneȱfuturaȱpossaȱcomportareȱunȱaumentoȱingiustificatoȱdeiȱprezziȱdiȱmercato.ȱȱ
ȱ
ercatoȱrilevante,ȱl’Autorit
oȱdetenutoȱdalleȱimprese:ȱ
a
possesso.ȱȱ
L’approccioȱ tradizionaleȱ consisteȱ nelȱ calcoloȱ congiuntoȱ diȱ variȱ indicatoriȱ traȱ iȱ qualiȱ ilȱ piùȱ
importanteȱrisultaȱlaȱmisurazioneȱdellaȱquoteȱdiȱmercato.ȱQuestaȱmisurazio
comeȱl’indicatoreȱ“naturale”ȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱma,ȱcomunque,ȱilȱfattoȱdiȱdetenere,ȱdaȱparteȱ
diȱun’impresa,ȱunaȱquotaȱrilevanteȱnonȱèȱsufficienteȱperȱconcludereȱcheȱquestaȱsiaȱdominante.ȱ
Questoȱ suoȱ limiteȱ puòȱ risultareȱ superatoȱ conȱ l’utilizzoȱ dell’indiceȱ diȱ Lernen,ȱ unȱ indiceȱ
strettamenteȱ colle
possibilitàȱ perȱ un’impresaȱ diȱ porreȱ prezziȱ superioriȱ alȱ costoȱ marginale.ȱ Tuttavia,ȱ perȱ laȱ
determinazioneȱ diȱ questoȱ indice,ȱ però,ȱ bisognaȱ ricorrereȱ aȱ datiȱ contabiliȱ perȱ leȱ grandezzeȱ
economicheȱeȱciòȱpuòȱporreȱnumerosiȱproblemiȱdiȱaffidabilitàȱeȱcertezzaȱdellaȱmisurazione.ȱAȱ
questoȱlimite,ȱlegatoȱallaȱmisurazioneȱdelleȱvariabili,ȱsiȱpuòȱopporre,ȱparzialmente,ȱl’utilizzoȱdiȱ
modelliȱeconometriciȱcheȱinfattiȱevitanoȱilȱriferimentoȱdirettoȱaiȱdatiȱdiȱnaturaȱcontabile.ȱInoltreȱiȱ
modelliȱeconometriciȱdannoȱlaȱpossibilitàȱdiȱpoterȱtestareȱdelleȱipotesiȱsulȱcomportamentoȱdelleȱ
imprese.ȱȱ
Nelȱlavoroȱabbiamoȱquindiȱanalizzatoȱdueȱcasiȱdiȱapplicazioneȱdelȱpotereȱdiȱmercatoȱlaȱprimaȱ
daȱparteȱdellaȱricercatriceȱMarinaȱDiȱGiacomoȱeȱlaȱsecondaȱdaȱparteȱdell’AutoritàȱAntitrustȱ
Italiana.ȱ
Nelȱprimoȱcasoȱciȱsiȱfocalizzaȱsuȱmercatiȱconȱprodottiȱdifferenziati:ȱinȱquestoȱcontestoȱvengonoȱ
utilizzatiȱmodelliȱcheȱsiȱbasanoȱsulleȱcaratteristicheȱdelȱprodottoȱeȱvieneȱstimataȱl’utilitàȱcheȱogniȱ
consumatoreȱassociaȱadȱunȱdeterminatoȱprodottoȱilȱqualeȱèȱcostituitoȱdaȱunȱdeterminatoȱgruppoȱ
diȱcaratteristicheȱipotizzandoȱperȱlaȱdistribuzioneȱunȱmodelloȱlogit.ȱQuestoȱmodelloȱvieneȱancheȱ
utilizzatoȱ perȱ studiareȱ iȱ beneficiȱ derivantiȱ daȱ l’introduzioneȱ diȱ unȱ nuovoȱ beneȱ eȱ perȱ laȱ
costruzioneȱdiȱindiciȱdiȱprezzoȱideali.ȱȱ
Ilȱsecondoȱcasoȱinveceȱsiȱconcentraȱsugliȱeffettiȱconseguentiȱdaȱunaȱoperazioneȱdiȱfusione,ȱinȱunȱ
mercatoȱdiȱprodottiȱomogenei:ȱinȱquestoȱcontestoȱl’Autoritàȱantitrustȱhaȱutilizzatoȱilȱmetodoȱdiȱ
regressioneȱlineareȱsempliceȱperȱdeterminareȱunȱmodelloȱcheȱfosseȱinȱgradoȱdiȱcapireȱqualiȱ
sianoȱiȱfattoriȱcheȱcondizionanoȱilȱprezzoȱmedioȱdiȱmercatoȱ
78Entrambiȱiȱmodelliȱsopraȱdescrittiȱsoffrono,ȱperò,ȱprincipalmenteȱdiȱdueȱlimiti.ȱIlȱprimoȱriguardaȱ
laȱnaturaȱstaticaȱdelȱmodello:ȱiȱrisultatiȱottenutiȱtramiteȱquesteȱstimeȱpossonoȱessereȱriferiteȱsoloȱ
adȱ unȱ breveȱ periodoȱ perchéȱ seȱ utilizzateȱ nelȱ lungoȱ periodoȱ possonoȱ portareȱ aȱ conclusioniȱ
sbagliateȱinȱquantoȱnonȱprendonoȱinȱconsiderazioniȱeventualiȱcambiamentiȱcheȱsonoȱavvenutiȱ
nicheȱperò,ȱspesso,ȱsonoȱdifficiliȱdaȱapplicareȱaȱcausaȱdellaȱmancanzaȱdiȱdatiȱaffidabiliȱ
ȱ [1983b]ȱ eȱ dallaȱ suaȱ analisiȱ econometricaȱ siȱ rilevavaȱ cheȱ ilȱ comportamentoȱ delleȱ
reȱilȱ“veroȱmodello”ȱcheȱsiaȱinȱgradoȱdiȱspiegareȱiȱdatiȱdiȱ
nelȱ mercato.ȱ Seȱ adȱ esempioȱ consideriamoȱ ilȱ casoȱ degliȱ yogurt;ȱ leȱ preferenzeȱ eȱ iȱ gustiȱ deiȱ
consumatori,ȱcheȱabbiamoȱriscontratoȱinȱquestaȱanalisi,ȱpossonoȱvariareȱnelȱtempoȱcomportandoȱ
diȱconseguenzaȱdelleȱmodificheȱallaȱfunzioneȱdiȱutilità.ȱLeȱanalisiȱeconometricheȱdovrebbero,ȱ
quindi,ȱessereȱsvolteȱconȱunaȱcertaȱfrequenzaȱinȱmodoȱdaȱconsiderareȱeventualiȱcambiamentiȱ
cheȱ avvengonoȱ nelȱ mercato.ȱ Ilȱ secondoȱ aspettoȱ importanteȱ cheȱ questiȱ modelliȱ ignoranoȱ èȱ
l’effettoȱeconomicoȱdellaȱpubblicità41.ȱEssaȱhaȱeffettoȱsiaȱdalȱlatoȱdellaȱdomandaȱsiaȱdalȱlatoȱ
dell’offerta.ȱ Dalȱ latoȱ delleȱ domanda,aȱ paritàȱ diȱ prezzo,ȱ unaȱ impresaȱ cheȱ pubblicizzaȱ iȱ suoiȱ
prodottiȱconsegueȱunȱincrementoȱdelleȱvendite.ȱDalȱlatoȱdell’offertaȱsiȱèȱvistoȱcheȱlaȱpubblicitàȱ
portaȱaȱȱridurreȱlaȱsostituibilitàȱtraȱilȱprodottoȱdiȱun’impresaȱeȱiȱprodottiȱdellaȱconcorrenzaȱ
contribuendoȱȱancheȱinȱunȱmercatoȱperfettamenteȱconcorrenziale,ȱaȱgenerareȱlaȱdifferenziazioneȱ
percepitaȱ dall’acquirente.ȱ Perciò,ȱ ancheȱ inȱ mercatiȱ caratterizzatiȱ daȱ prodottiȱ omogenei,ȱ laȱ
pubblicitàȱpuòȱdeterminareȱpotereȱdiȱmercato.ȱ
Questeȱtec
oȱnonȱdisponibiliȱeȱdeiȱproblemiȱdiȱimplementazione.ȱInȱproposito,ȱsiȱpuòȱconsiderareȱleȱstimeȱ
compiuteȱsulȱcartelloȱferroviarioȱnegliȱUSA:ȱquestoȱcartelloȱeraȱstatoȱstudiatoȱperȱlaȱprimaȱvoltaȱ
daȱ Porter
impreseȱnonȱeraȱcollusivoȱmentreȱl’analisiȱdiȱEleisonȱ[1994],ȱeffettuataȱsugliȱstessiȱdatiȱusandoȱ
peròȱ unȱ modelloȱ econometricoȱ specificatoȱ inȱ modoȱ leggermenteȱ diverso,ȱ concludevaȱ cheȱ ilȱ
comportamentoȱdelleȱimpreseȱeraȱmoltoȱvicinoȱadȱunaȱcollusione,ȱalloȱstessoȱmodoȱedȱusandoȱ
gliȱ stessiȱ datiȱ sulȱ cartelloȱ ferroviario,ȱ Porterȱ [1985]ȱ eȱ Vasconcelosȱ [2001a]ȱ sonoȱ giuntiȱ aȱ
conclusioniȱdifferentiȱriguardoȱl’impattoȱsulȱmercatoȱdell’operazioneȱdiȱcollusione.ȱQuestoȱèȱ
dovutoȱalȱfattoȱcheȱèȱdifficileȱidentifica
mercatoȱ inȱ quantoȱ possonoȱ esserciȱ diverseȱ interpretazioniȱ inȱ relazioniȱ alleȱ variabiliȱ daȱ
considerare,ȱadȱesempioȱGranaroloȱinviaȱvarieȱstimeȱdiȱmodelliȱconȱcorrezioniȱedȱintegrazioniȱeȱ
questoȱ faȱ capireȱ laȱ difficoltàȱ cheȱ vieneȱ riscontrataȱ nelȱ determinareȱ ilȱ “giusto”ȱ modelloȱ daȱ
considerare.ȱ
 Si veda Grandinetti [2008]. 
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79Allaȱ luceȱ diȱ quantoȱ sopraȱ riportato,ȱ quindi,ȱ nonȱ bisognaȱ soloȱ affidarciȱ aiȱ risultatiȱ cheȱ
provengonoȱ daȱ unaȱ stimaȱ econometricaȱ inȱ quantoȱ inȱ taluniȱ casiȱ unaȱ piccolaȱ modificaȱ delȱ
modelloȱ specificatoȱ puòȱ portareȱ aȱ risultatiȱ completamenteȱ diversiȱ eȱ questoȱ indicaȱ cheȱ nonȱ
possonoȱ fornirciȱ unaȱ rispostaȱ certaȱ inȱ riguardoȱ adȱ operazioniȱ anticompetitive.ȱ Leȱ stimeȱ
econometricheȱ devonoȱ perciòȱ essereȱ considerateȱ comeȱ unaȱ ulterioreȱ riprovaȱ diȱ adozioneȱ diȱ
comportamentiȱanticompetitiviȱdopoȱaverȱsvoltoȱunaȱanalisiȱcheȱconsideriȱilȱtipoȱdiȱmercatoȱ
consideratoȱeȱleȱsueȱcaratteristiche,ȱiȱconcorrentiȱeffettiviȱeȱiȱlegamiȱcheȱsiȱsonoȱinstauratiȱtraȱdiȱ
loro,ȱ leȱ condizioniȱ diȱ entrata,ȱ ilȱ potereȱ ȱ degliȱ acquirenti,ȱ l’elasticitàȱ dellaȱ domandaȱ eȱ laȱ suaȱ
evoluzioneȱ nelȱ tempo,ȱ laȱ simmetriaȱ delleȱ imprese,ȱ l’omogeneitàȱ delȱ prodotto,ȱ iȱ prodottiȱ
sostitutivi,ȱiȱcontattiȱmultimercato,ȱlaȱcapacitàȱproduttivaȱinȱeccesso,ȱlaȱtrasparenzaȱdeiȱprezziȱeȱ
loȱscambioȱdiȱinformazioniȱeȱnelȱvalutareȱunaȱfusioneȱcheȱdestiȱpreoccupazioneȱsuiȱpossibiliȱ
effettiȱdiȱcoordinamentoȱèȱimportanteȱvalutareȱcorrettamenteȱilȱruoloȱgiocatoȱdaȱogniȱvariabileȱ
nelȱdeterminareȱlaȱsostenibilitàȱfuturaȱdellaȱcollusione.ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
ȱ
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